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SABATO 25 LUGLIO 1959 


11 Festival 
dì Vienna 


Il VII Fesliv.'il elle si iipro 
a Vii‘iui:i iloiiianì Ita una par. 
lìrolarr lisinnoinia. Hrsla il 
Min rarallrif larj^o, unitario, 
prrvaso da uno spirito tli 
ainirizia intrrna/iouali', dal¬ 
la volontà drila rrriproca ro. 
nosrrii/a, da un tono di tol- 
Irran/.a i* di risprtto prr tid- 
tr Ir opinioni. C.onvrrranno 
su (pirsla liasr Ir ;4randi ror- 
rrnti dri inondo ^iovanilr 
inl(‘rna/.ionalr : la ttiovrnlù 
roniunista did vari parsi dr| 
inondo, Ir tiiaiidi orf^ani/./a- 
/ioni na/.ionali drila ^tiovrntù 
afro-asiatica. Ir for/r drnio- 
rratirlir r radicali drir.\uir. 
l'ira Latina, parti importanti 
dei movimriiti giovanili so¬ 
cialisti, rr;i i (piali Ila parti¬ 
colare spicco la ; 4 Ìovrnlii so. 
rialista italiana, rutlavia si 
(' scatenata, contro ipirsto 
l'’rstival, una paiticolarr of¬ 
fensiva clic (• hrnr non ij^no- 
rarr. Il (lomilalo inlrrna/io- 
nalr preparatorio scelse 
Vienna (piale sede del l•'esli- 
val per favorire la parleci- 
pa/ione — sen/.a alcun li¬ 
mile — di altre correnti e 
di altri movimenti. .Si è ri¬ 
sposto a (piesta evidente vo¬ 
lontà unitaria con una for¬ 
sennata campagna contro il 
l'estivai, f^iunla sino a ciliari 
intenti provocatori, ('.entro 
propulsore di ipiesta eanipa. 
}>na è il Valicano, cui non (• 
stalo dì ritegno alcuno il 
fidio elle un Governo a dire¬ 
zione cattolica avesse auto¬ 
rizzalo (iiieslo incontro inter¬ 
nazionale. 

Ancora una vidia rim'on- 
tro nostro con i ^{ìovanì di 
lutto il mondo ì* una neces¬ 
sità della liatta^lia contro il 
provincialismo ed il parlico. 
iarìsmo di tanta |iarle della 
classe diriaeiile italiana. (I; 4 ni 
due anni centinaia (‘ migliaia 
dì •'iovaiiì italiani, sin dal 
l!M7, hanno preso vivo eon- 
l.illo con ^^randi correnti po. 
litiche e di pensiero. Per 
essi i L'estiv.il sono stali e 
sono innanzitullo una presa 
di conlallo con il mondo, una 
reazione salutare ai decenni 
trascorsi nell* autarchia e 
nella miseria culturale, un 
momento md riiude si |H'en- 
de coscienza (li (pianto av¬ 
viene in continenti c paesi 
lontani. .Si puf) essere con¬ 
cordi o contrari con la po¬ 
litica della I''e(lerazione mon¬ 
diale della ;*ioventù demo¬ 
cratica: ma ad essa va rico¬ 
nosciuto il merito di aver 
dato il via a (piesii straordi¬ 
nari incontri hiennalì, colla, 
horando con altre forze ;;io- 
vaiiili per dare espressione 
all'ansia di un vero univer¬ 
salismo che è presente nelle 
nuove "enerazioni. .\ncora 
pili gretta (piiiidi appare la 
posizione di «pici diri;'enti 
; 4 Ìovaniii — liherali, repuh- 
Idicani, socialdemocratici — 
che vollero con;{iuntamenle 
prendere una pubblica posi¬ 
zione contro il l'estival. Ma 
(* legittimo chiedere che cosa 
facciano dì mdevole. ju-r 
esempio, rinternazionale ;{io. 
vallile socialdemocratica, o 
rintern.'izionale ;^iovanile li¬ 
berale. .Nessuno puf) indicare 
una sol.i iniziativ.'i di »iiiesle 
organizzazioni “iovanìli che 
abbia avuto un’eco in Italia, 
che abbia .assolto, cioè, ad 
un;) funzione di amicizia in¬ 
ternazionale. di conoscenza, 
di p;ice. Ucccntemenlc. l’In- 
lernazion;ile ‘•iovanile social, 
democratic;) si è fatta viva 
solo per esi-^ere (ma in nome 
dì chi e jicr che cosa'?) la 
uscita dei ;{iovani socialisti 
italiani d a I I a l'ederazione 
iiiondi.'ile della .qiovenlù de- 
mocr;ilica ed è ahliastanza 
nolo che ad o.itni pro|)osla 
unitaria e «li cooperazione 
f.dl;i dall.) |•■.M(iI), rinlerna- 
zìonale dei "ìov;ini socìalde. 
mocralici ha sempre rispo¬ 
sto con ritinti sell:iri. 

I-a nostra volontà è (piella 
di far SI che anche le altre 
orp;anizzazioni giovanili in- 
ternazion:di moditìchino le 
loro posizioni, le anguste 
chiusure ed accolg.ino il 
firincipio della cooper.izione. 
In ([iieslo senso una precisa 
responsabilità spetta ai mo¬ 
vimenti giovanili italiani ed 
eiicopci. .\vrcmmo desider.ito 
che a Vienna, nel cuore del- 
l'Furopa, si stabilisse un 
dialogo nuovo fra i vari set¬ 
tori del mondo giovanile eu¬ 
ropeo. -M dialogo di Ginevra, 
cosi, avrebbe fatto eco un 
dialogo certo meno diploma, 
ticamente importante, ma as- 
s.ii significativo, di giovani 
e movimenti giovanili r.ip- 
prescntanti la lo|;i|ità dei 
p:iesi europei. .Sarelibc st.ito 
(pialcosa di originale e di 
nuovo, dì non conformista, 
che certo avrebbe fatto as¬ 
solvere ai giovani una fun¬ 
zione di avanguardia nel 
processo cosi tormentato del¬ 
la distensione e della coesi¬ 
stenza. (,)uesto avverrà inve¬ 
ce solo in parte perchè lar¬ 
ghi settori del mondo giova¬ 
nile europeo, a differenza del 
mondo giovanile di altri con¬ 
tinenti, sono voluti restare 
assenti da questo incontro, 
nonostante ogni appello e 
ogni garanzia. Di fronte a 
(picsto fatto, perii, noi non 
ci limitiamo a dire che « tjli 


DINANZI A MIGLIAIA E MIGLIAIA DI MOSG.(iVri'l K DI TUKI.S'I'I STUANIGKI AL PARCO SOKOLNIKI 

Eccezionale comizio di Krasciov e Nizon 


sulla coesistenza 

Un messaggio di Eisenhower che auspica la liquidazione dei « malintesi » 
«Saremo contenti se il presidente americano visiterà l'URSS», dichiara Krusciov 


TRAGEDIA DELLA FOLLIA A PIAZZ A VITTORIO 

Uccide la figlia a bastonate 
un ex colonnello di 84 anni 


(Dal nostro corrispondente) 

M(3.SCA, 24. — Al suono 
dcH'mno anici icano c del- 
rinno so\’ietico la bandiera 
degli Stilli Uiiili e la haii- 
dieia delfUnioue Sovietica 
sono oggi salile sui peiimmi 
della l'isposi/ioiie amencaiia. 
maiigtiialasi con grande so¬ 
lennità al l’arco Sokolniki di 
Mosca, alla presenza di Kru¬ 
sciov e Nixon. La cerimonia 
ha aviilo inizio olle ore 18 
precise, (piando sul grande 
piazzale deirivsposizionc. fra 
il padiglione a cin)ola dello 
< geiKlelico » o il padiglione 
di vetro c alluminio (co- 
slrnilo da operai italiani). 
Kinsciov c Ni.xon, insieme 
con il loro seguito, sono 
giunti fra gli applausi della 
folla di diver.se migliaia di 
invitati, fra i (piali parecchi 
turisti americani. inglesi, 
francesi e tedeschi. 

-Sia Nixon che Krusciov 
apparivano in ottima forma 


ricana a Mosca, cosi come 
(piella sovietica a New Yoik 
possano essete utili al riav- 
vicmaniento tra i due pae¬ 
si, fra i (|uali. egli ha detto. 
t sono sorti malintesi che 
tanto pili ci hanno lattii- 
stato in (pianto non erano 
necessari >. € tenesti malin¬ 
tesi — prosi‘gue il nicss.ig- 
gio di tasenhower — po¬ 
tranno essere iiipiìdati tanto 
più presto, (pian'o prima ì 
(lue paesi impareranno a co¬ 
noscersi meglio. 11 valore del 
soldato sovietico è ben cono¬ 
sciuto agli americani, i ((un¬ 
ii mantengono un vivo ricor¬ 
do del ruolo eroico svolto 
dnirUnione Sovietica duran¬ 
te la seconda guerra mon¬ 
diale >. Lisenhower ricorda 
|)oi una sua visita compiuta 
a Mo.sca nel 1044 e conclude 
alTermando che « da ((iiel 
temilo io iiiitro la s|)erairza 
di potere tornare in Unione 
.Sovietica, non solo per rl- 


KiU'-ciov Ila detto che la 
i;s|)osizione anici icaiia for¬ 
nisci' una idea d(‘i glandi 
ri.siillali indiisitiali i.iggiim- 
li d.ill'.Xmei ic.i. una « visio¬ 
ne Ielle cose iitil; e cmiio- 
de eg.li ha detto — da voi 
(uodotte IO gl. inde ((Uantita » 
« 11 (lojiolo .soviet ICO 11- 
-;()ett.i il |)o|iol(» .iniericano 
— Kiiisciov ha lU'osegnito — 
(lei la sua ellicieii/a e (ler il 
suo alto tenoie di vita lag- 
giimto ». Krusciov ha |)oi ;if- 
fermalo che nella niosli;i ci 
sono nudle cose inti'ressan- 
ti, S|)ecie nel cam|)o della 
|)lastica. dell ’ ai Iedamento. 
delle ahita/ionì. dei (uodot- 
ti di manifattiiia «Non vo¬ 
glio negali* chi* ipi.uulo ho 
visto (((lesti (uodotti, egli ha 
detto. Ilo (irovato un senso 
di soddisfa/ione, ma nnclie 
di invidia. Tuttavia non c'è 
tristezza in ((tiesta invidia, 
poiché ossa significa che an¬ 
che noi vorremmo avere tut- 



Anierica. Ora aldiiamo anchi 
un aeieo elio accoicui in me¬ 
no (Il dieci Ole le distjui/e 
.Ma non è tutto. Nel U)!)» 
ahtiiaino (irodotto hi met;i 
dell.i (n'odii/ione mdustiuile 
. 11111*1 icaua. Il che viud due 
che ahhiamo accmci.ito lt> di- 
st;iu/e di ((iiattro vidte iiell.i 
(iiodii/ioiie totale e di sei 
volte nella (uodu/ione ))io 
(•(ipi/c. (!oii il (nano setteii- 
nah- (noi stieriamo di farlo 
111 cin((ue anni) |)otiemo — 
ha detto Krusciov — sor()as- 
sare la (irodirzioiie ameiica- 
na tiro capite. 

Il (iiimo minìstid sovie¬ 
tico ha poi ricoidato chi* il 
l.isso dì incremento d(*ll.i 
(iroduzlone sovietica di ((iie- 
sti ultimi 'anni è molto (uù 
alto del tasso di iiicreinento 
della |)ro(luzi()ne americana 
e ha (letto che sulla lui.se di 
(((lesti ritmi rUtiioiie .Sovie¬ 
tica è sicura di raggiimgeie 
i suoi obiettivi. 

Krusciov ha poi sottoli¬ 
neato il valore dell;i mosti a 
in relaziono alla (addica di 
coesistenza, c. in (laiticolaie. 
alla ((uestione dei commeici 
— altrimenti, ha detto, « le 
cose ((Ili es|)oste sono coni** 
cibi visti al listorante da un 
.MAURIZIO KLKUAKA 

((‘ontlniiA In 7. pni;. .7. rnl.) 


E* stato arrestato mentrCf in pigia¬ 
ma, portava ad arrotare due coltelli 
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iduiiiaiii, Tra iliii* .ici'iitl 


Dramma tit'ìla lulha a Kn- 
ma l'n rccc/iio di N-l anni 
lai iicc/so la l'i/l'a cou/imim- 
leiiMi*. mai airramhila a cul¬ 
la (Il lai.iloiic. per poter li- 
herameiite reiiilere, min ait 
lino, tulli I rollimi ilellii ricca 
hihliolcca ih laminila: r sta¬ 
lo arrestalo mentre si pre¬ 
pararli a se-iomirr il eaila- 
rerr e a iiosroiiilerlo ni line 
iiro.isr ralifpr. I,'allariiiaiile 
epi solilo ih saiifiiir e aeeiiihi- 
lo in pimea Vittorio. I.'ii..- 
vi; .'Sfilo e il Ixiroiia (iiiiseppe 
'/.linei, tenenti- eolonnello in 
pensione r reiloro ila molli 
anni: rph ha Iraseor.so la 
notte nelle eainerr ili sien- 
rezza ilella Sitnailni Mohile, 
e infine ha eonirssalo ha 
ritlima si rhianiara l.aiira 
’/.imei. areni 51) anni rii era 
lina iminista e fi airmonieista 
tniitlosto nota: nel ll)‘l‘t. era 
'.tata eonihinnala a otto anni 
ih eareerr per eoilahoriizione 
con t nazisti ni era stata 
amnistiala ihie anni ilopo 
f»'iiis'e;ij)c '/.linei è nn no¬ 
mo ili niellili stallini: nono¬ 
stante l'età, ha nel eanimi- 
nare e nel parlare un jiif/Iio 


(lllcoi'd oioeuiuff (• eiHilcri'd 
nel pio lamento ini che ili mi¬ 
litare.co ehi- la .<e:it’re a ih- 
.alilo eliininiiie lo lirrieini. 

ireinllo, o;sii/o ipllisi h' 
callo Sai suo rollo, iieenrii- 
lamenle rasato, sp'eeiino pii 
zKloiiii '.otto la pelle tesa e 
line hallelli eanihih, appena 
aeeeniiati. ph sottolineano le 
lahhra esiinpai Ila pii occhi 
smorti, prii’i di espre.ssione: 
la sua Ironie •* alla, solcata 
/(file riiiihe, le sopraeeipha 
lolla e pripe /." reeehio ni e 
inuzo. ma con o-rra ima pr¬ 
illili Ineiihlà elle inil>ressio- 
na. che iipiihiaeeia: * l‘effhe 
n meriiriphalr .se l’i (lira 
che mia fiiihii è stata iiceisa 
e non ila me. perche mi fah: 
tanti' ilonianile'.’ — ha chie¬ 
sto a un fnnzionario — Tan¬ 
te donne .s'ono stale as.sa.s.si- 
nale: è laroro rostro, non 
mio, trorare i eriniinuli... ». 

In piazza Vittorio il Zimei 
era molto eonoseinto: non so¬ 
lo i>rr il < ranpo » ilrlla sita 
famiplia, non solo per il suo 
inissiito militare, non solo 

I ronlliill.i In I. II.'O;. 7- cd.) 


CONFERMATA ALLA CAMERA I»A SUBORDINAZIONE DELL E AZIENDE l)> STALO AI MONOPOLI 

Il governo cede alle destre sul "Glornon 
Voto unànime contro rimpostn sul vino 

1 / tuinistro 't'ttviani iiiHÌnUt pur itiui riduzituiu soli» griuludle tlv.l fìazìo - Furrttri Agrntli ni di- 
idiiarn ^^uicoitipu.iente,, HuirUlefrale iirenzinrnrnto did sorinlÌHta Fiortdli dallv. Acr.iniv.ric ^^Terni,, 


.MOSCA — Nixiin e Kruscinv’ 
.srciitido plalin si riconosce II 

c allegii. I-Issi già si erano 
incontrati a lungo questa 
mattina, come riferiremo |)oi. 
nei locali dcll'Ksposizione. 
nella ((naie avevano com¬ 
piuto insieme un giro Jì due 
ore conversando a lungo, 
scambiandosi battute e in- 
tra|)reiidciido una vera e 
pro|)ria < slida > davanti agli 
()l)iettivi della televisione. 

Per la seconda volta nella 
giornata, diin(|iie. i due diri¬ 
genti si sono ritrovati insie¬ 
me davanti agli edifici mo¬ 
dem i.ssi mi (IcH'Esposiz.ionc. 
oramai messa completamen¬ 
te a punto. Nixon e Kru.sciov 
hanno preso posto su di un 
(iiccolo palco. aH'apcrto. da¬ 
vanti ad una tribuna bian¬ 
ca. Kni.sciov sedeva accanto 
alla signora Ni.\on, che re¬ 
cava un collare di orchidee. 
Nixon. che s(Kleva all'altro 
lato della tribuna, salutava 
la folla con grand; gesti di 
mano c ad un certo punto 
ba anebe lasciato il suo po¬ 
sto ufficiale, discendendo i 
gradini della tribuna e avvi¬ 
cinandosi al gruppo dei gior- 
nali.sti americani Vicino a 
.Nixon sedeva Milton Fiiise- 
nbower. fratello del presi¬ 
dente degli Stati Uniti. 

L'ambasciatore americano 
Thompson ha aperto questo 
vero c proprio comizio so- 
victico-amcricano leggendo 
.1 messaggio inviato da Eise¬ 
nhower all’apertura della 
Esposizione. 

In termini calorosi Ei.=e- 
nhower. nel suo messaggio 
=i dichiara dolente di non es¬ 
sere potuto intervenire per- 
'onalmente airinaugiirazione 
della mostra a causa delle 
sue condizioni di salute. Egli 
augura che la mostra ame- 


diirsnle.la visita alla mostra americana a Mosca . In 
nompacno Voroscllov (Tclefotoi 


trovare tanti mici veccb: 
compagni di armi del tempo 
di guerra, ma nnclie (icr ve¬ 
dere personntnicnte i grandi 
progressi compiuti dal po()o- 

10 sovietico. Può darsi che 
venga il tempo in cui ((iieslo 
mio desiderio potrà realiz¬ 
zarsi ». 

Ha prt'so poi subito la pa¬ 
rola Kru.sciov. Uopo avere 
ringraziato f^iseiibowcr per 

11 suo messaggio e dopo ave¬ 
re definito positivo il viag¬ 
gio di Kosiov' • in America 


le ((ue.stc cose nel minor 
tcnqio po.ssibiie. Per qnc.sto 
noi .stiamo facendo molto. 
Ma ancora (irodiiciamo in 
()oca (quantità. Siamo però 
certi cìie in futuro produr¬ 
remo roba di ottima ((unlità 
e in grande ((u.iiilità ». 

Knisciov ha ric'trdato che 
(lo()o l;i Rivoluzione (l'Otto¬ 
bre e pei molli anni l’Unione 
Sovietica e stata lontana dal¬ 
l'America « .A ((iiell’cpoca ci 
.s e m h r ;i v a irraggiungibile 
tutto CIO che s: faceva in 


La Camera è niidntn ieri in 
vac.iiiza. al termine di ima 
lunga -sedut.i, che ha con- 
clu.so tiii pei iodi) (li lavoro 
inteii.si.ssimo per la discus- 
.sione dei iiilaiici dì previ¬ 
sione. E’ stata una seduta 
imp.irtaiite, (icr la conclu¬ 
sione del (hb.ittito sulle Par¬ 
tecipazioni statali e |)er l’ap- 
(irovazìone unaniiiie di (in:i 
iiio/.iorie imitarla Ue Vita- 
Lungo - noiiomì - rìiiadahipi 
che im|)egiia il governo alla 
abolizione del dazio sui vini 
di consumo. 

La nio/ione dice: 

« I,a Chimer.'i. 

a ronriiisioiie della disrus- 
sionc sulle mo7.hini. Inter- 
pelhui7e e interrogazioni re¬ 
lative alla rrisì vitivinirola; 


ribadisce in ogni sua par¬ 
te la validità della nio/.ione 
già approvata dalla Camera 
nella seduta deU’K ottobre 
I9,-»7; 

constata l’avveniita ap¬ 
provazione da parte del Par¬ 
lamento dei disegni di legge 
eoneernenti agevolazioni fi¬ 
scali per la distillazione del 
vino e lo slan/iaineiito di KOI) 
mìiioni per la eoneessioiie 
del eoneorso statale nel pa¬ 
gamento degli Interessi su 
(irrstiti a cantine sociali ed 
enopoli; 

impegna il governo 
ad attuare un sensibile 
alleggerimento dell’imposta 
e sovraimposta fondiaria gra¬ 
vante sili terreni coltivati a 
vite e a provvedeie all’abo- 


La D. C. tenta dì agganciare Mìlazzo 
pur di rompere il fronte autonomista 

La manovra, ispirata dalla Confindustria, pare però destinata a naufragare per le ferme pregiudiziali ad un 
accordo poste dal leader deH’USCS - Il Comitato regionale del PCI per un governo di unità autonomista 


possenti hanno lorlrt », ma 
1 sciiiìiimo (ìi dover pcrscvcra- 
ire nella pQlitira unitaria, ncl- 
il.i mìzìaliv.') It>.sa a stabilire 
[punii di contatto o almeno 
l'inizio di un dialogo c di 
lina maggiore conoscenza. I 
giovani democristiani, callo- 
iici, repubblicani, .socialde¬ 
mocratici. liberali che pure 
fanno parie, con i giovani 
socialisti e comunisti, della 
delegazione italiana a Vien¬ 
na, potranno essere domani 
i fautori di un diverso atteg¬ 
giamento (Ielle loro organiz¬ 
zazioni sili problemi decisivi 
(lolla coesistenza, i messag¬ 
geri (li nuove intese fra ì 
movimenti giovanili naziona- 


(Dal noztro inviato speciale) c tciiut.a ncll.i m.ittin.ita. 

,, , . .. nella sede di vi.i St.-^ihile. A 

l’.ALER.MO. 2'4. Lodier- ronchisiifne c stata ajiprova- 

na giornata politica Sicilia- ri.soluzione nella (pia¬ 

na ha fatto perno su due av - dcipo avere preso in esa- 
venimcnti di n.ìtevolc inte- l’attuale situazione, vie- 
resse. in vista dell elezione rivolto un invito al popolo 
del nuovo presidente del co- s.cibano 

verno regionale: la rinnova- ^ ^ respingere ogni di¬ 

ta presa di posizione d(^l Co- scriminazione. ogni formula 
mitato regionale del PCI per tombinazione fzmda- 

im governo di unita autono- mnaturidi suddivisioni 

mista, aderente <'d risultato (({.jjf, schieramento politico 
delle elezioni del 7 gnigno e nessuna reale corrispon- 
la definizione, da parte dei Jenza hanno con la realtà 
dirigenti delia Dcmòcrazia s;cihana e 
cristiana, della « operazione , appello alla indivi- 

recupero » d(;i cristiano-so- .vne.sta e coscienza di 

ciali. La riunione del Comi- j deputati regionali, ai¬ 
tato regionale comunista s: f;pehe in questo cosi grave 

. ■ — momento scelg.'mo tra la fe- 

. (delta alla Sicilia e all’auto- 

li eri internazionali. Inomia e il mortificante as- 

vienna e una tapp.i rii «n ..(^.,-v,mt*nto di ciascuno e del- 
Iiingo cammino, rpu'llo della Regione intiera al predo- 
disti'nsionc e della pace. Do- .s..frecante delle forze 

pq Nienna verranno allrc ca -1 nemiche della 

pitali e già alla nostra fan-; s^icdia ». 

ìasia .si prc.scntann i nomi j termini del nii.ìvo tenta¬ 
rti ‘ echino del (.amo, e — tj^o dei dirigenti della De¬ 
perchè no. della stessa mcfcrazia cristiana di assor- 

nostra capitale, Roma, chcjhire i cristiano-sociali sono 
certo .sarebbe una degna sedeI stati precisati nel corso di 

di un grande inconlni m- jm colloquio che ha avuto 
lernazionale dei giovani. Da luogo slamane a Palazzo di 
Vienna dunque 'iene rilan-.Orleans. tra il capo del gnip- 
ciaio in questi giorni Lap-jp^, parlamentare d. c. Ro- 
pello a tutte le fiìrze giqva-jsario Lanza e l’on. Fasino 
nili, perche operino attiva-, da un parte, e il segretario 
mente per la fraternità, la dcH’USC.S Pignatone e Fon. 
distensione, la pace. Silvio Milazzo, dall'altra. 

RENZO TRIVELLI Lanza ha affermato di essere 


.stato aut(^*riz/ato dalla segre -1 
lena nazionale del suo par¬ 
tito ad offrire la presidenza^ 
del g.jverno regionale allo 
stes>o .Milaz/o. in cambio 
ovviamente di una sua rot¬ 
tura con lo schieramento 
autonomista. Il governo — 
ha spieg.'ito il dirigente cle¬ 
ricale — dovrebbe essere 
formato unicamente dai de¬ 
mocristiani e dai cristiano 
sociali e per avere la mag¬ 
gioranza. d.jvrcbbe eleggersi 
grazie al sostegno di forze- 
esterne, di complemento, 
monarchici e liberali, che si 
accontenterebbero di alcune 
prebende di sottobanco c 
dei vantaggi politici che 
trarrebbero nazionalmente 
da codesto sacrificio. I missi¬ 
ni, già oggi guardati ceni 
..stentata sopportazione, ver¬ 
rebbero definitivamente con¬ 
finati tra gli indesiderabili 
L'atteggiamento dei cri¬ 
stiano-sociali dinanzi a que¬ 
sta nuova profferta e stato 
chiaro. L'on. Milazzo, infat¬ 
ti. ha fatto notare al capo 
gruppo della Democrazia 
cristiana che esiste ed è ope¬ 
rante un patto di alleanza 
tra la stessa DC. i monarchi¬ 
ci, il Movimento sociale ita¬ 
liano e il Partito liberale. 
« Prima — egli ha detto — 
rinunciate per scritto, con 
un documento pubblico, a 
codesta alleanza, poi accel- 


tcrene» di di.^ciitcre conr rc- 
t.'im»-nt*- con vo. ». 

I (lemocristi.'ini accette¬ 
ranno que.sta |>regiu(li/iale 
d(-i cri';tiai)o-.s(>'i.'ili? E S(- 
(iovesacr.i effettivamente 
rompere il p.itto con le de¬ 
stre, .•;ii ((ii.ile b.i-e avverrà 
la discijs.sione? U.i ciò che e 
trapelato e, soprattutto, da 
f|uanto VH-ne anticipati, d.il- 
Lagenzia di st.imp.i che ri- 
pf.rta il pen.siero dell'on le 
Milazzo. I cristiano-sociali 
non respingerebbero a prio¬ 
ri un pa.'.'O < centrista » de¬ 
mocristiano. ma porrebbero 
condizioni fondate non sulla 
determinazione delle posi¬ 
zioni che i gruppi potrebbe¬ 
ro assumere m un eventuale 
governo, ma sulla designa¬ 
zione di una chiara linea 
programmatica. La base per 

[Ogni ulteriore discussione do- 
V rebbe ’.nfatti essere costi¬ 
tuita da un impegn-:) dei 
dem.fCristi.'tni sui seguenti 
punti: 

1) Rottura con la Confm- 
dustria. appars.-i la ispiratri¬ 
ce non soltanto di tutta la 
azione politica democristia¬ 
na, ma anche di questo ten¬ 
tativo di agganciamento: 

2) attuazione dello Statuto 
per quanto riguarda l'.AIta 
Corte siciliana. f:n.ira osteg¬ 
giata con particolare deci- 

I ANTONIO PERRIA 

1 (Continua In t. pag. 9. col.) 


li/ioiic (lell’hupDstii (li riiiiMi- 
nio sul vini, prcM'iitaiiili) i 
relativi disegni di legge alla 
rìpre.sa del lavori parlamen¬ 
tari ». 

I.,i mozione è fumata da: 
De Vit.i (pili, f.oni'o. èìrifo- 
h(; e Mag.no ((ici), (luadalii- 
(»i. (.’acciatore e V;d.)ii (|)Si). 
l’.oMoiiii. Franzo e Triizz.i 
Idc), Uano le ((.di) e Sfjnn- 
ziello (MISI). 

L:i mozione, il cui te.sto è 
st.'ito concoidato m una nii- 
iiioiie fi a I r,i|>()re.sentanti 
dei vali riiii[)()i, ra|J()re.s'enta 
un inq.ortaiite siici esso dei 
vitiviiiiciiltori, i ((Hall lianno 
.iviit.» cosi la conferma che 
((iiaiido ;:i niiiov’ono, uniti e 
eoi) derisione, possono otte¬ 
nere concreti risultati. La 
iiio/ione a()|)rovata ra()()ie- 
senta. intanto, iir) notcv(de 
(.ass.i avanti ris()etto alla 
.ste.ss;i (.r.sizione che il gr.ver- 
no si er;i dello disj.osto ;ifl 
as.^unìero ancora nella sedu¬ 
ta notturna di giovedì, ((iiari- 
do il S'.ttosegrct.irio Val.>ec- 
ehi aveva aiiolt-. la .sola 
mozione IJonomi. (he .si li¬ 
mitava a ( hiedere iin.i ridu¬ 
zione gr.'idii.di- delI’;ni()ost.i. 
fino alla sua id.olizione. ( he 
s.'irehbc dovuta avvenire 
ihis-a ((iiando. 

La Camer.i. come .lue la 
mozif.iK*. ha deciso altrimen¬ 
ti. imii'-gnand.» il governo al¬ 
l'abolizione della imjjo-^ta 
.Nonostante il volo unanime 
deirassemblea. tuttavia, i 
vitirultori dovranno rimane¬ 
re vigilanti: nella stessa .se¬ 
duta di ieri, infatti, il min.- 
slro Taviani ha dichiarato 
(he. per quanto sta al go¬ 
verno. esso intendi* che ri¬ 
manga impregiudicata la 
((iicsti-me (leli.i gr.iduaht.j 
(Icll'abolizione del flazio F.’ 
ev'idcnte. però, che lo svi¬ 
luppo del movimento dei vi- 
tivinicultori — esercitando 
una pressione soprattutto ne: 
confronti dei parlamentari 
bonomiani — p-.tra far .= 1 che. 
.alla ripresa dei lavori, il 
j ParlamenU) vari un p.-ovve- 
I dimento di tot.de .iLoLzione 
del dazio. i 

II minestro FERR.AKI- 
.AGGR.AUI ha conclus.. la 
discus.sione del bila.ncio delle 
Partecipazioni statali, con un 
discorso netl.ìmcnte negati¬ 
vo. Egli, parlando m termini 
molto evasivi sugli orienta¬ 
menti generai: della < poli¬ 
tica di sviluppo » perseguita 
dalle Partecipazioni statali, 
ha confermat,-) pero, nel con¬ 
creto. l’abbandono di ogni 
volontà di utilizzare questo 
grande strumento per un.i 
lotta conseguente contro il 
soffocante predominio e gli 
interessi dei monopoli. .An¬ 
cor piu sisnificativo c l'ab- 


himdono dì alcuni precisi 
im[)i*r.ni assunti dal prt'co- 
(l(*nt(* governo: Ferrari Ag¬ 
gradi ha infatti ribadito clic 
non intende jiroci'dere al di¬ 
stacco delle aziende statali 
dalle a.s.s.K'iazioni, cartelli (* 
consorzi di categoria de! (la- 
(Ironato industriale, creando 
gli enti (li gestione autonomi 
(lelli* aziende statali. 

Accanto a ciò vi è stala la 
conferma che il < risana¬ 
mento » dì alcune situazioni 
aziendali di*li'IRI viene con- 
(lerato dal ministr.) come ne¬ 
cessità (li < ridimensionare » 
e licenziare le < eccerlen/c di 
inanodo))er.'i ». 

A profiosito dei rapporti 
tra LENI e il ((iiotidiano < Il 
Giorno », sui ((uali si e svi- 
lu|)|)ata in ((iieste settimane 
una violenta canifiogna d(*Ile 
destre e d(*i graiitli giornali 
(l'idronali, Ferrari Aggradi 
ila annunciat.) una ulteriore 
e forse decisiva concessione 
(dopo quelle già fatte al .Se¬ 
nato) .'1 ((nelle pres.sioni. pur 
rihadenilo in linea di prin- 
cijno. il diritto dedi enti a 
[)arteri|)a/i(ine statale a pos- 
.sedere organi di stampa (e 
CIO ha sii.-icit.ito irate inter¬ 
ruzioni dei missini e flei mo¬ 
narchici. alcuni dei ((uali, per 
(lunire il mini.>tro hanno vo- 
alla fine contro il sur. 
bilancio). 


in sostanza, che c II Giorno » 
non sarà (liù s.ilo (leU'EN'I, 
ma (Il una società mista — la 
.SEGLSA — al cui capitale 
|)arteci|>ano una società del 
gruppo IRI, una società del 
anippo ENI e una .società a 
|)arteci()azione diretta del 
niinistero, la .S.A.ME. Nc.s.sii- 
jia delle società partecipanti 

— (*gli ha aggiunto — ha la 
maggioranza a.s.soluta. Le 
o()er.l/ioni relative sono con- 
s(*gnatc in atti formali re¬ 
golarmente depo.sitati e re¬ 
gistrati. < Tutto CIÒ — ha 
((•nclu.so — mentre con.sentc 
di attribuire precise respon- 
salulita. lascia tuttavia im- 
(iregiiidicata la possibilità di 
una diversa soluzione, che sia 
[jer essere ev’entualmente 
.idottat.i dal comitato di mi¬ 
nistri i)cr le partecipazi.:»ni 
statali ». 

Uopo ((ueste dichiarazioni 
del ministro, hanno trovato 
credito alcune < indi.=cre/io- 
ni ». secondo cui le .società 
dell’E.NI c deiriRI part'ci- 
(leranno ai capitali dell.a 
■SECflS.A per iin.i ((iKit.i del 
48*^7 cia.'cuna mentre il r*i*- 
.stante 4‘c — (('iota che può 
essere determ.n ir.te p..r ! > 
firientamento d*v! < G.orno > 

— .spetterà aìl.i società a 

[lartecip.izion*- (/..-etta d-"*! 

mmistero. I.e < i.-s 1.screzio- 


li ministro ha annunci.! to.! rronUn»» m 7 p»i s roi.) 

LA CAMPAGNA PER LA STAM PA COMUNISTA 

Festival dell’Unità 
a Fi renie e Livo rno 

Nella città labronica le manifestazio¬ 
ni si concluderanno domenica 2 agosto 


La campagna per la sta.m-I 
p.i cu.Tiun.sta e i.n pieno 
..volgimento. Come tutti gl;' 
.anni, e in.z.ata co.n ;e fe¬ 
sticciole .ne. rio.n; delle gra.n-' 
di citta, nelle cellule di al-i 
cune fabbnc’ne, nei piccoli 
paesi. In questa settimana 
'.ira dato l’avvio ai grand: 
festival provinciali del- 
r< Unità » nel corso dei qua¬ 
li. rinnovando una tradiz.o- 
nc. migliaia di persone s: 
stringeranno attorno al no¬ 
stro giornale e alla stampa 
comunista. 

In Toscan.a si terranno og¬ 
gi e domani due festival 
■provincia!;: a F:renze e a 
Livorno A FIRENZE, le ma- 
I .iifestaz.uni avranno iniz.o 


que-ita sera al’.e ore 18 alia 
Fortezza da B,a ^.'0 dose i.- 
no st.it; ar.e=t.t. r. j.me: 
'•lanci fra cu; un a delia re¬ 
lazione dell'c Un.td » li 
progra.mma del Fe^t.val s i- 
ra so.st.inz.ato da una .-e:.e 
.li iniziative e d. cian.festa- 
z;on. a carattere r.creat.vo, 
csalitico e culturale, d; ecce¬ 
zionale interesse Es-^o va 
ilalle manifestazion: sporti¬ 
ve a un ballo pop^‘'!3:e; ds 
un eccezionale spettac.‘''lo d 
arte var.a nel corso ie! qua. 
le si alterneranno n^ati can¬ 
tanti e famosi atteri come 
Gino Lattila. Fio Sandon's 
Alberto Talegalli e U.mber- 
to Bindi, e una manifest.a- 
izione folcloristico. Domara 
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l’Unità 


alle ore 18 il compagno LI 
Causi terrà un pubblico co¬ 
mizio sulle funzioni della 
stampa comunista, 

A LIVORNO il Festival si 
svolgerà, a partire da doma¬ 
ni, nella suggestiva arena di 
Villa^ Regina trasformata 
per l’occasione in un vero c 
proprio villaggio con risto¬ 
ranti. bar. stand, ecc. Do¬ 
menico Modugno 0 Luciano 
Virgili prenderanno parlo 
agli spettacoli che si alter¬ 
neranno nella grande arena. 
1,0 manifestazioni si conclu¬ 
deranno domenica prossima 
2 luglio. 


IL COARDASIGULI scavalca la HAGISTRATVBA sol « CASO NOBANINO » 


DOPO LO SCANDALO DI MONTEROTONDO 


Inammissìbile Inlervento di Gonelln Come si reclutano le suore 

sullo InterDretoiìone deiromnìstìo Una rivelatrice conversazione radiofonica della Madre generale delle Domenicane 

^ « Noi non facciamo come gli altri Ordini che vanno in giro con i camion » 


Una dichiarazione rilasciata air«. Unità » dal compagno Fausto Gallo 


In una ampia corrispnn-] 


Altri Festival dcH’Unità denza da Roma sid « caso 
sono in programma per og- Moranino », il < Corriere 
gi e domani n Mantova. Lee- della Sera » ha pubblicato 
co e Parma. A Monteluco di ieri una gravissima dichia- 
Spoleto si terrà domani il razione del ministro di Gra- 
tradizlonalc raduno dei la- zia e Giii.stizla. on- Concila 
voratori deirUmbria che sulla interpretazione del re¬ 
apre ufficialmente le mani- conio dccroln dì ntnnislin c 
fostazionì ner la stampa co- indulto. « Le sinistre — of- 
munfsta. Durante il raduno ferm.i il gunrd.asigilli — han- 
si svolgeranno mnnifestnzio- uo combattuto la loro bot- 
ni sportive e ricreative. Al taglia parlamentare per la 
Raduno parteciperà il eom- amnistia tenendo costante- 
pagno Roccliin il quale, al- mente d’occhio il ca.sn Mo¬ 
lo ore 18. terrà un pubblico ranino. .Se il primo comma 
comizio, dell’articolo 1 del disegno 

di logge avesse avuto i| ca- 
I r'OKAlTI fìFl P P I rattorc, secondo me eccessi- 
I r.Vif.i. vamonte estensivo, che si 

B . • prefiggevano taluni partiti, 

«* Per una nuova maggioranza Pioppi responsabili di delil- 

democratìcB, per una politica li comuni tra il 25 luglio 


dì pace » 


1043 e il 18 giugno 1040. 
noi periodo della guerra ci- 


Nel quadro delle manlfe- vile clic funestò ritniia, sa- 
stazlonf per II • Mese della rebbero tornati liberi con 
Stampa comunista » si ten- grave danno per la società >. 

Pubblichiamo parte di esse, ministro Gonolhi, ab- 



mta » aal compagno rausto Ciu/io Il caso dello due sorelle 

______ Ippoliti, le minorenni trai- 

...... . . , . . tenute contro lu volontà 

inopplicnnìlìtà^ ucll nmnìslìn uniclic ipotesi lo ijiiali* so- cìclla TTìndrc od cdtivcììIo 
al caso Moranino, conlraddl- condo la Comissione e il mi- delie suore catcclìistc dol¬ 
ce in modo cosi violento con nistro, escluderebbero l’ap- l’hninucnlata di Monicro- 
le dichiarazioni rese alla Ca- plicazione dcH’amnistia. tondo, fletta fra l’altro tmo 

mera, da sentirsi autorizza- «Su quale legittimo fon- luce inquietante sul metodi 
U a concludere che le dette damento. quindi, l’on. Go- attraverso i quali Ordini. 
dichiarazioni furono fatte ^^ 1,3 p„„gia ora il suo arbl- istituti e Famif/llc reliqiose 
col consapevole proposito di jrarlo Giudizio? Crede odi ftt^vlano opnt anno alla vita 


trarre in inganno il Parla¬ 
mento. 


sul serio che. col suo odier- 
. /IO atteggia/ne/ito, agisca con 
‘ (Uiel minimo di lealtà e di 


monastica mifiliaìa di pio¬ 
va ni c di rapazze. 

K’ quelin delle * voca¬ 
zioni cccle.siu.sticiic », nelln 


OGGI 

RAPALLO; on. Adamolt 
FERRARA: een. BalbonI 
LIMBIATE: CoSButta 
FAGNANO: on. Grilli 
LOCATE TRIULZI: onc 
vote Lajoto 
NASI: on. Roffl 
VERCELLI: Valenza 


Sullo inaudite dichiarazio¬ 
ni del ministro Gonella, ab¬ 
biamo voluto sentire il pare¬ 
re del compagno on. Gulln 
clic all.T Camera, insieme agli 
altri parlamentari comunisti 
e .socialisti, si ó battuto per 
fare del decieto di amnisti:/ 
e indulto, una legge che ren- 
de.ssc giustizia a quanti com¬ 
batterono per la libertà. 


Il campagna Faii.iio Giillo 


< Non si spiega .nllrimcnti 1 o di le iltà e di • • , * foca¬ 
ii fallo Cile l’on. Gonella af- '"L” , r o d , chin 

f I 1 m . • roeien/,» (he pur e da cMic- vita della Cincsa. un pro- 

fermi oia cfie il Moianmo d^j-p j, pj,j frequente- blema spinosissimo. E tale 

non debba essere ainme.sso esalta, a parole. la re- è divenuto, per c.splicita 

a godei e del lieiioficio della pi fascismo da una ammissione delle autorità 

amnistia, quando ò certo c ^ dall'.-dtra rindipen- ccclr.'iiastiche. nepH ultimi 

nrocessualmente provato clic douza e Vaiitono/nia della decenni. La abolizione del¬ 
l’ordine dato dal Moranino magistratuia? mappioraseo, 

di passare per le armi le due < M., forse la cocicnza è ‘ P>'vnressi civili della cani- 
nrcli,,» cosUtuclc ,la rè?c~.,e nh'ovf" .■ "u r,- P'"»: 

l'impiiliizionc .1 suo cai ko ^amento nelle ca.nsolicl.ile e ;.cclé,,to»r/,'in‘iflierl!!’dW 
e Iti i,igi(itio (lellti sUti con- deleimiuauli alleau/e iille costumi hanno diradato di 
danna, 6 escluso in maniera (|u;di il governo, di cui lo molto le cosiddette < no¬ 
assoluta che fosse stato dato on. Gonella fa pai te, e or- cazioni ecclesiastiche,,. Di- 
per fini propri, o per lucro, goglioso di affidare le sue niio/e cioè sempre più dif- 
o per libidine, clic sono le rnagnificlie .sorti •>. ficilc, per i vari Ordini re- 


lipiosi, trovare piovani di¬ 
sposti a prendere i voti, a 
chiudere le loro vite nei 
mona.steri, in una vita di 
prephiera p di rinuncia. 
Sappiamo ad esempio che 
certi ordini monastici di 
clausura, come ad esempio 
le carmelitane, hanno do¬ 
vuto chiudere numerosi 
conventi per la mancanza 
di 4 converse». 

In questo (piadro, che è 
ili prave crisi, trovano 
.spieqdsioiic epi.sodi come 
(piello di Monterotondo, 
che purtroppo non sono 
affatto isolati. Ahbiamo 
sott’occhio, a questo ri- 
pnardn, nu documcoito sen- 
zazionale sulla attività di 
certi Ordini reliqiosi nel 
campo delle < vocazioni ». 
E’ il testo, da noi a suo 
tempo accuratamente repi- 
strato, di una inchiesta che 
il pìoriìalista Serpio Zn- 
t'oli mandò in onda tempo 
fa alla radio sotto il titolo 
« / novizi ». Nella seconda 
parte del documentario lo 


Zavoli riuscì ad ottenere 
una intervista con la Ma¬ 
dre Generale dell’Ordine 
delle Domenicane, alla 
quale rivolse alcune do¬ 
mande sul problema delle 
« vocazioni ». Nella con¬ 
versazione la Madre Gene¬ 
rale fece delle affermazioni 
di indubbia pravità. 

* Quali misure prendete 
— chiese l’intervistatore — 
per parantirvi di conoscere 
perfettamente il prado e la 
qualità delta vocazione? ». 
E l’intervistata così rispon¬ 
de: « Intanto, stiamo alle 
Costituzioni, le quali stabi¬ 
liscono delle leppi canoni¬ 
che, c noìaltrc abbiamo più 
una quida in quelle, e poi 
Tuofto ci affidiamo ni sacer¬ 
doti che le hanno dirette, 
vopliamo conoscere la fu- 
miplia, mandiamo anche 
delle persone apposita¬ 
mente nei paesi, nelle fa- 
miplie per studiare le vo¬ 
cazioni. Io, per esempio, 
non sono d’avviso come 
corti Istituti fanno, di gi- 


VERCELLl: Valenza < E’ difficile immaginare. 

MONTERAPPOLI; Boni- ,|jj parte di un ministro re- 

cÀscmE: P. Rlslon spon.sabile - lia detto il 

compagno Gullo — una mag- 
DOMANI jgiore e più sfrontata disin- 

FIRENZE: on. LI Causi voltura o aperta vìol.azione 


GLI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE NELLA D.C. 

Fanfoni si affianco » 
ni "cenfrislf.. di Moro? & 




-\_nr 


MANTOVA: on, Gian Carlo Idei limili dello proprie fa- 


Pajetta 

NOVARA; sen. Terracini 
PARMA; on, Gullo 
LECCO: on. G. Pajetta 
SPOLETO: Ben. Secchia 


colta c di quelle di altri po¬ 
teri dello Stalo, e un più ma- 


I (liil)hi (li Donal-Calliii - Sininiiini favure- 
volo a una iiiaggioran/a l)C-PLI-l*ni-PSI)I 

Nei primi giorni (Iella setli-lil più forte dei (piali c Rumori,, 
mann prossima, i due irotirotii I L'allertinlivn — conclude Donai 


» - 


■ 








LECCO: on. G. Pajetta nifesto proposito di influire della corrente di « Ini/ialiva de. (;„uiii — «è su due temi: o 

SPOLETO: Ben. Secchia sulla magistratura nella in- moeratica n rlie fanno rispetii- r . ^ 

BOLZANO: onorevole Degli terprolnzìone del decreto di vamenic capo a Moro e a Fan- 

Pe inn amnistia e indulto. faul terranno una riunione in ''"‘‘f cenlro.s.m.uru ed allo- 

CREMA. on. Pczzino /-.i . t dilln niinlp linvri-ltlie ra I urlo Sara tra due Idocclu, o 

PIADENA: on. Pezzino «Chi ha .seguito Fanimata ‘*‘**'" , fino al mimo 

BERGAMO: on. Vidall c lunga di.scussiotie Citi è sta- ''fàrialmenle .srntiinrc la riumn. 1 anfani allarga lino al ptimo 

to sottoposto il disegno di r***""*'; ‘'".r “ 

CAMPOTT(3: sen. BalbonI p'i SlfAln V*' <l«ielle « eeniriMe « dei dorotei p, |p„. 

BUDRIO; Brandalesl meta dei Deputati e nei be- Judiserezinni • ij,..,-,.,,. 

PEROSA ARGENTINA; Be- ' <do. neordera come I .ncce.so , cirrol iiio iti nrono-iio sono disputa c lunt.iia ni 

nedetti dibattilo si sìa soprattutto * • ’i ^ r seggi di minoranz.a. Il primo c.i- 

SE2ZE: Berti svolto sulla proposta di in- iV' '?*'*' “T' f.nr'hr^m '’<» semlir.i il più prolialiile e l.i 

CA* ZUUIANI: sen. Bolo- eludere nel beneficio’i reali ronfluenza tra una ’’Iniziativa’’ 




svolto sulla proposta di in- ‘ r. . ..i so semlir.i il più prolialiile e l.i 

loto, eludere nel beneficio’i reali t i"" . . I r roufluei.z.a tra in.» "Iniziativa” 

connessi o (ìoWiìì nfitiiiri n «la Im |ininannat<i lai- . . 

(icmii pomici O r* . • ,||. niraii«Ti//aia al miiro-'^iiiHira 

ono- a fatti bollici consumati tra "• n'. , ' " , n •' ’’Rinmiwi.iieiiio " semiira na. 

il ‘25 luglio 1043 e 11 18 gm- d'rice.ni locali della mii.imaim ino s. m..r.i 

gno 1940, ossia negli anni l)L e di nn giornali-ta di/’ne/ie. •"■‘‘''• j l'"' |'l'l»-'|;|- 

più lormènlati dell:? guerra W .... coMegaii.enti. . 

latti parligiana di Liberazione La seiiimana pro.s^im.'i, in ogni hr* m uip.i a. ik ' 

del territorio nazionale. Alla modo, i fumismi e le parabole per 

proposta sì opposero sia la dovranno redere il passo a (|ual. «»ma I ala snn-ira della 

RO; Commissione incaricata del- m.n di niù esidirito. Dalle con. I>‘'«'ocraz.o Cristiana. La logica 




floesl connessi a delitti politici o 

SAN LAKARO DI 8 .; ono- j, fj,tij Pellici eonsuiiiati tra 

a.'Ipno. ‘ ‘‘ 1043 e 11 18 gm- 

TRECOTTO: Carrà gno 1940, ossia negli anni 

LEGNANO; CosButta 1’“' lormènlati della guerra 

CAPITOLO: on. Clocchlattl parligiana di Liberazione 
QUEZZI: Cavalli tiel territorio nazionale. Alla 

PONTENURE: C. Cerri proposta sì opposero sia la 
BORGO SAN PIETRO; Commissione Incaricata del- 
D’Amlco lo studio del disegno (li Icg- 

1 governo. E alle tn- 

rNO^CA^*' «rn^cllianl sislcuze delle sinistre, lo 

SPINEAl'8en.‘G^anquinto ‘/‘'.‘l'» fj riferivano soprat- 

BANDO D'ARGENTA: Ghe- numerose sentenze 


^om.n.ss.one ncancala elei- ,y, pi,-, «plirito. Dalle co... v.r s n„.a. uà ...giro 

lo studio del disegno < | log- emvzresM.ale, .1 altra parte. Mun- 

gc, sta il governo. E alle tn- , • -r • r i ••• <• aerebbe i "residui doroi«*l ’ a 

sislenze delle sinistre, lo riuuilieazi(im| di « liuziaina , , «,.li„nin r,,» et; L’AVANA — il giornale umclate cubano ha pubblicato Ieri on decreto al termini del quale FIdel Castro è Investito, 

(inali si riferivano soprat- ‘^''moeratica n dipenderà poi la come presidente deiristitnto nozlonale della riforma agraria, del potere di disporre del fondi stanziati per tate organismo, 

tutto alle numerose sentenze s<"'ie di inilc le altre olleanze *c<’lliiaiii. il cut pe.so c impreri. provenienti in gran porte dal sequestro del beni appartenuti al profUtalorl del regime Batista. Continuano In tutta l'Isola 
i-tir» Tvi.vvinr, tnnlt,. unti,, r,. rniii>re'i«,i ili dette iiiimern^e ror. aiiclic coii Att- manifestazionl a favore di Castro. Nella telefoto: il maggiore Campesinos e due suol «lutanti a cavallo olla lesta di uno 

cn i‘nn,i»en,iti i .• I • . iii 1 ! (<,. .1 driMitti». del cortei conludiiii elio si dirigono verso Cubo per partecipare alla grande manifestazione castrista di domenica. 



RIANO POLESINE: Calassi so inoperanti i precedenti remi de: dai « renirisii » di See|. 


dreolli ». 


CARPI: sen. Gombi decreti di anmistin dictlia- lia (« Andreotli) ai « sillLirì » — -^ •: ..z:.,irr .i.itavBi'! »■„ :a!,^,S-i! i s ■.■?. -:= s, . -'jt .=ii=,„ : . i. " 8 ^ ---- 

ÌI’nta v"vftR"ÀrF.”i'otii co,’t‘imcnk''''o,mS"i"o 'do- l '?!!. INCREDIBILE ATTEGGIAMENTO DEL GOVERNO DINANZI AL TURPE MERCATO 

^ ^^■ -B o oo. 

ìsl- rrL:i..:;r;d Il sottosegretorio De Martino giustifica il traffico 

t3Ar\myAa AM diasFaMA IMam 11ì fi ott r*j ì fiito^tn imll'i «Il i*05Ìihìi*IIO C( nini OCj- 

o. Notar,.n, ' *”.Tonoi;. asf i.r;!;!;!'w!.' fl^f |ianiliini italiani indiaenti verso oli Stati Uniti 

PUIANELLO: L. Montanari mere hi qualifica di delitti ugni pudore e ba dicbiaraio die WMHHWa 

politici di cui si parlava nel- «m tratta di nn’idea in mar- --- 

cSSSzzTNof on?"pina Re ' NoV è’ fuoriu luogif - làuéia.i ',.ér‘"rasr'i.Lr'i^.dà'.',l “Ufficialiiicnlc,, 80110 partiti allG ragazzi - Deplorati, non gli organizzatori, ma coloro che hanno denunciato la vergogna 

VICCHIAZZANO: on. Raf- ha proseguilo Gitilo — ri- dalla parte loro; i .•«iniìar.-ili,,li ---~ 

OU^ARTARELLA- on Rofff le pa- .ini. im.ee die pesci pi- n sottosegretario agli Este- ciato lo scandalo. sta govtjrnaliva. Il compagno Defìnìiivamentp aODTOVaia alla Camera 

S.^ LUCIA RAVENNATE: pro.ii.iiz.nte in propo- Ih.,, ilei maggiori rsp„. ^i. «n. DE MAH'l'INO. ha da- De Martino ha ricordato Z0I30LI ha rilevato come l-»eiinmvamenie appjOVaza alia t,^amera 

avv Sabadini * ^,*'0 Camera dal presi- „r„ii ,ti qiicAia eorrenie. Fono, lo lina stupefacente risposta che le adozioni di bambini sia mancata, nelle p.arole del la leoge per la media 6 pìCCOla industria 

FAVa'ro VENETO: on. Sac- dente della Commissione, rcrolr D.,n.ii.(:aiiin. in mi ani- alle interrogazioni dei coni- italiani da parte di famiglie sottosegretario, qualsiasi ri- _ _f]__ 

chetti on. Doinincdò, alle quali H p„„,f, «f,.rr.-it« un P*i.g»' Zot’oli c Russo, del americane avvengono sulla ferimento alla situazione di 

S. PELLEGRINO: Salati esplicitamente si associò il ni Sm,; -st'cialista Pinna e del missi- liase della legge americana miseria e disperazione di in- , (’ommi'^sionc Industr!a|ie Io c.Ttegorio artigiano soin- 

ZELANINO: on. Sannicola nnnolln- , -jA nm.v.. all.iiro ni ^mrriio brgin. A„r„..„ .. . „i.„ __, 1^1 fR'lla C.ainera ha .cn niattiiin prò per 1 acquisto di macchi- 


INCREDIBILE ATTEGGIAMENTO DEL GOVERNO DINANZI AL TURPE MERCATO 

Il sottosegretario De Mortino giustifica il traffico 
dei ba mbini italiani indigenti verse gli Sta ti Uniti 

*^Ufficialiiicutc„ sono partiti 5 i6 ragazzi • Deplorati, non gli organizzatori, ma coloro che hanno denunciato la vergogna 


Deiìnilivamente approvala alla Camera 
la legge per la media e piccola industria 


rare e di prenderle su. e 
di portarle in convento, 
poi se di cento ne restati 
dieci, pazienza... ». 

Con l’aria di vantare t 
metodi del proprio Ordine, 
dunque, la Madre Genera¬ 
le delle Domenicane con¬ 
duce una aperta polemica 
con altre orpanizzazioni 
ecclesiastiche, i cui metodi 
(li reclutamento, ci si passi 
l’espressione perfettamente 
piustifìcata in questo caso, 
non appaiono del tutto 
limpidi. 

Cosa sipnifichi (pici « gi¬ 
rare 0 prenderle su», fa 
relipiosa lo chiarisce più 
avanti, affermando testual¬ 
mente: « So di altri padri, 
carmelitani, che hanno due 
sacerdoti che continua- 
mente girano per conosce¬ 
re le vocazioni... e lio sen¬ 
tito dire di altre suore die 
girano con le macdiine, 
con le automobili e le por- 
tan dentro, e poi si disin- 
tere.ssano ... io non so. noi 
non facciamo co.sì ». 

Affermazioni pravi, co¬ 
me si vede, r tuttavia in¬ 
sospettabili, data l’altissi¬ 
ma fonte da citi prorenpo- 
vo. La Madre Generale 
delì’Ordino delle Domeni¬ 
cane è, nella qerarrhia ec¬ 
clesiastica femminile, una 
delle massime autorità 
nella Chiosa Cattolica. La 
cautela con la quale il suo 
Ordino procede all’esmnc 
delle « vocazioni » si spie- 
pa con fi fatto che i Dome¬ 
nicani sono un po’ pii ari¬ 
stocratici della Chiesa, 
nella quale vantano un po¬ 
tere secondo solo a quello 
dei Gc.siiili e un prestìpio 
culturale assolutumeuI e 
superiora a quello di qual¬ 
siasi altra orpnnizzazione 
relipiosa. 

Le Domenicane infatti 
accctano per lo più nel loro 
seno le converse provviste 
di dote, o di rendita per¬ 
sonale. ri/ìiifnno c in Ixi.sc 
n una < regola » fra le più 
ripide quelle che hanno ae- 
nitori n avoli a corico, e le 
legittime non Iceittininte 
vale n dire le illepìttimc 
povere, le trovatcllc. Par¬ 
ticolarmente prave è invece 
— nella intervista l’accen¬ 
no ai Cormelitani Il 
Carmelo è infatti ancora 
oppi la forma più severa 
di clausura. Le monache c 
le converse vi .sono rin¬ 
chiuse. in comiinifà cstre- 
mamentc pìccole (non più 
di 21 suore), .sono tenute 
ad osservare il « dipìiino 
diuturno e frequente », 
particolarmente ripido nel¬ 
le 14 settimane cìic pre¬ 
cedono la Pasqua, il silen¬ 
zio assoluto, rotto solo dal¬ 
la recita in comune delle 
prcphicrc. 

Lo stato di miseria c di 
abbandono nel quale vi- 
l'ono questi conventi è to¬ 
tale e assoluto. Lo ste.s.sn 
Pio -V// nell’apostn 1958 
pronunciò una impressio¬ 
nante omelia sulla vita 
delle monache di clausura, 
nella quale affermava che 
< non pii era ignoto il di¬ 
sagio materiale » nel quale 
vivono la maggior parte 
dei conventi, privi di beni 
di sostentamento c abban¬ 
donati dagli Ordini più 
ricchi. 

Ebbene, proprio questi 
sono pii Ordini ì cui mc- 


: Industria le Io c-ategorio artigiano s.'iu- todi di s accertamento deì- 
icn niattinn prò per Facquisto di macchi- le vocazioni » appaiono piu 
deliberante nari, possono rappresentare nn disinvolti. Non è nostra 
al Senato, la passo in favore del ceto medio intenzione, naturalmente, 
produttivo a condiz,one che es. nel merito delle 

ila industria «o sia presente e pressante . . . ^ 

con la propria .azione volta ad singole 4VOcaztont,f. Opntt- 
compagnì esigere il rispetto di tali im- no c libero di scegliere la 


Ghetti on. Dommedò, nlle qual» ,.„l„ ,„.r , 1 /Wo 1 . . «ferr.ato un pugni /oboli c Russo, del nmeiicone avvengono sulla ferimento alla situazione di ini •>- 

S. PELLEGRINO: Salati e.splicitamcntc si as.sociò il ‘ „ , , 4 ; soi iali.sta Pinna e del missi- base della legge americana miseria e disperazione di in- eommisjione Industria le Io c.ategorio artigiano som- todi di < accertamento dtl- 

ZELANINO: on. Sannicola ministro GniiPlli- «Per ciii n» A fi.sn i i u , , òro riol nn«tr^^ dcUn C.imera ha .or, mattina prò por Facquisto d. macchi- le vocazioni » appaiono pia 

SESTO SAN GIOVANNI: X il «rimo ''i , del lf)o 1 e che le pratiche do- tere pl.aghe del nos ro paese. deliberante nari, possono rappresentare nn disinvolti. Non è nostra 

Tortorella che riHtiarda il primo pim- ^ ‘esportazione» org.mizzata vrcbbeio e.s.sere svolte «e- sulla quale s. innesta il iraf- ,.el testo varato al Senato, la passo in favore del ceto medm intenzione naturalmente 

VENARIA; Toninelll (reati connessi ai fatti ’ ‘ 11 ,*!* bambini italiani negli -•clu.sivanicntc » dalla « Na- fico dei bambini c 1 sudici lecce per ì -nuovi incentivi produttivo a condizione che e.', oìitmrr, néf mprìin delìp 

MILANO: on. Vonegonl bellici), lo strinncnto fccni- bl.n, danaro a favore del p.-i.lro- Stati Uniti. Egli ha sostati- iional Catholic Welfarc Con- allari di alcuni speculatori delia med^a e piccola industria «o sia presente e pressante entrare nel me no 

VADO: Venturoll co prescelto dalla Cpmmis- auto.- dopo di clic si è rli.rsio zialmente ginslificato il tur- fcronce » e dal Servizio so- Dopo aver notato le diffor- e delFartic.anato-. con la propria .azione volta ad sinpo]e *vocaztont„. Ugnti- 

BACINO BRASIMONE: sione c stato <ptello deil’arti- «inai minio |.i DL po-s.i far pc Iratlico, corcando di «mi- cinle internazionale della mità delle garanzie che la 1” proposito i conipagnì esigerò il rispetto di tali im- no c libero di scegliere la 

m. .nn „ T t i colo 8 (Icl Coilicc pcualc che aiutare !.. sìiiiazìoiie <• in q.ial nimizznrtio » l’entità. ma Croce Rossa. Ma sulFcpiso- nf>stra legge richiede per Fa- Mazzoni e Fadla ci hanno n- pegni fissati dal l’arlamen.o c propria vita, c quindi an- 

«more ^ pTr “h ^tozione più larga con- cornporier.ì Fanf.ini. ^-o,, feriti a mio. intanto, che .se- dio dei bambini Gua.stafier- (lozione da quelle previste as.ciinti dal governo cosi comanda la 

-Mese della Stampa- si eepibile di reali politici. Il <» Fin dme allarcbrr:. ? Fino condo i dati in sito possesso, ro. di Pc.ggiomarino, tratte- dalla legge americana (ma il j n lo--e per come ora è L'on Leone Hceve coscienza, di rmehiU' 

tengono le seguenti feste: richiamo all'articolo 8 si- a Rmaor oppure oltre.' I. rbr ^ià 546 .sono i bambini parti- miti dalla madre proprio nel governo a qiiest’ullima si c .p .sposta è articolata, secondo • j • • 

Bologna 51 feste; Milano 40; gnifica perciò non solo Fin- siRiiilìrlierà ria-rnno di questi ij (c si tratta di una cifra momento in cui Faereo stava attenuto), /oboli ha cliiest,' -i testo governativo, pot.'va e-- *0 OelegOZIOnC quale Ubcrta ai giuauto 

Reggio Emilia 12: Como 7; clusionc dei reati c(^nncssì .ill.ar^.imenii ? D.i ««lo Fanf.a.ii sulla quale bisogna fare le l»er decollare da Ciampino. che il trafiìco venga vietato 'ere iin provvednnento con SOVICticO può avere una ragazza che 

Tisrlno 7. mn anche l’inclusioiic dei ami pii<* prc««-iit.-ir»i. ri,ni.iiid« pjq ampie riservo). Se con il sottO'icgretario sì è limita- ij compagno Salvatore pr(''‘’devano aiuti alla _ non cono.scc nulla della vi- 

• * • reati connv.'^si parzialmente. '• »' tu, .lao mil.i voti, qu.inii (Hialciino il sotlc.-^egrclario ha to a dotìnire < tncre.scioso » jl RUSSO h.a detto che m Ita- La delegazione del Comitato volta chiusa 

Centinaia di manifestazlc^ cioè dei reati comuni che ac avrà q.i.i-.i I.i "n.i«e" c un p„lcmtzzato. non è stato con fatto e a dire che vcrraniu> Ha vi .sono migliaia di fami- e .Vti'ev.nam * ^nrc\V Face sovietico, guidata mura di un convento. Aon 

^4 *’*.'”.** battagl.a_ autonomi- nh/nano .'^oltonto un motivo P**’ ni«'n« .li * l’rim.iver.i P«i- e|j < enti antt>rizzali » o con accert.tte le rcspons.Tbilità glie clic v.'vrreliticr.» «adotta- icvan,> ,,i)(’r.Tz:or!! de.«::n.i:o al- deputato Bajan. presidente soio. Ma I episodio rii , lon- 

politico parziale. Resta, per- '^«ano .li n.iiiir.i «lire , personaggi e gli organismi del rila.scio dei pns.saporti. re bambini: piuttosto che fa- ha costruzioru' di nuovi ;mp;an- gruppo parlamentare italo- terotnndo aiitori-za ancie 

tanto, escluso salo ciò\hc 2 »«> mil.. .i’’Ri,.,,ma,m-nm ri. , milorizzat^. che han- avvenuto--^enza che la « pra- e.irirc r« e.^pt^rlazione » d. 1 cm unporm r.... im.ev.a ^ ^ "" altro interrogativo: che 

OGGI non ha alcun rapporto caii- m-msmio .'>0» mila «mi. in mi- „o malerialmcntc speculalo t’ca » fosse sLTtaespc^rita da- bambini alFcslero. bisogn.i - miliardi di lire, e fino a un j^e.sidentc della Camera, on. n^'''aihfn ha ques a ra- 

DAI cDMr» .sale o finaìi.slico con il mn- I’’r‘c iarcrii. in nucsinr .sul trntlìco. ma ò Stato con « cmi autorizzali». pertanto semplificare la Icg- aul nrd.i qu,-’.:e per il r.nnovo. j^eonc. che .'i è cordialmente ^mza rii 


sovietica 

La delegazione del Comitato 


può avere una ragazza che 
non conosce nulla della vi¬ 
ta. una volta chiusa fra le 


in Sicilia; 


OGGI 


PALERMO: on. Macaluso 
CALTANISSETTA: onorevo¬ 
le P. Cotaianni 
PIANA: N. Russo 

DOMANI 

MESSINA: on. Macaiuso 
RAGUSA; on. Failla 
BAGHERIA: on. Cipolla 
PETRALIA: on. Cipolla 
NARO: on. Di Benedetto 
BELMONTE: on. Anna 
Grasso 

CATANIA: on. Marraro 
ALCAMO: on. Messana 


non ha alcun rapporto caii- «'••nsmio iìOit mila «mi. in mi- no malerialmcntc speculalo t’ca » fosse sl.Tta e?pc*rita da- bambini alFcslero. bisogn.T - miliardi di lire, e fino a un pre.sidentc della Ca 
saie o finaìislico con il mn- F’ric inrerii. in nucsinr .sul trafiìco. ma è stato con * ‘‘a*i autorizzali », pertanto semplificare la Icg- m;I nrd,i qu,-’.:e per il r.nnovo. j Pbc -'i è co; 

tiro politico^ cioè i fatti coni- F-'r'*” a|i|i.ini,acj:Ìo di "Ini- la «speculazione imbastita Tutti qli interroganti bau- gc. per rendere P'ù facili le intrattenuto con gli 


pinti per fine proprio per ora legati alle soriijdai partiti di sinistra » c dal-[ no vivaccmciitc deplorato il j procedure di adozione in 

lucro o libidine » * 'l''*’'''' •■'i"»n''ai' "dorotei".'la stampa, clic hanno dcnun-ltono e la sostanza della rispo-'Itali.i 

« Si noli che la proposta ' ~ - - - . .. . . . — — - . - , -. . - , . . . . - _ . - - —rz - - - - . 

di includere i reati coiines- ■ ■ . • I I • 0 

..occapprovala,<n. So,™- Ufi tugurio chc osDitavo decine di famiglie 

to fu poi lospmla dalla Ca- w ■ w 

"^^20 semidistruDo da un incendio a Reggio Calabria 

per cui ò ragionevole pensa- ____ 

ro clic, se non fi'ssoro inter- 

ventiic le dichiarazioni :o.ct Tn finmmc SODO dìvaitinatc in seffuìto aH’esDlosione dì unii fabbrica di fuochi artifi- 


trattenuto con gli ospiti. 
Della delegazione fanno par¬ 


ti no volta abbracciata la 
vita religiosa? Perchè ttit- 


CALTAGIRONE: on. Ovazza esplicite dclFon. Dominedi» 

2 astÌ^\™Ì..°nÌ:'’""S:. ' M,na 

lumbo interpretazione d.t dare al- 

ENNA: on. Renda Fnrticolo primo, la Camera 

LICATA: on. Renda avrebbe molto probahilnien- 

ACIREALE: VuIIo 


semidistruito da un incendio a Keggio Calabria xr 

______ -1 Com i.-ìto d> «««oirazione do¬ 
di a.li:; c Io s:es '0 Cii\or-ie. 

Le fiamme sono divampate in seguito airesplosione dì una fabbrica di fuochi artifi- pr;'L'nLVU’?iaTXpuf 
ciali - Un giovane in fin di vita - La protesta dei senzatetto contro le autorità locali i ' .... ..-1 

o » Comnv.ss.o’ie. con , .",j:ons.O’if 

-—- di tenni domoer;.-::.ar.i e dolio 

REGGIO C.\L.\BRL\, 24 tiro famiglie, racchiuse nolloltata una bolgia di fuoco clnislro, sono state Ietterai- d^c.^menv- la ìezzc!"taèèn^ 

I-a « ca^crma Borrace », spazio di pochi metri qua-Idi fiamme, mentre cenlinaiaj mente prese d’ass.ilto da n Wro srnimemò per zìi in- 


.'Il . 1 4.T ni'!.ardi dc..o MaiO corno già riferito, il vice- to c lasciato al giudizio 

poTovaro e.^sere interamente r direttore della . Pravda « Go- àcllc autorità rcliainsc. e 

mpidnmento as.'orfa.tl d.a- i,.,nov il reinsta einematn^ra- aiiioriin t. 

-zr.iiuh eruppi indi,strali o fi- JÙtkevif. lo scrittore Gu- Presto non c sempre im- 
uanz.ari che a\ev.ano già pron- slev*. Io scrittore Simmov e prontato a comprcns.one c 

u proze::-. e disceni per nuove dirigente del Comitato della I foRcrnnza. 

eoitniz.on: r per reoinors on: pace Golomicz, • * • 

- Le mod'fichc .apport.ate d.al ______ 


te seguito ravviso del Se- un grosso tugurio di massa drati. e talvolta in quello di persone cercavano scam- centinaia di senza tetto, che eentivì produttivi dclF.an'sìa- 
• • • nato. (l’ove sono allo.g.giate ccntt- stesso luogo si svolgono le po airapcrKi, urlando dal h.inno espresso vivacemen- iato e de::,-, picco:.! e me.d;'. 

... . « Dopo tutto ciò. non si ""da di famiglie (li senza tei- attività artigianali di cut terrore. te la loro indignazione per ''diH'r a Irf'fL !a qu-.r!! p.ir- 

Alire manifestazioni vincere nn moto di stu- t*’ reggini, e stata parzial- i senza tetto vivono. E’ que- Fortunatamente i vigili la indifferenza dimostrata 

n p I poro 0 di sdegno nel leggere mento distrutta questa mal- sto il caso (Iella baracca do- del fuoco, prontamente av- finora dagli amministratori àrt - anA :V nvìs^'rr.o defir 

* quanto oggi dichiarava al 'ma nel corso di un v;olcn- ve si c verificata Fesplosio- \crlili. arrivavano senza m- di Re.g.gio nei confronti de- ron può snner.irt’ = 

TORCHIAROLO: on. Guidi « Corriere (Iella Sera » il mi- '.■> incendio sviluppatosi per ne: il diciottenne Giovanni dugt sul luogo, c con potenti gli infelici abitanti del gran. ìoo m'Foù' di l re: dH cnmi- 

*'""*'"* nistro Gonella. Egli pratica- la deflagrazione di un dopo- Stillo, fu Domenico, assie- getti riuscivano a circoscrt- de tugurio, tr dalla fine del- ''’’o ohe propone i contr buu. 

EMPOLI: Magni mente prcannuncia che al sito di fuochi artificiali. Un me ad .iltre persone, stava vere le fiamme: risulta che ia guerra, infatti che centi- ch-.-.mati ? f.-.r parte 

DOMANI Moranino non pu«à essere ap- giovane è in fin di vita per lavor.indo nel piccolo labo- dieci baracche sono nuda- naia di famiglie si trovanti ‘■'■PP'‘''»'atan!i delF.ìrr zianalo. 

4 - .... plìcata Famnistia. le gravi ustioni riportate, e ratorio di fuochi artificiali. ;e completamente distrutte, relegate in miei neriooloco ‘ mdustra. d(?F..a 

C(fRC^«n' Mamm“uJLrl *numerosi .sono j feriti sia quando per molivi impreci- mentre molte altre hanno ri- s!to.%rive di^ogni^att^zza- '*dc‘i 

PARABIACo” on. VenegonI ‘^Ic dichiarazione non solo Pnre d. non grave eniità. c^tj si è verificata Fesplosio- portalo danni nolevtMi. igienica, ^costrette a lavoratori più r.appnvt'r.t.ative 

Domani si tengono 1 se- ^ aperto contrasto con la E esplosione si ò verifica- no. U violento spostamento Fra i feriti il più grave ò coabitare in incredibili con- "Gli :mp<'zui ìndie.'.:: nello 
guenti convegni dell’» Uniti > verità dei fatti, ma, come ta alle 12,30: nel cortile del- d’.aria ha letteralmente raso ii giovane Stilo, che versa dizioni di promiscuità Inol- S-omo o quel!: re- 

MESSINA: on. Macaluso sopra abbiamo esposto, con- la ex caserma sono ospitate al suolo le numerose barac- in immediato pericolo di none ade-sa '(in nr- soFecita presenta- nel «salone» il Buonavoion- L’attrice Gina LoUobrigida 

BRINDISI; on. Guidi creta un inammissibile ten- numerosissime cadenti ba* che ospitate nel cortile, men- vita per le orrende ustioni ’ al Parlamento di prov- tà lo affidava a qualcuno dei e suo manto hanno smentito 

S. AGATA MILITELLO: CI- tativo di influire in nn de- racche di legno c lamiera, tre le fiamme che si levava- riportate nella lieflagrazio- il prò orna delle fa- cedimenti .oc.slanv: nuovi per giovani apprendisti e quindi le voci dt un loro prossime» 

I «t.iis tcrminato senso sul giudizio dove hanno trovato alloggio no dalla baracca si comuni- ne. Gravi ferite ha riportato niiglie che sono rimaste lo- aiimeivo e. o i a- m bicicletta si dirigeva a ca- divorzio I coniugi Skofic han- 

Federazione di** Frotinone magistrato competente, coloro che non avevano po- cavano con estrema facilità -..nche il piccolo Paolo Man- talmente prtve di ogni rifu- eonoessioae di mutui per ac- della «vittima». Qui. no dichiarato che tutte le no- 

terranno il loro convegno ^”on solo, ma il parere che il luto usufruire dei vani del ai legnami marciti delle al- gioia, di cinque anni. gio. sia pure la malsana ba- d," m.ìcchinari e per Io dopo essersi assicurato che iizie riportate in proposito d.ìi 

presto la sede del Comitato ministro non ha ritegno di cadente edificio. Sì tratta — tre abitazioni. In breve la l.g autorità locali, giunte racca ove tino a stamane -tìn? ant.'nto per contributi a neU'abitazione non vi era giornali in questi ultimi giorni 
centrale. manifestare sulla pretesa spesse volte — di tre o quat- intera caserma era diven- poco dopo sul posto del si- abitavano. fondo perduto a favore d: tut- nessuno, si appropinua di sono prive di fondamento. 


E II barbiere svaligiava 
le case dei suoi clienti 

O'TC 

ielle — ------- 

iX Quando ano di essi entrava nel salone lo affidava ad un 

apprendista e si recava a «rvisitame» l’appartamento 

—- 

N.APOLI 24. — Un b.ar- biancheria, ogectti vari e 
/-'j biere di Bagnoli. Mario preziosi. 

(.ùf, Buonavolonta di 35 anni, che L'ultimo « colpo » eh è 
r,, : rubava nelle case dei propri pero fat.de: aveva la- 

imi- clienti mentre questi si senato la b-.ciclctt.a nci pres- 
)u:i. trattenevano nel suo nego- 5 . della casa dì un deruba- 
ZIO. e stato arrestato dai ca- jf, ed aveva mandalo una sua 
am- rabiniert ed è tornato nel fioha a ritirarla, 
carcere da dove era uscito 


cali de; anni fa dopo aver scon- 
ìer.t.'itive i**^-'* condanna pure per 
nelloI furto. 


Gina LoUobrigida 
non divorzia 
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RICORDI D I UN DETENUTO POLITICO AN TIFASCISTA 

11 ventìcinque Ingflio 


alla Badìa dì i^nliiiona 


lì discorsetto del direttore ai carcerati, il giorno del loro arrivo nel penitenziario abruzzese 
Complicate operazioni per poter avere un giornale - Come giunse la notizia della caduta 
di Mussolini - Italiani, jugoslavi, greci affratellati nella gioia per 1* imminente liberazione 


Il treno arrivò troppo pre¬ 
sto a Sulmona, Avreinnio vo¬ 
luto viu"‘'iarc chi su per 
cpianti ancora. Ca no¬ 

vità ilei viaf-fiio ila C.ivila- 
vecchia, con il passa^nio per 
Itonia, la f^iornala d’aria e il 
pac.sa}|^^io, ci aveva un pò 
Intontiti. I.a casa di pena è 
fuori centro, ai piedi dej 
niontc .Morone, la Badia di 
Sulmona, ed c un vecchio 
nionaslern trasfornialo in 
carcere, .\rrivaiuuio verso le 
sei di sera, il vecchio e pe¬ 
sante imrtone si rinchiuse 
dietro di noi. Il capo delle 
guardie con tutto il corim di 
guardia lucsc in consegna i 
dcteiudi, dopo che il mare¬ 
sciallo dei carahinieri ;^li 
aveva trasmesso f>li iucarta- 
iiicnti di ognuno. (ìià erano 
stati allestiti due cameroni, 
e ipii furono messi i nuovi 
arrivati da (’i vitavecchia. 
Non era passata nemmeno 
me/./.’ora che si senti il ru¬ 
more della chiave che ;?ira- 
va nella toppa. La porta si 
n|)ri, ed entrarono it diret¬ 
tore e il capo guardia, ac- 
compa^^nati da una scorta. Il 
direttore si i)resentò; « lo 
sono il sifinor direttore. Qui 
c’è aria buona e acqua fre¬ 
sca. Io sono un padre di 
fami“lia. ma sono severo. 
Badate che ho delle celle sot¬ 
terranee dove da anni non 
mando più nessuno, nemme¬ 
no «li ergastolani, tanto sono 
pesanti: chi va in quelle cel¬ 
le, difficilmente ue esce vi¬ 
vo. Fate attenzione che esse 
restano a vostra dis|iosi- 
zione ». 

Co.sì faceninio conoscenza 
con il direttore di .Sulmona, 
dopo che /)er lunghi anni 
avevamo conosciuto altre 
due |)erle. Doni c ('arrello, 
aneh’essi modesti « padri di 
famiglia » e direttori, uno 
ilopo l’altro, del carcere di 
Civitaveccliia. i’assafi .alcuni 
qiorui il traffico delle notizie 
fu orjianizz.alo con i| harbie- 
rc (un er;*astoIann), con il 
cainemne dei qreei (detenu¬ 
ti politici delle isole), con 
nlcunc «uardic. 

Le guardie di Sulmona 
non conoscevano le abitu¬ 
dini dei « politici ». c si 


sullo dutunuti comuni. La 
cosa era per noi convenien¬ 
te, co.sì potevamo « lavora¬ 
re ». L'n'j«iorno la guardia di 
.servizio entrò a battere i 
ferri, avendo il ;{iornale die 
{.•li sporgeva dalla la.wca del¬ 
la fiiacca. 'rutti guardavamo 
lineila ;>iacca che caniiiiinava 
per il canierone, e tulli pen¬ 
savamo uiriiiitenuità dell a 
guardia. Uno di noi fu inca¬ 
ricalo di « lavorarsi » il se¬ 
condino, d o V e V a ottenere 
quel /'iornale ad o«nì costo, 
li conipa;{nn bussò allo 
spioncino e chiese un a«o 
(doveva rattopparsi i calzo¬ 
ni). .Mentre il secondino «I 
con.sef»nava raito, per perde¬ 
re teiiipn, il compagno sii 
domandò di dove fosse, quel¬ 
lo rispose che era di Avel¬ 
lino. « Allora siamo paesa¬ 
ni » di.sse il conipaj'no. La 
{guardia fece di sì con la te¬ 
sta e, a questo punto, a bru¬ 
ciapelo, il conipa;{no « 1 i 
chiese il fliornalc che aveva 
in tasca, « così, per svago, 
per pas.salcmpo ». Il « paesa¬ 
no * arrossi, come una zilel- 
luccia, e gli consegnò il gior¬ 
nale. La cosa si ripetè alcu¬ 
ne A'olle ancora, non crede¬ 
vamo quasi ai nostri occhi. 
T'na sera il secondino fu ab¬ 
bordato con due pacchetti di 
lab,Tcco, il compagno gli dis¬ 
se che eravamo pieni di ta¬ 
bacco c che quasi nessuno 
fumava, c perciò si permet¬ 
teva di fargli un piccolo re- 
galiiccio. .Sembra increilibi- 
le, ma la guardia rifiutò c 
disse: « lo vi ho d.ato il gior¬ 
nale per umanità ». 

J^ra accaduto 


si sentirono come elettrizza-, 
ti. l’erò si doveva restare cal¬ 
mi. assolutamente. Le facce 
delle guardie erano impeue- 
Irahili, non tradivano nien¬ 
te, era una gara aH’indiffe- 
renza, tra i detenuti e i car¬ 
cerieri. 

A mezzogiorno, mentre 
prendevamo la minestra in 
fondo al grosso eanierone. 
di fronte, dalla parte del cor¬ 
tile, c’erano iltq* detenuti co¬ 
muni intenti a pulire, che ad 
un certo momento spiegaro¬ 
no un giornale .Si vedeva il 
titolo solo su otto colonne, e 
ijueslo ci diede la eerlez/a 
dell’aceaduto. .Si decise che 
idl’ora del passeggio'assolu¬ 
tamente dovevamo essere in¬ 
formati di tutto. Fu compa¬ 
gno fu incaricalo di farsi ae- 
eom|)aguare dal sottocapo 
delle guardie al magazzino 
per il cambio degli zoccoli. 
Quando si trovarono soli, 
mentre andavano verso il 
magazzino, il compagno gli 
domandò: « Dove hanno mes¬ 
so .Mussolini? ». Il sottocapo 
lece la faccia feroce, e dis¬ 
se: « (die cosa avete detto? » 
« Niente », rispose l’altro e 
continuò: « Noi siamo uo¬ 
mini seri, con la lingua a 
posto, dal nostro camerone 
uscirauuo sicuramente alcu¬ 
ni ministri ». « .Ma voi li vo¬ 
lete o no gli zoccoli? », ri¬ 
spose quello. « .Si, ma voglio 
sapere ehi è i| capo del go- 
governo ». « Io sono un pa¬ 
dre di figli... c’è Badoglio... 
Ber carità, abbiamo l’ordine 
di reprimere qualsiasi disor¬ 
dine ». « .Stale Irauquilli, non 
vi preoecup.-de. in questi po¬ 
chi giorni che saremo anco¬ 
ra in carcere imparerete a 
conoscere i eoinunisii ». Il 
sottoea])o camminò ancora 
verso il magazzino e seom- 
jiarve, il compagno 
indietro. 

Intoniamo tutti 


tornò 


/*« Internazionale » 


I detenuti passeggiavano 
nel veccliio chiosco. Alta vi¬ 
sta del compagno che ritor¬ 
nava gli andarono incontro; 
tutti fecero cerchio, i grec' 


comportavano come .se fos-|^ j>'){OJ<I»'’* erano altac- 
' - ^ 'enti alle loro inferriate. Di 


Donalo salì su un poggiolo 
e eomineiò un discorso. 'Pul- 
ti intonarono Vlnlernazinna- 
le, i greci e gli jugoslavi ri 
sposero. Il coinand.'intc ac¬ 
corse con le guardie e ten 
lò di riprendere il soprav¬ 
vento, pronunciando grosse 
parole. « Ilo una grande for¬ 
za ;i disposizione, siamo ar¬ 
mali, vi faccio marcire nelle 
celle »,. Tremava dai piedi 
ai capelli, il povero eapo- 
giiardìa. Bajctla lo affrontò: 
« Questa frase gliela faremo 
ingoiare », disse. Tulli gri¬ 
darono: « Basta ». f greci c 
gli jugoslavi fecero coro. 
Bajctla riprese: « Una dele¬ 
gazione dal direttore. (!on lei 
non vogli.imo più discute¬ 
re ». Il comauilante. pallido, 
disse: « Va bene, vi annun- 
cerò al direttore ». « Niente 
annunciare, siiliito » gli fu 
risjiosto. .Mlora il capoguar- 
dai. con voce dimessa, disse: 
« Va tiene, andiamo, io sono 
padre di cinque figli ». 


La battaglia era vìnta. La 
delegazione fu ricevuta im¬ 
mediatamente dal direttore. 
•Sulla testa di questi si vede¬ 
va l’impronta d’un quadro, 
era stat:i tolta la fotografia 
di Mussolini. Seduto di fron¬ 
te al direttore e’era il giu¬ 
dice di vigilanza, sul tavo¬ 
lo slava una copia del Cor¬ 
riere della Sera. Bajctla, che 
era il capo della delegazio¬ 
ne. chiese informazioni pre¬ 
cise, ed il direttore spiegò 
come andavano le cose, la 
riunione del Ciran Consiglio, 
ehi era il nuovo capo del 
governo, chi erano i mini¬ 
stri, l’arresto di .Mussoli¬ 
ni, ece. Boi aggiunse: « Vi 
lirego di stare calmi, io sono 
a vostra disposizione, qui c’è 
anche il signor giudice- Del 
resto sono stalo sempre buo¬ 
no con voi ». Bajetla disse: 
« A nome di lutti i ” politi¬ 
ci ” vi chiedo: scrivere a 
chi vogliamo, telegrammi al 
Capo del governo e al nuo¬ 
vo ministro della (ìiiistizia, 
lutti ì giornali che arrivano 
a .Sulmona, lettere c tele¬ 


grammi .ai dirigenti del BCI 
che sono a Boma. ineoniro 
con il Brcfctlo dell’.Vquila, 
passeggio in comune con lut¬ 
ti i politici, la iiossiiiilità 
di comperare grassi, jialale. 
cal ile, ecc.. l’.illontanaineiito 
dai iiidìtici della guardia ('., 
clic è mi f.iscista ». Tutto fu 
accordalo. 1'. la delega/ione 
tornò al camcroiie per in- 
forinarc gli altri. 

(In vera inferno 


per i carceri eri 

Dai fiiieslroiii si \cde\ano 
i coni.olmi chf agitavano 
vestaglie di donne d.u colo¬ 
ri vivaci, ed i coin|iagni a|i- 
pii'cic.iti .lite gr.ite sallav.mo 
e cantavano. D.i lutti i ca- 
meroni risposiMo al cauto, 
alleile I A comuni ». Il diret¬ 
tore venne al camerone n. t 
e disse; « Voi esultale ed ave- 
te ragione, lo sono con voi. 
•Ma ricordatevi che qui vi 
sono molti ergastolani. C.o- 
me fa>'ò a domarli l'indoma¬ 


ni che ve ne .sarete andati? lo 
Ilo figli. Voi mi rovinale 
Tutti risposero: « Barliamo- 
ci chiaro, qui la demagogia 
e il paternalismo non attac¬ 
cano. noi vogliamo uscire, 
vogliamo la liticrtà ». « .Scri¬ 
verò subito al prefetto del- 
t'Vqiiila», rispose, e andò 
via. 

l-a sera, dopo il silenzio, 
incominciammo a cantare e 
.1 gridare « Litiertà. lilierlà ». 
Il mattino seguente alcune 
guardie avevano ancora i fa- 
scelli siilh' mostrine, un 
compagno glieli tolse e gli 
.litri se li misero sotto i pie¬ 
di Sapemmo che il carcere 
era stato circondalo d.ii mi- 
lilari. Allora lutti gli inni a 
nostra couosceu/a furono 
cantati per tutto il giorno. 
Il carcere era diventalo un 
inferno per il direttore. 

l'acemmo <{ucsfo ogni 
giorno, fino al ‘il agosto, j) 
agosto del lt)4.‘l i deti-- 
Iciiuti politici ilei carcere 
di .Sulmona furono messi in 
libertà con il foglio di vìa. 

S.AI.VATORK C'ACCI.AITOTI 



LE MOSTRE D’ARTE 


Vedute 

romane 


l.ii bella l.eiia Jeiisen, iillrlee della Telex Isimie 
scopo di Reltiire l’aiiio nel Tei’ere e di pescare 
di realizzazione. Ila rIù aeiito modo, infatti, di 


danese. 
(| Ila Ielle 
apparire 


è venula a Itoin.i eoi diipliee 
piccola parte nel filili in corso 
In « I.a dolce vita » di relllni 


UiA SVAGHI lll<:iAzA 


a 




Tille come picti-ù-'tccfc 

da ptrestace ai “pezzi prossi,, 

Mille e imo modi per fare carriera - L’archlteltiira ignobile delle costruzioni dei “nuovi ricchi,, a Capri 
Un circolo rionale per Galeazzo Ciano - Il pani ilo è più discreto - Storie e ìeggende delle ville delJ'isola 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CABRI, luglio. 

La villa a Copri rappre¬ 
senta uno strumento molta 
efficiente per chi, ad opni 
costo, vuol farsi avanti, sa¬ 
lire quniclic scniino, offe- 
iicre qualche carica, entra¬ 
re nel € giro buono ». 

Ci snn di quelli (c i loro 


tinnii corrono sulle labbra 
di fiilfi (jiit n Copri) clic 
hanno fatto hrillauto car¬ 
riera. mettendo la propria 
viltà a disposizione di un 
capitana d'industria o di un 
leader politico. K' difficile, 
il'ìiivernn. negare qualcosa 
a chi fi ha ospitato d'esta¬ 
te. permettendoti di tra¬ 
scorrere giorni /dici in una 




t - 

1-- 

K- 

■ \i . 

t 



Madina .Arrivabenc c sua sorella Slky siill.x tvrrozza della 
loro villa «La Basiliola», costruita nello stile classiro di Capri 


delle più splendide località 
del mondo. 

Alcune ville di Capri fe 
anche questo lo sanno tut¬ 
ti) son messe dai proprie¬ 
tari. gratuitamente, a di¬ 
sposizione di pezzi gro.ssi 
della fimiiizo e della poli¬ 
tica c usati da costoro co¬ 
me pied-à-tcrrc. gargon- 
niòro. saltuario buen-reti- 
ro. / profìrietnri .«i mostra¬ 
no osjtiti inunifiei. Fanno 
trovare hi villa alirezziitn 
in ogni più pìccolo puriicn- 
larr. 1 letti sono rivestiti 
con lenziudn dì lino o di te¬ 
la d'Olandn. Se l’ospite è 
piemontese, trova ogni se¬ 
ra, a tavola, pregiate bot¬ 
tiglie di lìarbera. se è ligu¬ 
re vino delle Cinque Terre 
autentico, se è emiliano il 
niiglinrr Lambnisco. 11 
umqpiordonio. il cuoco. Ir 
cameriere, i giardinieri so¬ 
no fidatissimi e riservali. 

I più furbi proprietari di 
ville a Capri, dopo nrrr 
osfìitafn gratuitamente un 
pcz/n grosso che può esser 
utile, si rifanno inoltre fìl- 
taiulo la stessa villa a per¬ 
sone con qualche tinnir nei 
einentn. nel teatro, in lette¬ 
ratura. in pittura. Qui Vof- 
fnre è fatto in maniera bru¬ 
tale; sì tratta solo dì gm- 
nn versata in contanti. Col 
tacito patto che In gente. 


('corridoio di cinecittà 



qualcosa di grosso 

Le notizie che entravano 
facevano intravvederc clic ì 
fascisti erano in agonia. Una 
certa aria di libertà penetra¬ 
va dai fineslroni. I.a notte 
del 25 luglio era cald.i, c i 
detenuti non riuscivano tut¬ 
ti a dormire. Qualcuno, axl! 
un certo momento, bussò al-i 
lo .spioncino del nostro c.i- 
merone. Un compa.gno .si av¬ 
vicinò con rorccchio c .senti: 
« E’ caduto Mu.s.solini ». Ua 
notizia svegliò tutti quanti, 
c ognuno di noi si sedette 
sulla sua branda. Non pote¬ 
vamo nè ve.stirci nè muover¬ 
ci, come avremmo voluto: 
ora di notte, dovevamo sta¬ 
re nel « letto ». Brendem- 
mo tutte le misure ptr il 
mattino seguente, era in- 
<li.spensabile: indifferenza, 
massima normalità fino alla 
certezza della notizia. Fu da. 
to incarico a un compagno 
ammalato, che doveva anda¬ 
re a prendere fuori i suoi 
cento grammi di latte, di 
« appurare ». Il compagno 
usci e, mentre riceveva il 
suo latte, tra i ilenti doman¬ 
dò allo -scopino: « Che rosa 
c’c? ». « Uue governi », dis¬ 
se l’altro. Il compagno co- 
niunìcò questa notizia, an¬ 
cora più imprecisa di quella 
della notte. Ma un fatto era 
ormai certo: qualche cosa dì 
grosso era avvenuto, e tutti 


Italiai a .BoNC*a 

L'Italia panreiperà al Festival cinematografico di ."^lo^ca 
con V.'icanzo d'inverno di Camillo Mastrocinque e probabil¬ 
mente con India di lìosscllmi Quesi'uhìmo film, già presen¬ 
tato fuori programma a Cannes, non fùmrerà nella selezione 
ufficiale. Cosi ha deci.io la commissione incarnata di sce¬ 
gliere le .spere da mandan nella capitale .lorietira .\on c'e 
che dire: la stoltezza dei signori, co è stato affidalo il com¬ 
pito di tutelare il prestigio del cinema 'taliano all'estero, e 
inguaribile II gioco, al quale as.-^ist’arno da alcuni armi, e 
talmente scoperto che non abbi.^oana di circo^tanzi.ite spie¬ 
gazioni S'é esaltano giustificazioni pla’i.'-ihi'i allorché, rele¬ 
gando in una posizione .subordinata un film come Indj i di 
Rosscllini. SI finisce per anteporgli ’inr. pelliro'.a d-retta da 
Camillo .Mastrocinque. Qualsiasi radronto tra : concorrenti 
sarebbe fuori luogo, data la profonda dirersita. che carat¬ 
terizza gli autor: dei film selezionati: l'uno, un regis'a che 
ha dietro le spalle una produzione a-t,.s: ca disuguale, ma 
pur sempre improntata a un alto impegno culturale, l'altro, 
un modesto crt’gìano. che sfama brodini cinematografici, 
all'insegna del'a banalità. 

Sappiamo che la scelta era condizionata d: Ixm-t: precisi: 
sappiamo che mOite delie opere, le (inali w'ebbcro potuto 
concorrere al Festiral di .Mo.vra, non erano condotte a 

termine, ma .• appi,imo pure che ln.i;.'i di Hoss.'l'.in . in (gir.nto, 
;ra l'altro, film che non ha preso parte m torni : ufficiale 
ad alcuna rassegna, c.rera persuasivi titoli per es~e-c tire, 
fc'.'o a V-vear.ze d'-.-.vi me 

i'e que.'ta soluzione, l'unica possibile, è stata .sea^tatz 
CIÒ si deve ai commissari della Ur,;ta'.:a. i qua': eri ieuie- 
mente ritengono che il Festival di Mosca sia da valutarsi 
cl'a stessa stregua di un qualsiasi festival minor.’ 

Il calcolo, da qualsia^ angolo visuale lo si tnqu.adrì. non 
solo si rivela errato, ma è addirittura contronrodurrnte 
Basti pensare, et fini pratici, che cosa rcppresent.z il mer¬ 
cato sovietico nrU'r.rr.kitc dei paesi dcll'Kuron.: ov.en’ale 
e Q’jaii sbocihi pre‘enti ella nostra produzione PropO''- 
merce ,1i scarto al pubblico sovietico, la cui s:mp:t:a p'r la 
nostra c mmatogruùr. e nota anche ai diricent: de'.l'l':, • a. 
equivale, dunque, a diminuire le quotazioni del cmeni.. 
italicro 

\on ci saremmo occupati deH'episodio sopra rifer.to -s*’. 
oltre a do.~umentare un malcostume diffuso e radicato. eS'O 
non convalida.i-e in modo schiacciante una voce (che circo!,; 
de qualche mese) relativo a una probabile rottura degli 
accordi cinematogrcfici ttalo-sovictid, auspicata da parte 
italiana. Se a cjue.sto ri-cutteto si desidera approdare, non ri 
è dubbio che l'Unitalia procede su una buona strada. Re.sta 
da vedere, però, quali ver,faggi una simile prospettiva offrirà 
ina nazionale 


alla cinematografia 


arr- 


Panorn tti ira 


Il re.:is:a .-ovietico Mikhail Kalatozov si prepara a por¬ 
tare siii’.j schermo .-inmi Karenina di Leone Tolstoi E. 
film che sarà pronto per il cinquantesimo anniversar.o della 
morte del grande narratore russo, sarà diviso in due parti. 

Julien Duvivier ha annunciato che tradurrà in immagini 
cinematografiche Germinai di Emilio Zola. Gérard Philipe 
sarà Tinterprete principale. 

Alcuni produttori americani hanno proposto a Sofia Lo- 


rf n c a M uirico Chfv.-.Hrr di prcxuifre p.trle allo riprc.=e 
de! •• reni.ike •• di La rr.nghc del fornaio, a sijo tempo diretto 

d. i M.srci'l Pisn.l e ree,:.itx da Ua.nui e da Ginette Ledere 

Char!‘‘s Hoy<T e Ci-uirleTte Colberl si ruiniraimu sul set. 
I due h'toii. che per un certo per.oijo di tempii co.stituirono 
una eopp... p.ii cìivertenti del ei:.< :n.i. sono stati scrit- 

:iir.i:i per p ;r'. c jpr.re .'.li adatt.anionto di una commedia, che 
ha -.vu'o .Ilo!'-» .'■uiT'-.r^o Uro tdway Murrmge uo round. 

Ci.U'-ej),-e De h ii';- h.'i annunciato che filmerà Pettotondo, 
un ;ogj;efo ser.’trì da l'g.a P.rro. d.a Kim Retri e dallo .stes-o 
De Sii.'.- •• R'••■l'ou.io • è ;! soprantio.n.e de!!a protagonista 
cif-i fi!m. qu de i t‘ i‘W. i -e tri--ti avventure e i vagabon¬ 
dala. d'u-. i po'.-r.a r-j;/z.a d. e.imii.ag-,t d.vent.ita prosti- 
ta' 1 1 .1 !.;■.or.-7.. .-vuiier.i. per maggior parte, in 

e. -'.era, e neiTt -.-i :i.-'r. 1 .un lì*' 

T'ii grupp.» ri. <uior'. r'^'ident. -ad .All.- Aheba ha pro- 
cet.ato !i x'-i-'.-uz-urii' d< . primi .-t.,b.i.ni* :.t; dj po?;t della 
e;;.< m.iti>.;r.iti,a jh.c;.na D.u- so-’.’ t.a di produzione 
hantic) olt<-;,u'o ajipo.-,.:. da!!e autor.ta governative, al fine 
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ppo D'.Ariiico d.r.corà ;n .agn-to .Mariti a con- 
p.ur'ecip.-.r.t: a un convegno di 
-for.o a Roma ria alcuni centri 
-enta per co.-toro una breve eva- 
v;*a famiii.irr 

ein.or.do app ir.ranno in A bout 
In drt! rrg.:t.i Jean Lue Godard. 
, d.i!!.! cr.t.ca con il termine d. 

< ’. .giic • 

Cfirardot e Fri-nco-.^ Péner commetteranno un dc- 
frtto in La corde raide. por la regia di Jean Du- 
Intanto. ET..m,'ir;uollc Riva, ia giovane - rivelazione.- 
da -Alain Rcsnai.* :n Hiroshima, mon amour, c ri¬ 
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ch.o.j-ì da molli reg.sti francesi. Marcel Carnè le ha proposto 
il ruolo pili importante in Fcucc.s: Jean Pierre Melville la 
\orrfbbo in Leon .'lorin prctre; Jean Pierre Mocky. infine, 
!c il 4 ch.e^lo di I.ixoi.ire in Le eouple. 

l'r.a dtl'.o cran.Ì! associazioni degl; esercenti americani, 
! , TO.A ha r‘- > r.o'o che i suoi p,ù recenti calcoli d;mo- 
-‘r.'.no .'on''."' r;icr or c.''se statunitensi abbiano ulterior- 
n.i r.to d.m....: •> !. ' o'Jiiz.ar.c. r.spetto agi: anni scorsi. 

Strrtta iti ru ir ronfUiraziair 

I. .n.m ono d; Cinecittà ha ottenuto, recentemente, 

un pro't.'o di 2u n.dioni a un tasso d'interesse corrispon- 
d-. n'o -i! 11>i tratta d; un tasso da u-ura Com'è noto. 
i'.r.’.erc ?'(' b.,:.c..r.o si .aggira. ;n genere, sul 7-8'i. Si dice, 
inoltre, rh-g !t d.rx’Z-.one del noto stabilimento romano 
avrebhx’ dec.-i. in questi giorni, d: alienare il reparto gruppi 
elettrogeni 

Qu-.nto prima. la prrticn di d.vorzio di Ernest Borgnine 
sarà d.scu--:x da un tr.bun.de .d; Los .Angele.s Ncirattcsa 
che l'i sentenzi '.i-ngri proi,unciat.a. Katy .lurado, promessa 
spaiti de! b irh.ito ivaio-,' n cr.cano. ha dichiarato che intende 
ritirarsi .1 vi'a pr.xa’s. per poter meglio curare gli interc.ssi 
del futuro mar.to l’iobab.lmentc, avremo una attrice in 
meno e un.a manager m più 

La signora mia zia. Ro.salind RusselL si è incontrata a 
Parigi con .Mio ciò. Jacques Tati. Pare che dall’incontro 
debba nascere un tùm, sul cui t.tolo non si hanno notizie 
precise. 


jirrò. timi deve sapere che 
■s'i Inittii ili IMI rolqiirc coii- 
traltiì di affitto, ma deve 
ìmmaqinare una disiiiterrs- 
.siifa ospildlifii. Co.sì Io cro- 
iiaehe mondane reqistrano 
rhe; * Il piorimli.sta X. 
sta trnseorreiido le vacanze 
a Copri ospitato nella villa 
di Z. X. ... Il regista Y. sta 
seri vendo min iiuniuì sce- 
neqfiiatnrn (iraziosamenle 
ospitato nella villa della st- 
tinora IL » 

Un «^ìro di miliardi 

Capri è pieenlii. Il .suo 
perimetro misura appena 
17 ehìlmnetn e son pochi i 
fi>rtnnati che possepijoiio 
una villa su qne.ste rocce. 
Le più note e lussuose so¬ 
no non più di eiiuinanta e 
ofPiHmi mie. col suo niobi- 
fio, (Illusi sempre compo¬ 
sto di pezzi d’nntìfinarinto, 
per lo meno rjiirirrnifn mi¬ 
lioni. Mn nlenne valqoim 
centinaia di milioni. Se si 
volessero ronsidrrnre in 
blocco le rille dell’isola non 
si sbaglierebbe dieeiido elle 
es.Si’ vai (tono non meno di 
venti miliardi. 

E il valore del terreno 
fnhhrirnhilrl' E' difficile 
poterlo cnìcoìnre. C’è ehi si 
è così riti In una lussuosa 
riila ed ha messo eoiitem- 
poraneamrnte mia notevo¬ 
le somma in banca, ven¬ 
dendo a diecimila lire il 
metro (pindralo una parie 
del terreno aeijnistato nel 
1946-47 a trenta lire. 

l'n personaqriio abba¬ 
stanza noli), anche fuori 
de/risola, è il caprese Ed- 
tvin f’rrio. oramai ottan¬ 
tenne. Il Cerio, fiqlio di mi 
medico naturalista, ha 
.scritto su Cajiri. se non sba- 
plio. mia ventina di volumi 
che però hanno avuto pocn 
fortuna il' rritira r di pnh- 
bì'co: fiozzett'. memorie, ri¬ 
cerche folcloristiche (ii pn- 
stf> ottocentesco l’iù suc¬ 
cesso epii Ini ottenuto co¬ 
me inpepnerr (che è poi fn 
.silfi vera jirofe.s.siopr ) co- 
m'iicando ad nrqni.'fnrr 
terreni prima della fine del 
scolo .scorso, e costruendo 
ville Terreni e ville che 
col passar depli anni, sono 
.stati rendiit’. rincfiiiistati. 
rirendnt'. Oppi, andando 
su. da .Marina Grande a 
Monte .S’olnro, copifn di 
.senT’rsi ripetere che questa 
o quella villa da! nome 
praz’o.so è appunto di Ce- 
r’o o è .stata ih Cerio. Il 
(fiiive ha il merdo di aver 
sempre ro.strn'.to case di 
buon pnsto, in armonia co! 
pnrsapqio e obbedendo ni 
canoni di uno architettura 
merì’irrrnncn fatta di mura 
rhp’tttr a calce, di archi c 
di colte. 

di' sono i proprietari : 
delle più brhe. delle pinj 
imponenti ville di Capri? 

Si (hee che la più sfar¬ 
zosa .s'a quella chiamata il 
Fortino, di proprietà della 
miliardaria nordamericana 
Mona Williams che. nel '54. 
sposò un discendente del 
principe di Bismarck. Edy. 
colpito da una malattia in- 
pnoribilc. La S'onora Mo¬ 
na Harrison-Wìlhams è la 
moglie di uno dei re della 
elcìtricifn nepli C.S.A. il 
quale le lascio in ercdtfò 
oltre settecento miliardi di 
lire. Ella comprò *l Fortino 
(che mi dicono arredato con 


mollili r snprammoliili che 
.sono tuffi riiriln dii iiiii.sco) 
nel 1938, pagandolo agli 
credi di un medioere pitto¬ 
re /rfiiirese ni egro in il ioni’, 
o, secondo altri, un milio¬ 
ne. Cifre enormi /ter qucl- 
l'epoca. 

La più < cd/oiKi » <iol!r 
residenze di Capri è senza 
dubbio la Villa Enti Miche¬ 
le. resa famosu nel mondo 
dal brutto libro del medico 
svedese Axel Mmithe, mi 
einrUitnnn con atteppìamen- 
li dannunziani che sapeva 
sfruttar bene le sue amici¬ 
zie aristocratiche e i terre¬ 
ni fabbricabili di cui veniva 
in po.sses.so papandoli poche 
miplìaìa di lire. 

I battellieri che portano i 
turisti in motoscafo <1 fare 
il giro dell'isola, superata 
la baia dove si trova In 
proltd delta Mcraviplinsa.ì 
indicano una costruzione 
bassa, dipinfn in rosso pom¬ 
peiano. 

< Quella è la v’IUi del ce¬ 
lebre scrittore .Malapartr >. 
recitano monotonamente i 
battellieri. 

Come è la villa? Per essa 
sono validi gli stessi giudizi 
che sullo scrittore diede 
tempo fa il nostro Michele 
Rapo nella terza pagina 
drR’ftnità. Il povero Mnln- 
piirte, come è nolo, la lasciò 
in eredità all’ Assoriazinne 
degli scrittori cinesi. E per 
Malnparte t cinesi erano, 
ninstiimentr. rinclli della 
Repubblica popolare, men¬ 
tre per il governo itniinno 
i cinesi sono quelli di For¬ 
mosa. I.a villa per ora è 
chiusa e va in rovina. 

Il cattivo gusto 

Una casa di Capri stilla 
f/ualr si è molto scritto è 
la villa Ciano. Costruire a 
Capri, per Fncqnisto del 
terreno, per il trasporto del 
materiale, per Facfiun, per 
i serriri è sempre un lu.s- 
•so da milionari o da ragaz¬ 
za Rosemnrie. Dicono che 
la costruzione della villa 
Ciano fu tra le imprese 
edili piu dispendiose che si 
siano viste sull’isola di Ti¬ 
berio. Danaro sciupato per 
una villa che è anche tra 
le più brutte di Capri e che 
si richiama prepotentemen¬ 
te alla classica architettu¬ 
ra littoria dei circoli rio¬ 
nali e dell'albergo sul Cam¬ 
po Imperatore. Subito do¬ 
po la caduta del fascismo 
fu messa sotto sequestro 
ma già nel 1946-47 ci fu 
una pastetta per cui tornò 
in possesso di Edda Ciano 
che allora flirtava con il 
gioielliere pieir.y Capuano, 
detto Chantccìcr (anche itti 
proprietario di una villa su' 
vrn Traparn). Oppi le cose 
stanno co.sì. Dopo tanto 
ch'asso fatto intorno al suo 
nome. Capuano ha ingran¬ 
dito c rimodernato il suo 
negozio. E Edda Ciano ha 
ingrandito c rimodernato la 
sua villa, 

II Castiglione, detto ca¬ 
stello di Barbarossa, era 
una delle località caratteri¬ 
stiche di Capri. E' stato ac¬ 
quistato anni or sono dal 
principe Roberto Caraccio¬ 
lo di Santovito c trasfor¬ 
mato in uno rillo moderna 
che per cattivo gusto non 
ha niente da invidiare alla 
sottostante villa Ciano. 

Una villa messa »u coni 


mollo gusto è quella degli 
zlssid, villa Mura. L'nhi- 
fdi/o (tltcriiativnmcutc il 
p r t u c. i p c d'As.sta -padre 
(sempre democraticamente 
amico di battellieri a pe¬ 
scatori) r i (lue figli dt Ma- 
fitlda di Suvniit. Uno dei 
più iiitclligeuti e ustuti fi- 
uauzierì italiani, l'arvocuto 
Enrico Marchcsauo, che è 
.stato lincile prc.'odcutc drl- 
r IRl, aveva (ini, a Marina 
piccola, ami sua villa C.isii- 
niia nella quale nsjiitava so¬ 
vente ì’amico Cesure Mer- 
zagnra. Ora Casami.'i è abi¬ 
tala da un regista ciuema- 
togrnficn. /. Capri l’ae</aa 
costa molto perché deve 
esser trasportata con una 
mive-cisterna da Napoli. 
Nella villa del regista Car¬ 
lo Ludovico Brngaglia chia¬ 
mala La Cannila rclla c’è 
una fontana che zampilla 
sempre r nella conca crc- 
senno i pajiiri. La villa di 
Bragagtia v i r a definita 
< ÌKdìgiroodìaaa » dai cro- 
tiistr moudaiii. 

Iaì feste al largo 

I.a villa che alcuni chia¬ 
mano Soprummontc r al¬ 
tri Mezzomoute appurtiruc 
(t Rnnlo Signorini, il pro¬ 
prietario della Cirio. Un 
nomo che a Capri non ha 
certo rimesso il suo dunn- 
ro. Comprai In rdln per una 
somma irrisoria c co.s't il 
terreno dove oggi sorge »! 
grande Albergo C’c-arr .Au¬ 
gusto ad .Annenpri. di sua 
proprietà e da lui qestito. 
Villa Trugaru r finita in 
mano (ioti armatori D'.Anti- 
co. Villa Bcrìihig. che fu 
costruita dai Krupp c poi 
acfpii.stnta dalla cantante 
Grnce Fields. è ortgi cono¬ 
sciuta in ogni parte del 
mondo come < La Canzone 
del Marc ». Ville di più pu¬ 
ro stile mediterraneo si 
trovano in atto, ad .-Indra- 
pri. Come In B.nsiliola di 
Madtna zlrr'rnheric. O Lo 
Spoiino. proprietà di Cln 
retta Callotti I„i Tes.s;tr;ce 
dcirisola. 

Uno spettacolo cu’ ccr’. i- 
mente vale la pena di assi¬ 
stere è quello dei proprir- 
fnri (li ville co.sfrit'te re¬ 
centemente che stri sc'aii't 
attorno ai vecchi c.ipzcs:. ’ 
quali possengowì tr. vil'a 
da decenni c non ne fanno 
ostentazione. I .0 stesso av¬ 
viene per t panfd' Nel 1938 
sono arrivati a Capri ben 
500 pnnOV'. Per v.t'.ntenere 
l'incognito, per non dare 
nrll'ncrhio, il pnnà'o è d'. 
gran l'tnqa più adatto della 
villa. Quando c'è una festa 
a bordo del panà'o d' 
.AgnePi. di P’agn'o. d' 
Onassis. d: Lauro, d’ Fi.s- 
sin. si resta al larqo e a ‘ -r- 


Cur!o.sri idea, questa di met¬ 
ter su la .seconda ed.zinne delia 
Rassegna di arti figurative di 
Roma e del Lazio col tema 
obbligato dello vedute di Ro¬ 
ma o della campagna romana. 
Commuove il fatto che in 
Campidoglio .seggano non solo 
menti preoccupate della siste¬ 
matica spoliazione di Roma, 
ma pur (lunlcho altri mente 
sospirosa (> gentile, che mira 
a restituire a Roma pi'r le vie 
dell i pittura ciuci che le vien 
tolto ciuotidiai'.'imente con ia 
spi-cula/.ione sulle arce e i 
mille tr.ifiiei spudorati 

Il frutto di •< tanta pensata - 
Sdii Sale c .-ale di ciuadrucci e 
quadre'ti o (luadroni. con do- 
i.R .'s.mi- corn C- cpi ilito pili 
sono iris gnilìcanti. che aflo- 
gaiio nella no .. i pochi Cpiadri 
Inioni; 1 qu.di, 11 ituralmcnte, 
mui .sono (|U i-.' m 1 . delle ve¬ 
dute •• Il .senso s*r»”o. Il .si¬ 
gnor M.uil o l.up n o'i- . a.sscs- 
sore alle .-Xn’.cli t.t e Meile Arti 
del Comune di Roma, deve 
i\er avuto Sentore della tra- 
g ei no. I dell' mpie.'i s«», nel 
pre^ent.are !i mo-tri'al cata¬ 
logo. h.i doxu'o p.rlarr- cl. 
lini la/'one del ‘em 1 della mo- 
nIi.i in vi^'a dei; 1 imm nenie 
\'llt Qii idr eniia'.e 

Non vortemmo che (lues'o 
ei.tiche all’ozio.s '.’i di Una 
e.po.s / one fo-M-io in'o.se co¬ 
me est !n!i ; r.’.oinii e.spo- 
> oM.' de.'!, af' si. d Roma 
e del La/, o- gU e che una 
man le.t.i/.oot' iles-deian e 
lite -1 sopri’tmto il.i (|uant. 
non f.-niio parte del giro del 
mi re ito d'.irte gi.i r;sch: i di 
prt-x-ipitare nell i noia getle- 
i dc e d f rs. estranea alla 
\ ta veri il>-lì ■ p.tMira romana 
ili avaii goaid..i. 

Contile e d(>l;/io.so pittore 
d x-ediite. Ippolito C.ifil (IROO- 
liti'iii» h.i avuto un gai.sfo omag¬ 
gio con rjiiesta amp.a .scelta 
dello sue velluti' rnm.uie, più 
pre/.in.se per la .stona del co- 
time, della vita e del pae.sag- 
g-o romani, che por la .stor.a 
della pittura. Oltre 70 d pinti 
I olio, circi -10 acquerelli e 
disegni, oltre a documenti e 
c midi, tracciano un esauriente 
profilo dei molti anni romani 
(1 attività del sottile accade¬ 
mico vene/ ano. occhio acuto 
lucido che si an ma di aj>- 
passionata curiosità divisa 
egualmiuite fra la Roma delle 
rov.no e della campagna 
■ poussiniima -, la Roma delle 
fe.ste, dello tradizioni e delle 
aniimenfos-e stravaganze delle 
ascetisifuii 111 pallone, e la Ro¬ 
ma delle strade perror.se dai 
moti patriottici Curiosità gu- 
osa e rallinata che scade as- 
.sai a volerla .stringere fra i 
nomi di Vanvitelh e Corot. 

Di vere e proprio vedute 
per i p.ttori romani contem- 
Iioranei è meglio non parlare. 
(Là un pittore come France.sco 
Tromliadon. pur co.sl legato 
a un'iconografia romana, è 
mille m gli/i lontano dal vedii- 
t smo: 1.1 dolce invenzione di 
luce dentro i toni dell’acqua 
li- perla che passa sotto il suo 
Pmife .^’sfi) ù fi'trata sapiente¬ 
mente dalla .sorgente moran- 
cL.iiia Riccardo Franc.aLancia è 
un puri.sf.i - candido- per po¬ 
sizione d: pittore non per 
e-temporam'.t.à. e basta il .si- 
len/..o um.le degli spazi della 
.sua Roma momimcntale per 
.stravolger la veduta in un 
frammento lineo sulle città 
morte L’umor di bosco presso 
il Ponte MiUno dì Luigi Bar¬ 
io] n. è una nostalgia di cam¬ 
pagli i m.irch.gi.ina sospesa sul 
Tevere. 

Quanto agli altri p.ttorì che 
(pii si impongono, non si può 
c*‘rto parlar d: veduta per il 
fr..mniento •> sicil.ano - d; Gut_ 
tU'o; Giovanni Stradone è l’an- 
i.-veduta personificata col suo 
..plendido notturno espressio¬ 
nista Incontro al CoIos?*’o; Ltgo 
.A'it.ir.fi h,i un grand.oso pae- 
s igg.o. Fsfijf,’ a Roma, dcn.so 
(1. racconto e di fumi .alla Pt- 
r.utdelio- ma fumi e nebbie non 
Sono tanto d; atmosfere quan¬ 
to d'un i vit.a bnilicante e 
drarnm i’ ca che .sembra alitare 
.il cielo d i!!e strette delle case 
I’ dei;.' V c; .-Mdo Turchiaro ha 
steso un’infilata di tolti fino a 
uni cupo! a .sotto un ciclo me- 
* li! Co ma è puitto.sto vicino 
liLumore grave di .Attardi' Sa- 
r.i M.r.ibel'a pensa alla forte 
ri.itura sic.:..ina con m-.Iinconia 
(iu indo d.p.nge il Paetaaa’.o di 
^fo^t•’comp itn; Aldo Bini nell! 
S’-rr.e una trep.da .autobiogra¬ 
fi 1 su. muri d. Rom.a: Cl.aud.o 
■Astrologo (assai fresco e v,- 
v.ice dopo un lungo s lcnziol 
tenta .1 r tcconto quotl.diano e 
r.an c-T'o !a vc.i-Ra; A’aleri.ano 
1 . dii muri del Trastevere 
c .V 1 una dolce e possc-r.-.e ar- 
ch.'cttur, che faccia da pal- 
c.isronico -v-'-ro- ■. g-’st; dd 
s'.nl popol.ani; .A'.do Nat.!, in 
c s- ni 1 ric-'rc 1 boanard.a- 
n 1 . arr.’.a c.a'i su.o occ'nia a 
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•' n .t .ir i.nr.or.tp 
l'i* .. sir-o q::-’ 
-- m. Bei ni. C 


.e stag-on: 
,--h delle 
i" pes;.ven- 
z.e' Fiar.. 
eh' s. notano, 
f lor. de'da ve- 
'.I di .Avanes- 
r'cc;, Ft’rrazzl. 


L. 


‘o.m n 
T n 'r 


R-.-r-b'-li, Rosson: 


da. mi. 


Il Premio Puccini 
assegnato domani sera 


La Co.T.m -s or.e 
ivi Prcat.o Rucc.r, 
per ur. i r.'.cco.t a d 
e r.tir. ta r.uo'. amc: 


t.tia.catr C5 
- Sen.gjl. .» 
r-ccont; s: 
;c in Roma 


,-er .n. n =rc l'ult.mo gr.ipro 
d. oper--' r ni.ast-g ;n gara. L 
gruppo s. o COSI r.dotto a; se- 

R o. lì g...rc-.t.. L'cc di o muo- 
r:. Ortc.se. I aiO'-ii del c elo: 
ra non arr'va neanche l'eco| s alir.Dongh . L'etf.te d'I'.a 
dclViTchestrina. 1 u.c'ico,;aa. Tx.s-.,r.. Il poate Jel- 

Le v’Ue, invece, hanno le\lz C.'n.so.i:: Ventiir , Vzzznzz 
loro storie, te loro fcoccn-1 R'ds’scc L'alt n'..i r..;n.or.c ao.- 
de create dalla voce Tiopn-j’ - Cornmuis.ono ivra .uogo a 
tare spesso su un fonda-'' d-iest.; sera. *.« 0 . 4:0 
mento di verità E a volte 
fa paura andare: a v'verc 


Io ricordo di aver priorato 
un certo turbamento an¬ 
dando a dormire tanti ann' 
fa. in una notte d'agosto, 
nella v'ila di un •ng'ese. su 
verso T’ber’o. dove m: ave¬ 
vano detto che ogni notte 
appare il /nntosmn del pro- 
prietario, uccisosi per amo¬ 
re della sua donna che lo 
tradirà continuamente. 

RICC.4RDO LONGOXE 


Corr.muis.ono 
So.n g .!.. a q.ies: 

0 !'«s-svcnaz onc d 
,i onte n. c I Se m p re 
.dvl Proni.o P’.icc.n. 
qi:est'jn.''.o verr.i 
gn.ito un Prom.o (L 


on’.~n: sera, 
r.e.l'amb.to 


ì .'Vi 


e 

IC-OlVO) 


:»1 ni:*..or ce.- 

.'inn.it.i c. nona gto gr.; t. c.«. La 
pr ni.ì solcz.one h» cons-.-r.t.to 
d. .«ll.r.cire por I.a scjifij f.n.ilo 
. st-.;ucn*'. cortontctrigg.' Cal- 
d,-.n,i. Paese perd ilo: De Seta. I 
d.meniiza::: D. G ann.. S. Ca¬ 
taldo; Gallo, .Matr.mortio segre- 
ro; Mazzetti. -A occhi chiuai; 
Quest;. L'avcmposto; RuL La 
vita «empite*. 
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Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle cYocì della città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.35) • 45).251 
Num. Interni 221 - 231 - 242 


DALL’AMMI NISTRAZIONE P ROVINCIALE 

I servizi assistenziali 
saranno decentrati 


Approvato il progetto della Giunta democra¬ 
tica con 22 voti contro 11 — La sconfitta d.c. 

Con 22 voti (coiniinisti.pitK'or:! .st.ita foncc'i.s.i. aiu’lu 


Fnciali 5 ;ti, Il rojiubblifano 
Moraiidi o il con Miti io re Cro¬ 
co) contro 11 (d. c.. niisMiii o 
il con.siiilicro liboialo Ciitnlo) 
il Consiglio provinciale ha ap¬ 
provato nella .seduta di icii il 
piano della (liiinta sulla rior- 
parii/zazionc ed il polon/.ia- 
mento dei sorvr/.i di assistenza 
noto come {liano di (h'contia- 
mento delle attivitfi assisten¬ 
ziali 

Il voto SI è avuto su un orrli- 
ne del morno di appiovazionc 
de! piano presentalo dai ooii- 
siulieri MCDKS'l'I <pcil o AU- 
C'irilKTK (psi). dopo IMiloi- 
vento favorevole al juoc.eito 
della Ciiiinta del republilic.uio 
MOHANDl. la replic i aulì oi.i- 
lori intervi'iuit 1 lud dibattito 
dell'a.sse.ssore alla assistenza 
compamio MAHUO.NI o le di¬ 
chiarazioni di voto. 

Il piano, come nifi abbiamo 
avuto occasione di illustiaie 
ampiamente, jirevede la co¬ 
struzione di ciiKiiio i.slitiiti 
psichiatrici decentrati in al¬ 
trettante localiti'i della piovin- 
cia. ciascuno di .'100-100 jio.sti 
letto. Per rinran/.ia abb.uido- 
nata la Cliiinta ha piopo.sto iiii.i 
serie di otto istituti decmitra- 
ti in provincia, oltre airi.slitu- 
to provinciale di as.sisten/.a al- 
Pinfanzia. destinato a r<‘-staie 
i'istituto pilota e ad aeconlie- 
re la direzione sanitaria, il 
servizio assistenza aH'inf.uizia 
riconosciuta a ricoverale 

tutti i lattanti assistiti dalla 
Provincia, lina sene di pio- 
posto dutuiue volle .a realizza¬ 
re nei comuni della provincia 
•• dcRli istillili idonei — come 
si legno nella relazione dello 
assessore Marroni — e rispon¬ 
denti alle più moderne conce¬ 
zioni assistenziali, tali da ac¬ 
cogliere gli assistiti o almeno 
una notevole parto di essi. or;, 
nffid.ali a flivcr.se ed eterogenee 
istituzioni private, a volte «li- 
slocate addirittura fuori «lei 
confini non solo della provin¬ 
cia. ma anche del Lazio ■•. Con 
riucsto piano la Cìmnta ha af¬ 
frontato in maniera decis;i uno 
del suoi compiti d'istituto, av¬ 
viandolo a soluzione. 

Vi è da sottolineare che l'op- 
posizlone dei consiglieri de- 
niocnstiani non t'> stata moti¬ 
vata da particolari argoniont 
di carattere a.fsist(>nziale. ben¬ 
sì da lina dichiarata posizione 
di principio. I <leniocri.sliani. 
in particolare il consigliere 
PETHUCCI. avrebbero voluto 
che l'AtnininisI razione pro- 
v.iiciale avesse alidicato al com¬ 
pilo di assistere dii(*ttamenle 
i bimbi che per legge le ven¬ 
gono affidati, per f.ivonre gli 
istituti religiosi. Pn ente puli- 
blico. che rappresenl.'i. coinè lia 
affermato il comp.ngnn (’UN- 
DARI nella dichiar;i/.ioiie di 
voto, imparzialmente la col- 
lettivitfi. al finale la legge del¬ 
lo Stato assegna di'teiiiimati 
compiti, dovrebbe nminciare 
ad attuarli per nietter.si nelle 
mani di istituti privali e di 
parte. Ihia posizione, fpiest.i 
inaccettabile, di pn-tla iii.irc.i 
clericale. 

Anche il consigliere rcpnh- 
blici.no MORANni ha pieala- 
mentc esortato, senza risultato. 

1 consiglieri (h imner.uiz.i :id 
approvare il lu.-mo di riorga¬ 
nizzazione dei .-erviZi della .'s- 
sistenza. che parte d;il concet¬ 
to di praticare l'a.<sistenz.i ai 
malati di niente e ai f.inculi¬ 
li senza intermedi,in. elimi- 
n-ando inoltre i niaslodonlici 
complessi ospedalieri che la 
scienza modem.i combimi;!. Po¬ 
lemizzando con gli oratori del¬ 
la minoranza che avevano .“-o- 
stennto come il dccciilr.imcnto 
degli istituti è da sconsigliar¬ 
si per lo stato gcner.ile ili p«- 
vertfl della priiviiicui .ste-'c,! 
Mor.andi ha :iffermato che l'o- 
spedale o l'istituto costiuur.aii- 
no senza dubbio uno struineiito 
di progresso 

Ha poi preso la paiola l'.a';- 
sessore MARllONI per ri.af- 
fermare con clr.are//a ebe l:i 
Ammim.str.'iZione piov melale 
non inlendc rissolut.itoenti- ri¬ 
nunciare r.’.l'a.ssistenz.a ihrel- 
ta. Anzi, il riano presi ni.ito 
sta a testimoniare come l.i 
Giunta, vogli.» re.ilizzare gli 
strumenti indisren.-abih aìl i 
re.'ilizzazione di fjiiesto obiet¬ 
tivo. 

Si .«ono p'ii .'ivnto ’e diclu.i- 
razioni d. voto Per • d c- han¬ 
no parlato PETRICCI. A.\- 
DREOLI. MOI-INAHI e HOAZ-j 
ZELI.I; per il griipp o conuirm*! 
sta ha pr<-.-o li pirol., (TN-j 
D.ARI .-\Ua f.r.e si c u‘,) j 
xf.to che ;ibh.,.:n.> ditti .d'.' - 
niz.o. 

In apertura di scd.it,-. li ! - 
berale Cl'TOI.O r.-s, iido d. M 

10 stesso partito ne'.i'.i'.'.-^s'Ui 
BlPurbanistica del Coioim 
D'Andrca. ha sonti'o i.< r.oces- 
s.tii di prendere la parol,! per; 
- smentire - che 1 Coiiuir,'' 
non ha finora rilafci.'ito l.a li¬ 
cenza por i l costr.iz.or.i- eid- 
l'Istituto tecnico dfll.i Pro\ .n- 
cia al Tuscolano. Ndi.» proci - 
dente seduta, ques*,, ejuest.onc 
era stata sollovat.i d.i una in¬ 
terrogazione del cnnip.igno l’er- 
na. e si era appres.i in epu 1- 
la occasione che l.> in.anc .‘.i 
concessione dell.a Icenz» s; 
dovev.'i al fatto che I.t R.pir- 
tizione urb.imstic.i del Con.li¬ 
ne aveva m procedenz.i per¬ 
messo la costruzione d: un v I- 
lino sull area accanto a qudI.T 
della Prov.ncia. pregnidicindo 
così la possibilità d; c.-i'tnnre 
l'istituto tecnico In attesa di 
risolvere il past ccio. gii uf¬ 
fici tecnici de! Comune hanno 
perciò lasciato trascorrere fi¬ 
nora sei mesi senza concedere 

11 licenza alla Provincia 11 Cu- 
folo ha affermato che la li¬ 
cenza è in corso di ril.ascio 
senza però spiegare come mai 
ti è atteso finora tanto tempo 

Da notare, inf.ne. che. come 
h.': affermato l'assessore AD- 
DAMIANO, la J cenza non è 


dojio il cl.'iiiion* sii.scii.ito 
d.'dla miei I oga/ioiie fh I’cm - 
iia. la Rip.'ii tizioiie l'ih.ini.sti- 
ci h.i fatto sapere alla Piovin- 
ci I die il ni.‘.SCIO ficve coii.si- 
dci.ii,>i iiniiiincnle. 

Sta di fatto coiuuiiqui' che 
l'ejiisoflio p.'irado.s.iale è avve¬ 
nuto. gli uffici tecnici del Co- 
iiiiine. e iic.s.siiiio lo può ra¬ 
gionevolmente .smentire, un 
anno puma tli iniziare le trat¬ 
tative con l'aiiiiiiimstrazioiu' 
uroviiiciale. avevano flato il 
henest.'ire alla eost riizioiii* fli 
un edificio che contrasta con il 
piano fiarlicolarcggiato fieli.i 
'Olia Per qiie.sto ..eriorc" dd 
Comiiiir. la Pioviiicia non ha 
potuto fiiior.i coiiiiiiciare i l.a- 
von di costruzione dell'Isl liu¬ 
to tecnico, sebbene l’area iie- 
ces^.ina ;i,i sta'.,a leperita due 
anni fa 


Dibaffifo a Romanìna 
sulla conferenza 
regionale del Partito 

1 ) 0111 . 1111 . alle Ole 17 ,:!(l, a /fo- 
iiKiiiind. aera luogo un dih.attito 
-.ni t( mi (li.scii-'si .i!|a f'oiifeien 
za lejiionale del Paitito. Inter¬ 
verrà il compagno Giov.iiiiii 
Ilorlingiier. (le|l;i segideria (lid¬ 
ia Kerlei .i/ione 


.VI.I.i; lK,:t(l A p. liOl.dCNA 

lerraGìiiì cRinbra 
aggi il Zìi luglin 


.All.i iii'iiilfcsla/hiiu* liiimiii 
.iileiìlo l’fl. IVSI. PILI c PII 

Oggi, .'ille ore 18,30, in 
occ.asione del Ifi. .anniver- 
s.irio della caduta del fa¬ 
scismo, avr.à luogo a piaz¬ 
za Bologna un comizio uni¬ 
tario indetto dall'ANPPIA. 

Alla manifestazione han¬ 
no aderito l'ANPI, la FIAP, 
il PSI, il PCI, Il PRI, il 
PR c 1 rispettivi movimen¬ 
ti giovanili. Inoltre hanno 
inviato la loro adesione la 
CdL, la UIL, PUOI, le 
Consulte popolari e l’ARCI. 

Oratore ufficiale sarà il 
sen. Umberto Terracini. 


MiLLO STESSO PALAZZO D OVE LE SOKELLE CA'r,\LDt rRUCIDAItOIVO LA SIGNOR A BELLI E IL FIGLIOLETTO 

Giuseppe Zimei ha massacrato la figlia che gli impediva 
di sottrarre uao ad uao e veadere i libri della biblioteca 

La viti ina, che aveva 50 àiiiii, è stata colta nel .sonno - Il vecchio ha coperto il cadavere con giornali e lo ha cosparso di deo¬ 
dorante - Poi ha lavalo gli indumenti insanguinati - I coltelli da arrotare affacciano l'ipotesi che Tuomo volesse sezionare la salma 
Due valigie ncH'anticiieina - “Non so nulla. Qnaleiino Tavrà uccisa,, - Durante la notte però ha finito col confessare 


(Cfinlhiiiazlonc dulia I. luiglnal 

per hi .tua piirciifrhi con la ra¬ 
sala tiri d'A raduna d'altra taa 
fil/lia. Ita, è vnlora drl prin¬ 
cipe Ainoro.so d'/ìrnponii. straa- 
ciito rcccnlcnicntc dn iin col- 
hi.s.so durante la tratla^unne ilei, 
le spoylic di Papa Sarta da V'c- 
negia a linina), in« .sapratliilto 
per le tue - .ifrnnegg '’Avena 
infatti delle pirrote manie, un 
po' come Intle le persone che 
riii/i/iniipono min veneranda età 
e non polena fare a meno (fi 
rubare libri ni casa e di ren¬ 
derli al primo libraia ainba- 
Imifc che iitcoiii rara iliiraate 
le brevi pitssvudiale per la l'il- 
là iVon lo faceva per hisopno. 
clic I ilrnari in /(iniiplin non 
maaravaao e del rr.slo. .spetto 

V volriil ir ri. vvaivti imbroj/liato 

V da tali •affari-, coni ratiaits- 
slmi, ricanara iiualtrn tallii: lo 
furerà pen ili' lo • doveva • fa¬ 
re, perrhv i/arsio uh ordinava 
il suo CI-rrvllo. osiaralo iliilla 
reccliiaiii r da una follia che 
SI riteneva t raniiailta 

/T l.aiiia, alili fniha. tulio nò 
non piaivvii f'Jìa h avva mollo 
a linei volumi, ilir erano iip- 
piirlenilti al pniinpe d'A riiiioaii 
c che erano pussuti in ernl'tii. 
con In casa c l'iinticu mobilio, 
alla sorella <• al nipotino, C'Iiiii- 
dio di II) linai l'.il eninn iil- 
trrchi, ciintiiiiii ma iiifiiillunti 
Il veccliii) subiva I rimproveri 
senza ribellarti. ihiaava (ih oc¬ 
chi a terra e ti di moti rara pen¬ 
ino: poi. finaado la donan vol¬ 
tava (di occhi, ninminnava a 
nihare e a sri'iidvrv 

Alluni iliorai or sono. In ti- 
pnorinn Xitnci tornò da l*iiri|/i. 
ilnvc averi: dato una serie di 
eoacerti alla leli-i'l.sione e ride 
elle nella hihliofccn c'erano dei 
nuovi, tipiiif tentivi raott. AI- 
'ora decise di farla fiaitii, min 
volta per tulle: chiuse a chia¬ 
ve lo ttudio e tutti i mollili che 
enuleuevatio libri e .'li tenti ti¬ 
ni ra Il barnae. eome tem/ire. 
l'ateollò, la .sepiil .simigli per 
stanza ostervaudoia con alleii- 
Zioae far .sealtare le ternilare 
e tiiciiae: .sembrava calmo, ras- 
scpiidio. teiubrarn are.sse ca¬ 
pilo clic duccrn dare un addio 
al tuo rigiu 

Ma cosi non crn. piorcdl tio(- 
(c In pazzia ilei vrerbio diven¬ 
ne fnriiitii. f.'i/h .s'alzò da letto 
(• in pania ih piedi rappiunse 
la ntmi'ra delle sorelle: l.aura 
dormirli da .sola, iierchè Ita 
era a C'ainaldoli. ni rillcpuiii- 



VriTl.MA 


l.iiiirii /itiicl 


vccf-lihl foto 


tura con d fuiho h'rii armato: 
fra Ir hrnccKi ossute. tlrni(iera 
un biisioiie e due t rniirhelti di 
alberi destinati ad ardere nel 
niminetto del snlotto nelle hin- 
lihe serate invernali. (Inarilò la 
fipini. le SI avrinnò e le vibrò 
un terrebile colini alla testa. 

I.a donna, forse, non (iridò 
neppure Halzi) a terra e corse 
verso la porta de!!<( stimali, ver¬ 
so la salvezza A'on cc la fece, 
purtroppo fi padre le fu iid- 
dossii. la colpi aiieora. la nello 
a terra e infierì su di lei. sei- 


DOPO L’A RRES'l’O NEL PORTO DI BRINDISI 

La moglie del canlanle Benevene 
rinchiusa da ieri alle Manleilate 

I'’|-it dalla (inuia si ria Irattriiiita airrs|)|(»j.iunr tirilo 

M’aiidalo tirili* n ^ilvrr >lars »> - Il marito in rarrrrr all o.'-rnro (Irli arrri-lo 


I,;i iiiogl.c (Ivi l'iuit.'iilli' !,Il¬ 
ei.iiu» Hciieveiic. gi.'i r.lichiu.-io 
ffepinn C'0,’11, c >tiitii tr.idott.i 
.il c,U CCI e delle .TliintcIIiife 1 
eun ligi, eoiiie è noto, inolio ;ic- 
cu':.it; di avere rceliii.ito ;il- 
euiie r.ig.r/ze iier iililiz/.irlo iid 
.■\teiie come iiiillcnne. in.t 111 
re.iit;i l-eeondo hi deiiiilie.;i • 
per .iltiv l.i p ò picciiiit' F.iilo 
.-1 è elle il eungegliii iteli".le- 
,<i è tli-ip i-g.ito .it!r.ivi r<o 
1.1 reeeiito !<’gge ileil.i .-i n.lìn¬ 
ee Meri.Il 

M..r.:i Tere-ii C ecretii 1 ((pie 
-!r> e i; nome delli mo::!;e tb 
Hciieveiie) e g.iilit.'i :i Rom.i d.i | 
Hr.iid '•■. <cort,.ì.ì d.i ngi’iiti d 
poliz.;,. elle l'.tvev .Ilio .tIìc'.'.t nel 
l'.irìu per fi rm.ir'..i I. 1 doiin.i 
er . ,Hit» ire.lì.1 n.l .Aìi’lie .-iil- 
'..1 II ,1. »■ -- -Aiieiis • 


i: 


,11'..mi 


111 


! I mogi e. notii 
mi', eiiì. li'. irle \.ir 1 COTI 
’o p-,. ii.ioi:.Ilio il. M .r ìzi. '•ono 
i,li-<o p.,r:.eo^,rmi'ii'e iiiipr- 
gp..' :i,l I vit. re e\eii;ii,il' con- 
•r i.lil .' 0:1 iiegi; -Tiierr.sg ,t.sr. 
re; s.i-t ìii'o proeiir ,ì,'re I.o 
I.iC.ui.'. che ;er, 5; è reo.,lo alle 
M.iu:- pi r eh.edere Fpic- 


g. iZ.oii! a M.irit/.i -ui'.i mi^ìe- 
r.o.N.i vieeilda de: eo^.ddetl 

■ hidlctt, d’ai'gt'iilo •• 

Hcnevene. in im pr ino ino 

mentii, avrclihe rt‘'p:iito catc- 
goric.uiieiite ogm accu.->a l,.i 
;u;i alt.vita e st.it.i lecit.i (tpic 
;Io il ^Uceo (lidie .sUe risposte*, 
ha MI ;. ggi.ito .ileuiie ragazze 
eoiiii' lialleriiie. e .siilo per 1 1 
.l.iMZa le avi'S.i f.itìi' aiutare 
,1 f'op.iiailimi.i li: .‘Xlcne 
I ..1 (.'icereliia eoiiferiuer.'i nei 
.lell.igll i.t v<'rsoMe ros., fi;,! 
mar.tu" In rcalt.'i. non tutte le 

h. .!à"n:iette hanno deposìo con 
lisi ; l'omng: Heiieseiie .Alcune 
h l'Ilo anz. affi'rm.iìo .li es^er.' 
Mi.i ite .11 Gree..i eoiiu' haller.- 
I ,■ e di non c.ss-ore si Uè >a'I- 
:e.‘ 1 lì- a offrire pre.sì.iZ.oil: 

lò'e ìe 

IV;..ni sono. però, le .'eeusi 
i d'ie h .Iler'liett,- della co- 
;..i.h ’T I f.srm.i.'.one ;ir}..;; c, 

■ ; IviT siars • Sono l.'.-ilndl.i 
M mi e Ro-.i Renzi l.a Ron- 

.11 i>..i tieol.ire. .i\ reltl’C d >to 
r.iggu.igli se,.i>r.i.sr - l'n.i voi!.,. 
1 Hriul.si. meiiìre .s; .ispc'i.iv., 

i. , ti.iM' (si'r ;.i Gree.a. fmmiui 


pro!;.gop sto d. un viv-aec trat¬ 
ti li.iu< ilio .M'g.iir.zz.it.i per ;tl- 
l.et.irc 1.1 gioventù dtd po.sto! - 
Il c.iiil.ui'e, messo a eonfron- 


to eoli 


I 


lane,lillà, .ivrclihe 


DISEGNO DI LEG GE DEL CONSIGL IO DEI MINISTRI 

La concessione per il metrò 
fino airOsteria del Curato 


•nergic; mente negato d; avere 
impegnato le rag.izze per at- 
tvtà di (pioi 'g.'iiere Ma la 
ragaz/.i avrebbe roag.te con 
,|lieste p.troie. -Si e \ero. Tu 
eri ad .Ateiu* t* ei .'spettavi 
noin.uiilalo a tua moglie eh;- 
."-eomp.'gii.iv.i e parteeipò .li 
tr.ilteii iiieiiìo ■. 

Il m.ig.str.it'i .ivr.'i .;'i-ur,imeu- 
!e r.volt-» qiiesm doni; nd.i .ill.i 
mogi.e d, I.uciano ncnevene. 
nterrog.iiu 1 (’la u-ri .alle .Tfnn- 
fclliite O’.iltr.i p.irte non .s; può 
escludere elle M.tr.fza «alibi.' 
prefer to alili.uidon.!re la Gre¬ 
cia c t'ini .re in lìali.a sicura 
d: e.sscre iii grado d> ;iffrotitarc 
c.m siic.-csso ;l g.udiz.o dell.a 
m.'g.sti .'ìur.i 

UN TESCHIO 
RINVENUTO 
IN VIA DEL MARE 


l'ain/iainente, a Imiuo l'oi. 
Huanilo la tiui rillimu non .si 
mosse più. aceese la Iure e s; 
l/uardò intorno ("era saupiie 
dapperluttto: sul iiiiannale. .sul¬ 
le lenzuolii, per terra, .siilUt ca¬ 
micia ila notte della morta, sul 
sito stesso phiiaina Che dorerà 
fare'.' Ci pen.sò fehbnhneutv. 
per qualche minuto Poi .si de¬ 
cise e api 

Spopliò Ut finita delta rami- 
eia da notte e lavò l'indumento 
nella vasca da bapiio, con i len- 
ziioh e Ut federa de! oiiaiieiale 
S'i tolse li pifimma e Im») aii- 
efte quello, nel lavandino della 
ciieiiia Pali con ano spazzolone 
il pni'inicnio della camera del 
delitto, lasviandon le impronte 
delle sue mani iii.snnmi’iinlc II 
corpo della tionnit iimcera boc¬ 
coni ricino alla porta: io co- 
sparse tli • deodonn - e Io co¬ 
pri ih piornnii; versò inolio 

• demi ori lì - anrhe « terra e 
sulle pareli. Prete le cimici c 
andò nello studio. Vide crnli- 
naia di libri, alhneati l'imo «c- 
ciiiito tiH'iiltro in antichi scaf- 
filll e SI .semi libero d; /urne 
CIÒ che coler.1: con il bn.siom' 
clic (icccu listilo per uccidere, 
fracassò tatti 1 retri ilei mo¬ 
bili Infine, si cornò c non 
lardò a trovare il sonno 

Ieri, verso le lù. la portirrn 
drl palazzo ha visto (hnsrppe 
/Cinici uscire in .strada: indos¬ 
sava ini vistoso piftnima a ri¬ 
nite azzurre c rosa sopra u una 
camicia bianra e a ima cravatta 
Cremisi .-Li piedi aveva mi jiuio 
di scarpr bianche e sotto 1! 
britccto mi pacco da! quale 
spimtari: la lama il'im coltello 

• Dove r.i. coloiinrlln'.’ -, oli ha 
chiesto - Dall'arrotino ha ri¬ 


sposto 


secco, avviandosi 


Il C'o-i;:g! o di-, m ni.'tr: In 
appriss .lì'i iioil.i sedili.! d; ;cr: 
un d.segno .i. legge eon 1. 
(piale Ji autor.zz.i .1 m.n.stro 
per 1 ìr.tsp'irì; .1 f..r è.u'go 
.all,* ;; '> u- il- c-'sìriiz.o'.' 

e . 1 ; e.-ere / o d in '• .'oii.d.' 
• «-(S* H*.;' ' p',s*’-,sp,s’ »-t ' 

p azza H's.sfg n-.i'-'t'a. al Kla 
m.n o. d.i Tem'. :’\ S G'o\ 

S..1 .\s.'.s;. O.ster .a del C'uraìo 
co-i nir.a’naz (atte \ ;.i As' s-., 
forre Spiec.t'.i 
Per (juant.» ngu.rit.i il irò--, 
.'ti Ti nc n.-Os’.('r..i del fur.i*') 
regi i.tfii'.enìc era staio ani.un 
-.aio dii M.ni;;or'» .ie: Tr. • 
«pori, i.t prò;; ma C'snehis.'sre 
lei fina-z-.amenì'S S: tr.iììe 
rehbe dell.a Iine.i prrag' tt.a* i 
inia STEKER per 1 «eniz;,. 
irtiano m i quar-ten /Vpp.o e 
Tu'i’o! arto. :n«er.!.i ’-el piaci 
regoi.aìore quale second.i ra- 
•i.a'.e che do\rcl'ln' c,iil( cars- 
ad un .a; olio di e.rconvallazio- 
:.c n.a'.i.i s'az.iine Termin., 
altezz.i V a C.avour. la l.ne., 
«eguir.à Via Gi'a'.itt; fino aH'al- 
•ezz.a di via Manfredo Fan*.. 
«oìTopa.'serà piazza Vittorio per 
mhocc.irc \;i Eni.ai.uclf F.I.- 


ber'o fi-io .' l’ort.i S G o\ ..-i-r 
In -oì'err.inea la l m .1 M gii.r., 

i'.isse licltWpp; 1 XliiiV.i lii.o ;.l 
!i V .1 li. \ ..I dcili' C'..\e S,i;to 
p. "i.! I 1.1 ferrov:... d.sp.s !.. 
eh lie! Ri:o-i CiU ; gl-.e 

aliba-i.I.i'.c.-.'i l. g.'iller: I per 
g le cere, seriiend.a I, Tn;.-'S 
'..a’i 1. l't'sìer i .le! Curato i". 
•r - .1 

MANIFESTAZÌONI 
PER ll^«MESE» 

(1ggi. alle Iti..-?!!. >IONTI 
(\ I 1 Frangipane. 40' ,,\ r."! huigo 
una fo't.a dell.i s-amp.a e.imu- 
iiiSì.i Nel C'irso della tn.inife- 
«t.azione j t.'i elett.a l.i mi.ss- 
-Vie Nuo\ edel qii.irtiere. 

Doniam. .die 1;'. ,al Ql'.\R- 
TIC'CIOI.O. .'vr.i luogo un pub¬ 
blico ooti'i.'io eon rintor\cnt>' 
del oomp.igno ci'n-«:gliere cii- 
uiiin.ale .Aldo fliiinti 

Domani, .die ore l!». .i M.\R- 
R.ANF.I,I,.\. per iniziativa della 
cellula di \ la Formia. si tcrr.à 
la festa de - l'I^mt.A Inter¬ 
verrà all.i m.anifestazione il 
compagno Edoardo Poma, del 
Comitato contr.ilo del Partito 


l'n tesch.o cd «altre o.csa uma- 
::e chiuso in Un sacchetto d. 
c.irt,. sono state r.r,venute nello 
pr ni'- ore del p«imerigg.o di 
.er. .1! ch.’.iimetro R delia via 
del M ire. presso il b.vio per 
Dci- ma Sul posto c accorso :m- 
mi-d-.atamerte 1 tc’icntc De! 
G.a -o de; c.‘-rabi-- er; e il co- 
m.amdante della Tenenza del- 
l'Kl’R 

I.e os-a chi' d:. pr mi som- 
«m.-r. .acce:t.in cn:. M-mbr.» .ap- 
p.arteng.^’.o a ;in.! donna, erano 
;n un s.'icchettia d: c.-.rta pagi;.', 
ree .nte l.a d.citura - P.zzichc-- 
r:a Colanton; - vai del Trullo. 
Roni.a •• Qualcuno aveva po. 
anT-.at ■•o .a m.'.no - P-.azza Cam¬ 
po Marz o - l'na ìmmodirita m- 
.i. g T'c ^;o ! , p zz chcn.a h.a 
permr;;.-» d: accertare che quel 
,1 d. sacchetto g-.à d.a qual¬ 
che .'.n;-o 10:1 v.ene p.ù usaiii 

I c..r..h -'.cr; h.«n:iO .r.iz ato 
.act'ur.ate :nd .e n; p<’r s-'Oprirc 
eh. s S..I disf.stto dello ossa 
Esse da un primo sommano 
es.iine stiiihrano risalire ad ol¬ 
tre mezzo secolo fa 


Svelto verso t piard in della 
Piazza 


E’ 


un po’ malto » 


Sul portone c'era anche lo 
apente l'uri. ^el Commissunuto 
I.'.squihno Costili ha notato il 
vecchio attraversare la ria in 
qued'onpina'.r abhqtharnrnto e 
SI è avr cinaro alla donna, che 
c-.: (jiù rientrata nella sua piiar- 
(liol.r • Ch: è quel s'pnore'’ -. 
ie ha domandato inetirios io 
- E' un b.ìrone ha rephnitn 
lei K siib'to dopo, allcrpiinilo 
ie br.icc.ii in modo sipnifiea- 
tiro - y.' un po' matto, povero 
reeeh o 

• Sr.rà bene che lo soneplt. 

gllori; - 

Co.sì. luicfic li poliriolto ha 
attraversi.to la strada c ha pre¬ 
so a .ii.'d’nurc il - povero vec¬ 
chio • Questi SI è fermato per 
qualche attimo ricino a un ven¬ 
ditore di noccioi’liu'. po; .si è 
•ire.(ilo rijpiifo i-crso rai .Tfi;- 
uinini Dopo ’in.i decina d: me¬ 
tri, il volontario - anodo cu¬ 
stode • Io h.i ci'v:cin,:to. - Dove 


VII. Mpiiorr'.' -, 
eon n ./u no 

- Diill'iirroimn. a fare affilare 
•lue ^•(»/tl•;lt . 

- .1 quest'ora'' - 

-.S'i Clic (■■('• (Il si rimo'.’ - 
II Turi e rimu.slo per iiuiiìche 
attimo interdetto: di interveni¬ 
re eon pili deeisinne non era il 
raso, ih laseiarc andare ila solo 
il eoloiinello ph .sembrava una 
inipriidenza: liniera sempre ac- 
eiiderpli qnah'usa di spiiuerole! 
(ih SI e messo dniniur al fia.iico 
e fin tentato di iitiacciire di¬ 
sco» .0 - ì'ice solo'' • 

-.Si. mie-so .sono .solo l'na 
mia fiiihn redorii è in villep- 
pii.lniii ioti il suo bninbmo e 
l'ultra e piirlitii iinqiie pioriii 
fu pi-r la (leriiiania: e ima bra¬ 
ni snoiiiit riee ih piano, sapete''- 
A questo i>imto. il poliziotto 
Il lire.sii il roriipino a due mani: 

• .Ma dorè ni rosi vestito'.’ Tor¬ 
ni Il easii Venuti, lo iireompa- 
piìo -, ha dello preparandosi 
mentalmente a im netto ri/hilo 
e quindi a inissure a modi meno 
urbani, ma /rii efficaci 

Inrece, lo '/.iioiet non ha pro- 
Icsloto - Vii I)cii<‘ -. ha mormo¬ 
ralo .sem/ilicenieiiie. cd è tor¬ 
nato SUI .SUOI passi 

.'sul porlooc. hi portiera, sl- 
piiorii Marina lioschi di 40 anni, 
piirhini con il briyiidicn* Ali- 
nntello fissi, con l'apente. han¬ 
no pre.so II chiitccherarc con il 
(■(•celilo barone - li' venuta Ma¬ 
nu'' hn chiesto lui alla donila 
(.Maria Dimid di 27 mini, dome¬ 
stica della fiimipha - n d.r >. 

- Xon ancora - 

- Quando viene, ditele che 
non ho bisopno ih mente, che 
se ne può nudare.’ -. 

- .T/(i .sua fiiilia '.' - 

- .Mia ftpliit non c'ò. ^ iii Ger¬ 
mania - 

l.a Itosclii l'ha finardatu stii- 
l>iia: •• .''111 .s-c riio ri.s’lii proprio 
ieri' • 

In quel momento. A arrivala 
■Maria Diana: - Ti* ne puoi an- 
ihire — le ha dello .scccmncnic 
Giuseppe y.amei —, non mt ser¬ 
vi per 0(1(11 - 

- Ma doro portare sn il lol¬ 
le ha obiettalo la rapazza. 
mosi riindo la boltigtui cli(’ (inc¬ 
eli in miino 

• Allora sali con me -. 

La macabra scoperta 

Il vecchio .si è nrriolo per le 
scale. I.a piovane ha fatto per 
ruppinnqrrlo, ma il brigadiere, 
fo.spclimido clic in tutta quella 
hicccndii ci fos.se qualcosa di 
anormale (aveva colto le con¬ 
traddizioni in cui il vecchio era 
caduto nella brcnc coriccr.sa- 
zione e notato il suo strano 
romportamento) l'ha fermata ai 
pruni (jradiui - Senio — le ha 
detto — salpa e se tutto non va 
bene ci chiami 

AI quinto piano, lo Zamri 
piimto iinsimando. Con mano 
tremante ha infilato la chiave 
nella scrratiira. ha aperto la 
porli! e, strappata con furia la 
bnltqilia del latte dalle man: 
della Diana, che l'aveva appena 
rappiimto, è entrato nell'appar¬ 
tamento e ri SI E chiuso, l.a 
nigiiggii. non sapendo che pen¬ 
sare. è tornata sulla strada e 
ha riferito Taccadnto al bnpa- 
diere Mmntello Costai, col Tu¬ 
ri. ha salito di corsa le scale e 
ha bussato iill'nscio del barone: 

• Ci iiprn. per favore, dobbiamo 
dirle ima cosa-. 

Il reeehio ha aperto Corte¬ 
sissimo. ha fatto entrare 1 due 
nello studio, che ha le pareti 
rnprrtr il: dipinti raf fiil'i rnnii 
'ih antenati dei D'Araiiona. e li 
ha filiti sedere II .sottufficiale 
ha arcrttnto e ha preso a par- 
fare I/aaentr. mrecr. c .spiit- 
iiiioi’iilo fuori della .stanza e ha 
coni I linaio a fare il atro delle 
'•usai Ila notato 1 retri dei eio- 
bi't infranti, i Icnznoh r la ca- 
ni’ciij da notte nella vasea da, 
bugno, il piaiama nel larnndino 
:lelh: CUCI>1(1 lia .sentito anche 
l'acuto profumo del - dcodn- 
r;n -. si c iircorlo di due prossr 
rahp:e. chiuse ma ruote, posate 
sul parimrnto drU’inpresso cd 
è enlre.to nel’ii ciiniern ila letto 
li I aura Zirnc: .\an c'rra men¬ 
te di strr.no: solo, in un anaolo. 
r'e-a uno s'rano. voluminoso 
m iccino if: piorncli Allora è 
loniiilo nello studio r ha rife¬ 
rito I r-.siihati del - sopraìluo- 
(lo - al siioeriore 

.Sempre pr'. allarmato, il Mi- 
mite’.Jo ha puntato in asso il 
barone, enrora calmis.sjmo. ^ 
corso neìlii camera cd ha spo¬ 
stato febbrilmente il cumulo 
il carte.' così è apparso, com¬ 
pletamente nudo, li cadavere 
della vittima 

y .stato dato l'allarme Pochi 
m.liuti dopo, in picccij T'illorio 
sono quinti il dottor Macera. lì 
ni e. «:’Io Forerei e aleur.' 

della Sez.O'ie onrrid: 


llrir.’id fimd :ziii ria' l'au'iipsin sa- 
1 rii e.setiuita nei pros^.nii ivo-iii 
■Mezz'ara dopo. ;! b,irone e 
stato nccampiitiihito nrph (f. 
Fri drllti .Siiuadra .Mobile p qui 
■ uterruiiato ila! dottor .Macera, 
firesenti il dottor Calabre.se e 
il medico d'-fi.i /* .S Ce. rii in am- 
cii Ha lonfrssiito soltan'n a 
notte ulta. ,■ nim .sotto V’iiciil- 
zare detlr domande - //„ 
me'-, ph chie.no in luti! im 
aijeiitr. 

Si 0 (/(;i non ho oranznto » 

- l’r rehr'' - 

l’ereh,- c'rr,! froo/io sni- 
Imie casa - fi b„ n;,,om,:lo 
I tutto. 

Isit Zaini ' è stata tr'e'iin cj- 
meute ai'i'rrt:tii tl, !l',:u'iìi iic~ 
luintr draninui a tarda \rra fi 
suo intirizzo di (’i.maldnl' à 
stato trora’o daiih nin-si nato- 
r' 'K una let'era che ella m-ccii 
'm'.'dio iihuni ivorii: or sono 
• «’lòl soreHa I.'uctiri era una 
1 domili alta, bionda, avrenenie. 

modi c nc.' rrs’ire: 
che l'ha travolto 
al del.Ito. 1/ 


eletitiuie nei 
iialla follia 
sp'imrndolo 
I Ila d'strullo 


ani he 


suo p:a 
e sparvi 


L'O.AIICID.X — I.‘oll(iiilU(|iiiiltrcmu' Giuseppe Ziniel 


della .Squadra mobile, il dottor 
l.etico, ilirifirnte il commissa¬ 
riato Usqiiihiin, tecnici r foto- 
orafi (leiristitIlio superiore di 
polizia .scientifica dcM’El’R. il 
so.stitnlo procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Lojiicono c il 
medico dottor Citlubrc.s-c. E’ co¬ 
minciata l'inchtesta II corpo 
di’IIii povera siqnorma .slato 
sominanameiite esaimmito: il 
cranio era completamente fra¬ 
cassato e sul petto c'erano del¬ 
le lievissime ferite dn punta, 
come se Tassassmo si fosse di- 
vrrtiio a punzecchiarlo con un 
coltello. 

Giuseppe Zamri. che rotili-* 


zo. la portiera e la Diana .sono 
.siali intcrrooati c hanno rife¬ 
rito SUI htiqi che .scoppuii’iino 
fra il pazzo e la figlia per la 
continua scomparsa dei libri 
dall'apptirtamcnto. l.a signora 
Stelhiti. fra gli altri, ha affer¬ 
mato che nrihi mutfindfa l'as¬ 
sassino aveva detto anche a lei- 
• Laura non c’('.’ ò partita per 
la Germania -. 

L'assurdo morente del delit¬ 
to è .sialo in questo modo messo 
Il nudo. F.‘ stato provato poi. in 
forza di un ragionamento lo¬ 
gico e di dati ili fatto (1 due 
coltelli da affilare, le valigie 
pronte nel corridoio ccc ). clic 


doforle <• ; suo. ! di r 
■Il III II sica 

torse, o'ioi l'ti ssa tS! no sarà 
riportato ne! trap co appa r'a- 
meiìlo prr un sopratluoiio. a! 
liliale partrci/i,■rullilo d cu/io 
l'-llu .Scg.’Odc omtctd' <• il so- 
stitiito /irocu rutorc drUu Re¬ 
pubblica 

Il palazzo di puizza Vittorio 
n^ 70. dir r romprrso fra ria 
f Oliti- ì mie c via Principe I.'u- 
'iciiio cd I CUI portici furono 
' rrcrntemrnte rinforzati prrdir 
niinnrciiirdno di rrolhirr. fn tea¬ 
tro, nrH'immi'diiito doooimrrra. 
di ini altro niipre.-s onuntr fatto 
di sangue: per impadronirsi di 
una iirlhcria. Ir sorelle Cutaldi 
l'i Uccisero infinti hi signora 
li-'lli e sgozzarono nella vasca 
da bagno i! figlio di lei 

Colloquio in carcere 
fra i fratelli Ghìani 

l.iieiaiio GhtJiir ha pu’iito 
parlari' .er: a Reg'iia C'oeli 
col fratello Raoul, al (pialo ha 
coiis-egiiato ini pacco con fnitta. 
eaflè c dolci, e del danaro II 
colloquio è durato circa un’ora. 

R.aoul Glit.ani. che indo.sSiava 
maglietta (> pant.aloni ('stivi, è 
.ipparso al fratello in hiioii.-i 
s.alute e più sereno dei giorni 
pri'cedenti. “roiitinuu a rice¬ 
vere .«empre molta posta -- ha 
detto Raoul — d 1 parti di ami- 
‘•i. e')no«ce-iti (' S'-onoseniti che 



I..\ S.\I.'>I.\ 


— I resti della dnnn.i vengon» rimossi dall'.ipp.irt.i nienlo c IraspnrI.ili airOhiforio 


niiava a mantenersi impassibile 
e pcr/eilmnenlc .sicaro di st*. è 
stato interrogato per la prima 
volta .Voli fin mostrato com¬ 
mozione alla vista del corpo 
senza vita della figlia, non .si 
>' contraddetto. - Io non so nul¬ 
la. qualcuno l'avrà uccisa -. ha 
borbottato f, sbando a terra il 
suo sguardo .sprnfo E nessuno 
e stato più rapace di cavargli 
-ina parola di borra II ilottore 
Io ha visiicto e alt ha trovato 
dei piccoli graffi al polso de¬ 
stro: - F'i porereifd si è difesa 
mentre lei la colpire, cero’’ 
,;Ii h,i dom.g’id.iio - Ho a.à det- 
’o che non «o niente.’ -. e stet:-: 
a fredda nspos’a 
T-ifli gli inquilini de! pai :z- 


!o Zamri aveva pensato luci¬ 
damente flt precosntuir.s; un 
abbi r di disfarsi del corpo se¬ 
zionandolo c gettandoio chissà 
dove. Egli è .sidio di nuovo .sot¬ 
toposto d and serie di martel¬ 
lanti domande, ma non ha ab¬ 
bandonato per un istante la sua 
ingenua difesa Allora è stato 
1 portelo negli iifnc: dr-l commis¬ 
sariato F.q-tihno c rìiiaso in 
camera d: sicurezza 

•Alò' 20.15. ora .n cui gli ac- 
c-'Tiumenti tecn ci e 1 primi 
esami medici sono terminati. :i 
c.idaverr della povera donna e 
s'ato ra’-.r.tTO .s-i un furgone 
dell.i Polizi.z mortuaria r tr.i- 
spor'.ito all'lsT.tuto d. med Cina 
•'a.:le. d-spcis’z one deli'.sn- 


Culla 


L.i 1-..S.» del e«imp.(ino M.arie 
M.iri.iai, dot «'«aiiTato direttivo 
«tetta i'i'zi<'iie Veseovio, * rtata al- 
Ili't..ia d.ali.i n.»sg-ii.i di una vl*p.a 
bambin.i. cui è ^!at^1 d.itii il no¬ 
me Ann.i. 

•Al caro Ci'mp.sffno f alla eoa 
peni Re eorsorte (jli aumiri pio 
sinceri de.la Federazione, della 
fez.«ine e detl'Umtà. 



mi incitano ad .avere fidue.a 
ed .a .sostenere la dura prova. 
Vorrei r.spo.-idrre a tul* — hi 
.igg.uiit'i il g.ovai'c m !apf -r 
— lo f..rò n«in .'ipiic-. 1 u;c ro 
•i.'l e.'ircere 

Raoul Gh.ani ha detto che 
“.t:e:.«ie eoa ;mp z.c-z. .! pri- 
■•e-'-o ~ Sono st'ifo d; r mai ere 
iiii'iir.' .n i'.,r«'( re. So:;o o'to 
me.;, ehe \ fr.. (pi.'-’»' (pi 
TO miin D-co-n che a! e-Tce- 
ri' Si s' .a a'. fr'';eii. ma ;e-i*o 
.'he anche qu- fa molto raido- 

- Mio fratello ;; pr«'.i«'eapa 
mol!«a deli i f.aniigii.a -- h , ric-'.-i 
I.ue -i-.o Gh..an. — ;; dom .i.da 
con* r.u im-'-.ti' eom*' fave.;.- o 
a '-r-Te .a-«..n* - Fra (j lai.-h.» 
g.orno .anche l'.avv F r i.a a-, rà 
ri eoll.ifpi a e.a’i !'• ;‘'*To*c 
". eo m. 


Cade do cavallo 
un ufficiale svedese 

Ver;o !e i '2 d: er nel Centr.a 
ol.mp co m iit .re d via Saia- 
ria. ’.l eoio".* e.’, i «-«ofio-e R-t’i! 
Stó'.và.ir. «a. .'2 ...r. , .• e àut.a 
i.a OnX.ai a d.ir -.-e .ir. a' r'a- 


ment'' I.'«- tv-..e 


ha 


I.E TESTIMONI — I..a porlìrra Marina Boschi e la 
domestica otaria Diana nrll'auin della polizia 


GI.I INQI’IRENTI — II dottor Macera e 11 magistrato 
dottor l.ojacono insieme alla portiera dello ttabila 


l.'-;fT .''".'e ò ;• ‘.a r 
'I grsv* «'«'r.i z.O"'. tii'.a 

•r«iima*ii!'ig e 1 INAII- dt'iia 
Gaih.aicil- 

AVVISI ECONOMICI 

2» CXPITAM - SOCIETÀ* I- 30 

PRESTITI rr.edl.ante ecssien! «ti- 
rendiiT quinq;ierir..!li et decenr.a- 
j!i .a dipendenti parastatali e gr.an- 
di .Aziende privale St.at.ati isiito 
quln.T.i.'nn.ali' .\r.ti«'ipazi.inl. ce¬ 
lerità T.ac- Pf llu'een.a IC Fir«'nze. 

S 221701 E. 

Il) LEZIOSI - COLI.EOI !.. 30 

STENODATTILOGR%n.A - Ste- 
nottrafia Datulngrafia anche con 
macchine cleitriehc « Olivetti > 
ICCÒ mensili Sangennaro W al 
Vomere. NAPOU- 
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DICHIARAZIONI DEL PROF. BASTIANELLI 


Il «So Andrea» deve continuare 
nella cura dei malati di cancro 

I lìorivoli sul (lesi ino tlvlla din ini pmiitinfiono nnrorn — Il consigli io 
di innininislrnziono dot rn deciderò vnlro scltcnihrr sullo Sitrti doU islituto 

I pencoli ohe sovrn't.itio laioonoemc l<t linea ciecli IsMtu-lnon ^i fennniu) .illa .‘-olio ohe 


clinica anticancro -S. Andrea- 


invt .siiti dt'l oravo probi» 


non sono scomparsi. La Leiia ina Tutto tace. 


eoooi.one 


italiana per la lotta contro i deila deiuinoia di pooh' u or- brevemente 


vorrebbe de.st musi alla olini- 
0.1 S .‘\ndre.i Li elenoh.amo 


tumori ha d.ffii'o un oonuini' 
eato pcner.co oiro.i la .'•oitt 
delTimportanto clinic.i anti 
cancro. Nel comunicato, tutta 
v.a, appaiono pravi intendi 


iiuni- n.il , e del pndo d‘;ill..rnie 
.'•oite t.ito per jii.iiio d..l ini.-tiu l 
anti- II..le. 


1 > 11 Cmis: pl.o della Leva 
ha d scus.'O .sul fm,in/...imen!o 
d. 200 m l.oni all'anno d. cu 


Taoc.ono anche 1 profes.sori os.-.a pode'.’ 


Cataldo Ca-iani e Paride Stc- 


21 Non ha ravvisato l'op- 


nienti: alla clinica sarebbe ri- fan n . membr .lU'otmoli di'l- portunitfi di chiedere che 


.s'('r\ato il r.covero .solo d. am¬ 
malati in uno stadio avanza* 


M con'Io 


niTi..stero della Sanità si 


li noi attr'huimrno T nten/ one pocni mapp ormento in con.»; de- 


tis.-.mo del male, e.tneeilandone di voler M.isfoim.ue la el.niea laz.one de!l‘aiiip:e/./.i p.mro- 


i compiti terapeutici. K’ ap¬ 
parso, cioè che nella clinica S 
Andrea dovrebbero es-cie ac¬ 
colti esclusivamente ammalati 
senza spcranz.i, ormai av\ at. 


.S Andica (forse l.i sola \ali- 
d unente .ittrcz/ala per la cura 
del c.uiero) in un’anticamera 
■ lei e untelo Uiferendo le vo- 


.'11 elle il prave male sembra 
vad.i a"iimendo'' 

2 ) In opni c.iso eh ecl.amo 
come venponn utilizzati i 200 


raccolte sull'.,iuianiento con. iii'lioni attualmente assepnat. 


alla fine tormentosa, da ..S',- viiNo d( ll.i r nironc del Con- .di.i Lep.i' 


.stero fino alla .soci.a estrema 
Ci siamo 'lume l at.iinente 
preoccuiiati di prendere con- 


- pilo di l!.i 

■ile C. "all, 


I.epa, sei.vernino 
e Stef.iirni s.ueb- 


Dum.uide imiiort.iiiti nerebe 
(non ei .st.ineheiomo d r pe- 


beio .st.iti 1 pu accesi sosteni -1 !eilol è urpente .itirezzare p.e 


l'es mio proft’s.sor tori dell, sii.idetta teoi a 


Raffaele Hastiantll.. pres denti iiO'tro awso 
onorar o della Lepa e membio K se h: mio 
del Consipl o di amiirn -ti iz. o- e-, perelie m 
nc della eliniea S Andrea le pi ..rpoim 

11 prof, nastianelli ei ba det- si b.is.i,' 
to poche, pree.se, sappi- p.iro- interro 

le' - La cliniea S. .Xndre.i do- .. 
vrfi continu.are nello s'udio t 

nella cura dei mal i’' del e. n- TRACI 

ero Ho pi.'i e-prc'-o iiue.sto 
l).ircre. Lo confeiino Non ho 
imitato ide i • . 

Circ.i la d:si'ii"'.m.' 'tn.in.i”-'- W 1 
s.nia ehi- inipepno p o\ edl 
scorso : coii'.pl i-n lìelL, Le- B 

pa anticancro si .sono a|i|nts' 
ieri, altf paI’ii'ol.ii'i Lo sin- 
d.o e 1.1 decisione sulla cl ni- KJ|| 

ca S. Andic.i .1 potenz ..men- 
to di essa, le sue e.iratter.- 
stiche .le sue funzioni, sono 
.stati dernand.di al Consipl o La SCÌ 3 

di amm'nistrazione della eli- 
n.ea stessa. Al Consi'plio d SlSVU ] 

amministrazione e demandata 
la definitiva s.stoni.iz one 

Presub.Imento. tiniito con- l'n m.itton 

fo del per.odo di-IIe vacanze .M chele 1 :, 1 
estivo, l.i lice s oiu- non p.i- via del a .ÌH 
tra es.sere presa pnin.i della a causa delle 
metà del pio-sino sotfimhie n r poit.di- 


-surda K' vero" 


M'.im lite tutte Il¬ 
io S'a'o d .spone 


'ostenuto ipii Ila t ire li lotta contro .1 


anni di cui 
per iiffron- 


O', pcrclic non f.iiino conosi-i-. 
Il* pi ..rpornent: sin (pi.il. oss. 
SI h.is.i'.' 


(ili mtcrropativi di.immat'ci 1 nist; 


Se ne sono f.itti portavoce, 
con un'interpell.inza all.i Ca¬ 
mera. cimino deputati eomu- 


Convegno cittadino 
sui lavori del C.C. 

Lunedi 27 avrà luogo un 
convegno del dirigenti di 
Partito della città con l| 
seguente o.d.g.: « I lavori 
del Comitato centrale e 
della Conferenza regiona¬ 
le ». Alla riunione, convo- 
cata per le ore 19 nel sa¬ 
lone del C. C., in via Bot¬ 
teghe Oscure, sono invita¬ 
ti: le segreterie di sezione 
della città; I membri del 
comitati di circoscrizione; 
i membri del comitati pò- 
litici di categoria; I comi¬ 
tati di cellula degli appa¬ 
rati; i dirigenti provinciali 
degli Amici dell’Unità e 
del CDS; i consiglieri co¬ 
munali e provinciali. Sono 
anche invitati i compagni 
del Comitato federale e 
della Commissione provin¬ 
ciale di controllo. 

Non VI sarà relazione in¬ 
troduttiva. La discussione 
avrà luogo sulla base dei 
resoconti del C. C.. pubbli¬ 
cati dall’Unità e dei docu¬ 
menti della Conferenza re* 
glcnale. 

I COMPAGNI SONO IN¬ 
VITATI A RITIRARE IN 
GIORNATA PRESSO LA 
FEDERAZIONE IL TESTO 
CICLOSTILATO DELLA 
RELAZIONE DEL COM¬ 
PAGNO DUFALINI ALLA 
CONFERENZA REGIO¬ 
NALE. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


LE TOIME 

JAZZ 

La seconda serata 
del Festival nazionale 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


TRAGICO INFORTUNIO IN UNA COSTRUZIONE DELL’INA-CASA 

Operaio muore a Monteverde 
precipitando dal terzo piano 

La sciagura è avvenuta alle ore 16 in via di Villa Pamphili 
Stava lavorando su un balcone - E' deceduto al San Camillo 


K' evidi'iito. pori ai! tu i-lii- i-on- Lui l.i\ ui u 


Oli- l'ii m.it tuli'il. Il i- il la ..imi, 
iizi- .M l’iii'li- li. 1 . Ili) . b.t.iii’i- ,11 
p.i- lui C’iel a .Ì 2 , e doci-.luto oi. 
l'ili. Il ciiii.-a drlk* prav ss mi- Ji ' li¬ 
ne Il r poit.ili- in un .nfor'unio 


tiiiua a pcndeii* .'iill'.mport.m- 
lo eliniea la spada di D.iino- 
clo Non è csam-ralo miti re e 
prospettare dubbi piofiindi siil- 
l'avvi-nire dell,. el n i-a n ipie- 
stiorie. Suscita.ndo Tal!..mie. il 
problema .si o.''!ende automati- 


prei- p t.itii (ial- 


1 ..Iti-zz.i del teizo pianti .n un 
i-.m! eie di Mi)nte\erde 

\ i r.si) le l(i J'innni) Javor.iv.i 
. 11.1 I .fin.tiii.i di un evl.tU* (> 
deirin:i-C’..s,i in va \ illa l’.iiii. 
ph.li Ad un ti.itto. per o.iUm' 
mpiei-i.-i.ite. e jirei-.p t.it») d.d 


ille ll't». elettiirall ilei t'i.imme 
I le il..iii.iiul»' (Il II sul) II /,1 

(■Il llffiel ‘-enii .ipertl .il pilll- 
MU'o lutti i 1111 .im fon.ili ilalle 
(Hi- 'I .(Ile IH I- (lalle «Ile 11. al¬ 
le L’d 

Il corpo di bollo 
dell'Opera 
rientra 

nella FILS-CGIL 


S.ihalii 2 ,'i i-oi l ente, i dan- eormee al 
Z.lti ‘11 del te,itili Albi Sv.il.i, jivVia 1 
del tenti.» San Cai lo di Na- ’.vvemme 
poli e del tenti o deirOpera ,i,.i j.i/./m 
di Roma, pai feciiieramo ad (uij;ui.| la. 
lina iiumone sti aoi limai la del 
Comitato diii-ttivo del siiiila- 
eato nazionale tei .'lem ei. 


Seeonda serat.i, alla .Yure di 
Ftot;eiio. del Festival N.izumale 
del jazz. Evidentemente si.i il 
.I.'izz Clut» di Roma elle i fr.i- 
telli Ciabrielh hanno l.itto le 
eo-e sul seno Con l.i sei it i di 
leii il panorama j.izz.istieo ebe 
si apre al publ»lioo r.ieeolto 
iiell'eleitante ritrovo fr,i i pini 
di Fienem* si pii-sent.i i;!."! .ib- 
bastanza ampio e artieoi,ito 
leii sera è stata un i>o' l.i 
volt.i dei solisti. K fra loro ei.i 
no Franeo Cerri, di Milano, un 
ehit.irnsta di levatur.i inlein.i 
zumale, che .lobn Lewi.' defini 
uno dei mifjliori j.i/zm.ui eu¬ 
ropei, Ciliberto Cuppuii, un bit 
teii.--t.i noto aiiehe neuh S;,i*i 
Cinti per essere st.ito. unu-o fi i 
. j.izzisti italiimt. -.tu t ito .»! 
Festival di Nevvpoi'l. 1 iis Cui 
lini, un ottimo s.ix venuto .1 
l,i;)pie.'eiit,ue il jazz .svedese, e 
(ìlaueo Masetti. un el.ii'iio ebe 
nio.sti.i di aveii* iiite.so l.i lezu» 
ne di Goodman. 

_ L'onere di introdurle nell i 

_ -leriita un elemento voe.de .- 

- - toeeiito a Jimni.v Font.m.i, un 

Utov.me volenteroso, fius,- .m 
^ eoi'.i un po' aeerbo pei una prò 

va di livello nazion.ile 
_ Fra 1 eomplesst. elu- .isv.em.. 

.11 solisti bimno an-m.i’o li 'V 
Pj t.ita. ei.i il (Pnintefio if- /io 
( '(iiierllieri. pi.à piimis'i ini.-'-.i 

iiltimo della .Moderi! J,i'z 0 , 1111 / 
i-lie per l'oee.isioiie 111 !nmi‘.> 
, 'lorno a sè un nuovo .-.un 

I plesso, il à’i/neopofor.s Jtt:- Innid 
di Genova, un simp.it ,-,» uiupp.» 
(Il •• tr.tdizionalt-. •* il (.buirte' 
to ni()i/(’rilo (fi f’dme. elu- b 1 

llll presentato nrranuiamenti .li 

II buona fattura. eseRuite con r.if 
Ilo fin .to impeRiio miisu-.ib- 

t'il piibliheo attento ed eti 
tusiasta ha fatto al solito deRii., 
i dan- eormee alla inanife.staziom-. ebe 
.Se.il.i. avvia a eo-stituire uno dejtli 
:ii Na- ..vvemmenti più ruRmi.irih'voh 
'Opera ,i,,i l.izzisii o nazion.ile .lei do 



Roma ehi* i fr.i- Vì sennalìaiTio 

: hanno l.itto le * 

Con 1.1 s.-i iti (il (••••i ottimo - (••*» Diiiini. 
m.'i j.izzistieo elle i**! dincretn . (•) cr.icJevoii- 
lublilioo r.ieeolto 
ritrovo fr.i 1 pini ClNKàtA 

piesent.i ri.'i .ib- ^ U e/elo piiO iit.'eni/i’»e - ('l 

IO e artieoi,ito .,1 H,,ibei.m 

stata un po' 1.1 -Il tesoro dellii Sirit.t Mi¬ 
ti. K fra loro ei.i die- (•**) .d .Mi-.i. m.». 

rri. di Milano, un .‘suu-i.iUI*» 

levatur.i inlein.i l'iV" n-,''’''' ‘'.t':’*’ 

, . t 1 zi i fi • all Ini J‘*U’ 

lobn Lewis defini . p„n>p.i ili 11 *lle . CI .d 

lori J.i/zm.in eii- ijunmtli.i 

.1 Cupt»im, un 1» d ^ I ,;ior,iiii l»-.i'(l - C'i .d P 1 - 
itiielii* neuh St.di i.ob 

re st.ito. unie.» fi 1 • H l■<o('e"| ' di Y'*;”' '•-'"■i" • 

liaiu. mv t do .d (•••! ,d .*s.d.>ue M iieiu-iit . 

. .I l .1 » i'.die.iipi» . CI .dio .‘'iden- 

•VVpOll. 1 US l.iil 

no S.IX V i‘llUti» .1 • .V.-tl l clttil l l Ili t'I ' t* > 

il jazz svedese, e .iU'\fiiei 

tl. un el.il'lio i-be - I e .11 I i-idKie »(’ K' '‘‘i ' ' d» 
le illte.so la lez.o ... - ' *' -d’' \'‘ M,,- 

,,, lo}»ll.l 

’ -la ImUid.i t’ II» \.t-.iMi>- 

introdiii K* m*ll I .di'\pi>i(> tir .m-u . 1 .. 

emento voe.de .- . n»(Xi eii.tiieei 1 pe» 'I - 

lini.v Font.m.i, un CI .iir.-Vrleeeluiio .M,.ti.i. 1 ! 

ilen'so. fi»ise .111 * I •’ i/oiii'ii t.ii'iiidi» -- ■” 

•orbo pei una prò r. ."è 

nazion.ib* , ,,,. ,,, . , -i e, i 

lessi, ehi- .iss'.em.' 1 . <li Hlenz.» 

no :m-m.i’o 1 1 'i- - l'.u ’f»' M-pii.di-- f* ito 

<Pi/i»ite(((» lì' / » 0 • , 

, . . -Ini'’. .-,1.1 in II ii.l'l • I - 

Ifoderit fi.nni _ , _ vj . 

.isioiie 11 1 I nini*.» •. 1 it .|t.. 

un nuovo e.un - i,»!. m ... le .■le.'i/rie - 

•opafors ./il,'-- luiud d Livorno 

I smip,»: i-t» liiMpp.» - 

alt il f.Lnirf**' » .'f 9 - t ' I < ( ‘ 11 

, ,. , , , - / .1 / .1,/ I .' I del pi I 1 . 1 .1 - 

di ( (fme. elle li. .n-v,,.,,;, p.u.uin, \i.- 

irraMRiamenti .ii ,, , pin. i., 

. eseRuite con r.d _____ 

. 1 ,, s; m fiiz.i. do)».» l'itiv.isone n .- 

tto III .solito di-Rti.. <|ui'Sto modo non si f.i 

mmfe.slaziom- e le ' p, „i»r .. 

..stituiro " 1.0 deR.,| 

pivi riiRRuardevoU ^ in.Iue.mzi. d esiime di eo- 
naz.ion.de del .1.» _ . 1 ,., t»,-- 

^ le n di 1 Ilio tutti eoliu o 1 

_ ipi.di eledoni) liell.i deinoer.iZ’.i 


lezz.i. Prot.iRoidHta Ciiriu-d Mae 
Ned Alili inter|»rell' ViiRini.i 
/.e.mi. Iti-leu Aiup.ii.in. (’uiisip- 
l»i- ('•isiuoiulo e limno SI».di bu¬ 
io Lunedi, riposo. 

s.Xi'lKi: C ia speit Rl.alll con A 
Mleantonl. G Platone, A M 
M.imeastri. E Casini. ltin»i- S.i- 
b.ito ore 'JL15 Inizio "Kst.iti 
delln prosa" coni « OmleUllo 
senza delitto > di J Lee 
Thompson 

VILL\ Al uomt WDIVI IV Na 
zlon.'ileP Estate Romana con 
Chi eco Dur.mte Per preenlenti 
iin|»(-Rnl iloll.i CompaRid.i. oRRi. 
Ilposo iJoni.iid .die Ut f.nul¬ 
li.ile e LM,!.'» noim.de' n II m.ui- 
lo di mi.i miiRlli* i> (Il G t’en- 
z.di» 


■ 



RITROVI 


('Inodriitno a Punir Miirri»nl; ocnl 
lunedi mereoledì, venerdì alli 
ole '.’l iluiiioiio i-o/se li vrien 


tmPRGVÀRIETAl 

f,- ' * - • ^ 

\lll.indirà: Gileii.i liub.ui.i e li 

V Ist.i Ad.uni 

\llli-rl; M.uitl in eitt.^. emi G 
.^joil e rivista 

\iiil»r.i-.I(»v liirlll; Lo spici,do, con 
C. M.idison. e rivist.i 
1.speri»; Itili 11 in.ini'inu e livist.i 
."s iinpii'i I 

Oìii-iil»-: 1 pri'poleiiti. eou .M Hl- 

V .1 o ilvisl.i 

•rnii-ipi- (.'liiiisiir.i estiv i 
V'iilliiriii»! Cuoii.i indi.in I o ilv 

r* ' É ai ifàil 




PltlMl'. VISIONI ^ 

Vilil.iiio- S ibbii- rosso, eoli K 
ll,ini;l.is 

Vincili . 1 ' tJU-miio rinfi'iiio si sc.i- 
1. n.i timziii ole Ih, ult Z'Zl.i) 

I ..Il V llionson |. 

\ I i'Iiliiii'ili" (111 olimi (lei Musi'o 
.\. lo (1. -Il 1 I Ili-.'II .1 I--’Z II») 

V 1 1 iiii,ili‘iiii. l'iniisui.i i-sllv.i 
Vii'ti.n Illudo 11 '.nidi' (iid/i.. ' 

11, 1 , 1. idtni... |..„lcc: ttllnn. notte ., W u ■ 

;„",1 ..l'.To rùm’.dlendeie M-ub.di Ijit.Il l'.id ,v. i i per M. 
ii.ii IMI llll ‘ ‘ j,„. 1 on H ly 

IMpMmI: AU-nttir :i Srnìlnui Y.iid p*'s; 

i.in 1. Sb.ivv (inizio ore Ih...,-» 'X'.'.’:" La S iR.i del 

eoi! G G.uson 

r.ipi.nin.i' i-hnisiira estiva P.di'strln.i: Lo Rr.mdl 

f .ipi.iiili hi'llal einnsur.» eallva con .1 G.ildn 

l'iiisie Vino si'RU t»' ilei IH Heleh Qitiriiiide: Lo Rr.mdl 
i‘Mn M KL‘Li ‘1 («ipcrt «illi* 17 i’mh J (ì.ihiii 

tilt 'J'J lai Iti'V 1 * 1111 ' iinmo 1 - 

l.iiriip.ii St.'ll 1 solil.uii. (on A s.'Villo 

<: iiiliiii ( Ih l.i-l.l Ui-‘Zli.Il.>-'J'Z.'.ll)> Iti.,Ili,; Liuto e Li fin 


llrleiile: I pii iintont 1 o rivisti 
Orloiiei L.i sti 1(1.1 (ioli i r ipin.i 
Oll.iv l.iiioi L.i cortiRi.ui.i di B.i- 
Inloni.i 


*' Il Sc(dT.(nd Y.uil Nu"'"- U iR i//*' m nnifoime, con oti.iv lll.i: 11 Rl.ir(llider(* sp.iRn'nlo, 


ore li...!.-» 


|{ ,Si lini idei 

Ollmidi'ii: La S iR.i del ForsvUie, 
l'on (I G.uson 

P.destrln.i: Lo Rr.mdl f.uniRllo, 
eon .1 G.ildn 

Qitlnnide: Lo Rr.mdl f.imiRlU'. 


.■Vnil.ilusl I. 


Killv (nit/i. 


1.1 filli.I 


1 .. lì idtt-|||||^. I , slupe del V.impili, eon 


.Sihneidei 


\V ondw.i I d 


con I) ItoR.ude 

l*.il.i//<ii II sentiero della rapina 

l’.iM V.ie.in/e .i Porlofiiio 

l■l.lllrl.l^lll; Il principe del circo, 
eoli D K.ive 

Pl.iliiK»: (iihd.i poriseopii». con K. 
Mooli- 

|•rl•nl•sll*: I e avventuro di Polll- 
l'ino 

l•rllll.l Porl.i; Esecuzione al tra¬ 
monto 

Pio Uestm.izione Piovarolo 


Tl.iinmilt.i. Ilio Iti 1» I h-it-1(1 p/ni I ; ||.ii iRim* pei leolos.i, con l'iiechii: t'n.i r.iR.i/z.i e un.i pl- 


CINEMA 


eìmieiitr. o investe l’intero set- b.ilenne spi iju.de s trovavi 


ture della cura del ci.nero, il 
lerribib- malo ehi* ha ra-R ’ un¬ 
to livelli poco lontan: d.. tiuell 
delle mahitt.e e.ird.o-v, scoi; ri 
Delhi Rr.".v..s.simii s tu.iz.one 
in cui versii il -■ Reun i Eleni. - 
di Roma, fst.tuto per Io stiid o 
e la ettra dei tumor’, abb'amo 
p.irlato nei oiorni 'eor.' , de- 
nunc.andone I,. d -oiz.ui z/a- 
Z'one e le sei.iso ‘-ti.r.inz'o elie 
p-i.so a.ss eur.i Non alil) .uno nè 
una smentit.-i tu* un.i precisa¬ 
zione Tutto t'iee sul fionle dcl- 
l;i lotta al eanero per iiiiiinto 


vav a In .seRuito a motivate di- 
Gl. stess. eompaRiii di l.i- missioni didl.i FULS-CISL. lo 
voro lo banno s.iee.uso •* tt.i- intcìo corpo di ballo del tea- 
-poi tato .dl’ospedi.le S.,n Ca- ii„ dell’Opeia di Rom;i. h.i 
ni.Ilo I med ei banno R.ud - chiesto riserizione nella Fe- 
e.i’o r.iiiei,'. o in cond.z oni d'- delazione it:ili.'in,'i hivoiatoii 
spei.'ti' .Mie Iti .25 rit.il .'Ilio è .ielli» .spettacolo ;idei'ente ìli- 
deceduto Li con.. 


S'inaugura oggi la nuova 
sede di TorJapienia 

Orci, :dli* ore t!l. ,n Tor S.i- 
pienz.i, .ivr.i luoRo nini mani- 
test iz.one per l’in.oiRur.i/nme 
lei limivi locali dell.i sez.om* 
lei l’.iitito Intel vei ranno alla 
m .iiif'*'‘a.'iOijr- i i*am-j:.'.R:ii .‘s.d- 
vatori* .M.i(-.--irone e Fr.iiieo Ra¬ 
ti.iK'lii _ 


.Armi scierete 
del 111 lìeici» 


.Allarme 

a Seal land A ard 


Hei-o un docum(*n'..r o tele- r.p 
seo, die unisce all.i eiiulezz.i .utori 
e ai le.iLsiiio del III.del .,'ii f.v- v-emit 
tO'Ri.ifieo un indir zzo ideolo- emire 
■R.eo imbevuto d’ |.oei s.a a-l*-- z.uurs 
iiauriaiiii Nuovamente. (i..van- -nutdi 
• i ai iiostr. occhi sfii .no U* .in- li le S 
m.'iRini. clic testimoii..uio Li i. du 


Q , -J • r G-a. CUI a(iei is'cono ii 

rcr I non residenti I la voi'.itoi 1 dcRli F.nti liiicij 

,, - . ■' sinfonici, nel prcndeic at- 

L .\ss,,ei ./ioni- p I I I liti. II. I (Il (,> dell.n volontà liboiamonte 

min resm..nn':,: n.' m*..’.i:'vopl^sl ’'-M>«;e.ssa dai -suiROll compo- 
rec.ue pi. ss,, I., .,vs,>. Iienti il C(»m()le.ss0 ailLstico dol- 

eiazi.in. . ut vi. M(-ruLin:> 2Ht 1 l'.tUc Ulivo tomatio. ha tJl'o- 
p'-r f,u(- 1.1 .1. ut . 11 ( 1.1 (Il isi-iizioiie ceduto ìilla loro i.scii/ionc 


Lii Fll.S. cui adeiiscolio tutti RIPRISTINO DEL MERCATO folle impresa del (..se.Muo 


STELLA POLARE . | 

Sono stati uttim.iti i lav.iii per 


iiiaiiieo. laneuilo ..il-* c.iikiui- 
sta dell'Europ;i. e !.. se.»;>..n- 


l.ivoii pel il iiiont.iRRio (li-ll.i tt- ddu.sione inferi. 


i.-tloi.i (Il eopeibu.t (lei meie.t- ..jj (hiRli escrdti ..ile.iti R.- viv.'iit, su.'uun» messi ,ii 
t.» rion.ile -< .Stell.i percorriamo .seiiteii b..t- d; non nm.ei u- 

ll.'l l.m.-.n '"pmvvimo *27 ' luRli..', pn'cedent. .I..eum. Ut,.- D., m, - i».»!,/ e .-o - d 

verr.omo (r.tsferiti / <>": ciiietnatooriifien.-. imi ..v- v..id»t»- ' "Uid'i i ”e!irlor 

vertUiino nei confionti d. (pn - p d se.-n . die non s ..ii 
- — - - sto una maRRiort* let'ctnz.i a.l nv(*n'.'u ..' . tu’t iv •. - A 

’ A/l \ \9\\fl\(VI ..miiK'ttere respoii'iibiLtii. die | S.-.»tl .nd Y..'i’i'd - s 

I VIA MAlVlI.AlNl siano eircoiion albi per- mand.. p.-r 1.. d i ziii'e f 

_ --ona (il H;ti(-r 11 eomim-nto Ha diicMo M..vv W..riii 

[liirlato e Je iiuiu.idrature del hk .Sliavv. K'.y fili.ir.» . 
fili", evitando d. entrale nd (jiiuin .som» ,1 ii.t.-ipK * 
mento del cotiflitto s'oi.eo che cip..li 
^ ^ avuto inizio vent anni oi 

0 0 '(ino. e'iiivitano :i eoiisidi-rare MWgtX-■g-r—xi 

proprietario ..'Mii'.rr 

I_2_ '- ciment.G .ilio appar.iti indù- >"-»* 

striali «* m I t.iri. ;inziebi* met- cxsis'v Ui.i.l i. itosi.: 
/.n dei propr.<*t:tri. rial/.indo tere l’aecenTo sulhi iott.'i fr.i din- ini. in •/lon.il*- > ■ n N'i 
una .'('rrand,. die er-i stai,. la- contra.stanti mond. id.-.aL E | 7ì.o!'lì Z.iv 

'■e .l’a soedi.Usii -e una paiola •- stata spe.'a p< r cr.ox do Suii! i 


L.sp.-"t»ie Smilli. .uiiinos. 
fui»/ Oliar. o ih Se.Jtl.tml S.ii.l 
-1 r.ploiliette d ilKsi.ii,- ■.;! 
tutori d' un'.imi..et- i..p n . ..v 
v-emit,i in pi* lo. .' i.iii.i 1 * 11 . 
cuore (h I.omli.t I.i e .e.- .. .. 

R.lll’Rsti-ls .s.,I.i t.i* i-i.s . <■ ■ p.i 

■molile.» i' emi‘liiii .1 i’inst.ine. . 
I» le Sm tli lop' no .1 (pi .i t e 
I. die e sol »i> lloipleli*. I. S 
-.,1 come V .id Ilo I fin le t "' 
i-emli* (i*-l i« iim. Imi * 

p.ir:-toi..i pi.e. ili-i.. una s.,!., 
t.ire se.i//o','..' t liti.de e . in-' 
viv.'iit, sii;. mio messi .n ri oi. 


ter.i/'.i (aiiierl.i; lliev.- elimsus.i esliv.l j Jl.mloiis 

Imperi.ile: Ais.'im'oe veeilii ini-r- spl.-mliil: ijmml.-z 
letti, e. .Il G t.i.inl .Muit.iv 

I M.ii--tiisii; ijinindti l'uiferm» - i "-e.i- si.ulliiiu; lin.i stieR.i in p.ir.idlso, 

l'fl I. n I inii/to ole 1". r» oli 'JR.I.i) Km, iRov.ik 

eoo l Idoli-Oli rirremi: .\oo e'o tempo Iter mo- 

nimos.) iirive-lii' .Mor imli" d-’ii.l.»- riie. eoo V M.iliin- 

S.il.l. irz. I > - 1. I.hi'l |•rll■stl*; fiuto, fippo e f.iperi- 

.‘1 M el I ..|»..l il .1 n I I .e notti di I.ueit-- ,,,, ,,|p, tiseos-.,. 

,1 , /I . |■...|Rll ( l'/.l > '-'Il R.Md) eon fllssi-: La ilvoll.i di Fort L.i- 

il L. e r.imie 


stol.i. con R llr.iy 


■UlRiiim; Hiiido moli.de (inizio 
..m- 1 > r». ult i >> 

Muli.'I no : iju indo l'nifi-i n.» si 
‘si* ♦!• n.i 

Moili-nio s.il.-Ita: Il l.'soio (l.'ll i 
Si. I 1.1 M idii-, eon II ItoR.iil 
N'i-vi ViiiK: .s .libi.' los eoli K 
l)..uRl.e. 

f.irioh: I Rh'V.iiii 1. OHI con M 


Spleuiliil: ijmintoz. eou F Me ({iiirlll: L i iiiin.i. fon E M.irtinelll 
.Muti.IV It.iilln: Le In- eillà d'oro 

Sl.ullinii; lin.i stieR.i in p.ir.iiliso. it,-);ilLi-. T.ii/.in e U s.if.irl perduto 
l'on Kim Nov.ik Itlposo: 1 topi del deserto, con H. 

rirremi: .N'.m e'e tempo Iter ino- liarton 
me. con V M.iinre Itiim.i: Gli Impl.ic.ibill. con J. 

rrli-ste; finto, fipl».. e f.ipen- Russell 
no .dl.i ilsfos-.,! Itiildiio: Avventura a Capri, con 

l'ilsse: La livoll.i di F(>rt L.i- M Aromi 

r.imie S.d.i i;rltre,i; L.i e.irica delle 1000 

( mizi.» I V 1-11111110 .\prlle; l.'imbose.it.i freee.- 


Vlllorl.i: f.me ..more e Aud-.ln- s.il.i l•l^•Illl»lIt^: Il pir.ita dello 
si.i. i-on (■ S. ville sp.irviero nero 

V'i-ili.iin»: Chiusili.I istlv.i S.il.i S.itiirnliii»: SpionaRRlo In- 

torii'izloo.do. i-on It .Mltehilin 
TERZE VI.SIONI Sal.i .Si-ssori.ina: Un turbine di 

Riohi. con K Klselier 

,\ilrl.ii-im--. L.Itili. Ini. l.itll.i lei, Itiidierti»; Fr.delli rivali, con 


plr.ita dello 


TERZE VI.SIONI 


. 1 » .svlv.i K‘..‘eiii.i 


(ii’i/ .liti- Ih 1'. mi 'JL'HO) A Uhi: t.mi..smi e l.idii 


In liibunole lo vicenda 
di O rsini e Belindn Lee 

Il giudizio sull’istanza di separazione promossa 
dalla moglie rinviato per difetto di notifica 


VKKSO I.F: 12 IN VIA MAMI.AM 

Rubano in una oreficeria 
dinanzi ai proprietario 


la precedenti dueuiin nia- D.i mi poi./e .-o •• d .'iiie.l 
cinematoRriifien.-. imi ..v- v.iU-bi»- : "iiid'i : ”e!iri.'r : eoi. 
duo nei confionti d. ipn-- p d svon , i-ln- mm s .,ii.. >1 it 
na maRRion* ii tM-inz.i .ni nv(*n'at ..' . tu’t iv .i ■AU .iin.' 
;*ttere re.spoii'iibil.ta. clic | Scoti .nd Y..'i’i'd - ^ i.-eeo- 
si.ino eircoiion all.i per- mand.. p.-r !.. .I l r. ii'o f dliir.. 
di Hitler 11 eoiiimcnto Ha diio’to AL.vv W.irm l De- 


litiRio in Riudizio tr;i ili/ione del ni .r.’.* 


Holind- 


l'n aud.'K'o colpo l.-idreseo .'* 
.stato consuiii.do .ori a mo/zo- 
R.orno nella Rioieller . d. v..i 
Mamiam 17. di propiiel.i del 
signor ScrRio VilL.n. di 
fronte al c:i|i(il:n(-.i d'-l - 71 • 


I) f.iR.'t 

S.il.i VlRmill; Supplizio, con F. 

Me Kicsn.iv 

S.derm»; Slld.i aRll InRlcsl, con 
11 KniRcr 


,1. f.irls l''lmilo mi.II.ile (Inizio .ili.- Apollo: L.i m..schei.i di felro Kio,in..y 

liti L’L'.r.) Xipdl.i: l'hniiiii.. esllv.i S.derm»; .Slu'l.i aRll InRlcsl, con 

IM.i/.i: Oidet (L.t parol.i) \reniil,i; 1 si n/, i Un. Il KniRor 

((o.ittri» l.iidaiii-; l..i sli.id.i del- .ViiriisIiis; L'.imoie ii.isee .i Rom.» X.,,, |-,>|||.,.; Addio Lad.v 
l.i violili/.» (itn/ii» a’.le Ih. ulti- \iirell.»: L»' .ivvi'ntuu- d»! e.ipi- s.iiit'IppoUlo: U Rig.mtc 

mi. sp.-ll L’R.I'») i on .1 Serv.ii-l t.ino Ilmnl»lovvoi. con G fi-ek s.iverli»; riposo 

(jidrlm'ii.t- Ktiti'pa di notio (Ini- ,\iiri»r.-\; Il fori»- doli»- .'im.izzom. slIver l'iiir: B.imbl di W Disney 

zio .allo or»* Ifi.fiO . ult 22.50) eon A Miiiphv Sidl.ino: Tarz.m e lo strcRonc 


(jidrlm-ll.t- Ktiti'pa di notio (Ini¬ 
zio .allo or»* 10.50 . ult 22.50) 


Itlvoli: S..|i'd.iil. eoi» F Gomorl av ll.i*. L.i hai.» del tu'ini», con A.l l'i-veri-: ripeso 


Sidl.ino: Tarz.m e lo strcRonc 


( 17-111.5'» '.’ll. Ill■22.^>(») 


!.. solititi.». < on Av.i .vvorlo; 
(17-lH..'>.'»-2(l..''(»-22.ir») monti» 


in».silo ( In- sfidi') il 


ato e Je iiuiii.idratiire del ms Sh.ivv. K'.y Cilhir.» i* Tmiv h.ioo.- M.irRin-rii.i: Il pioe. s-., d» iirll.irnilno; t..i reRin.i delle nevi 

. evitando d. entrale nel (jiiinn .som» ,1 ii.t.-ipie* jir n- ^ .i. m.-rn 'ii*'n » .. i» .o 

,/... - . . ... I. Smi'r.ihlo- Il tesoro d. Il.i .Slerr.i |t|.||,. Arti: (.inliotLi (- Romeo 

ito <l< I conflitto s oi.< (Il ( ipaJi . imo Jt IIdIiu: il m *M.onr(*l, 


! S|>0‘ii(ÌMr<* pfr|r»• iiilllcl (Il 
<f t M tii r I ) f’Mn tt U .-i’mI 


I ^ S 


Siiperrloein.i; (■|‘‘l'» di fuoco, con| c.ip.umrlli-: 


con .1 G d»iii 

lloslon; L'.issedi.» dcRli ap.o'hes 


l’iek ( IV-fl.'Ztl 22 111) 


ll.iv w.ird 


rri-vl: Gli oliori de! .Museo Nero| ('.islèllo; ì.o spietato, eon G Ma¬ 


nosi • V.i,. t. (lìllt'.(1-2(1 III 22.1.») 

.'V.'^*'5l. I. 1)1 '■‘‘t"'' ' l't-': ( hlllsut.i istiv.l 

pi.-so C..\..li. SECONDE VISIONI 


tin.'i .'('rr.ind.i elio or-i stata la- 
'■(• .i’;. soi*cli.U':i 


Hit. I II ./loih.l»- > ' I. Nili. l>i 
Ilnino »• d compì. • so C.iv.ilo 
il, il f.'.mos.» I lovM. Z.iv.itt.i. il 
b.dletto Croix du Sud. ei e 


principe Filippo Or.-,in: e !.. I.ee. ;I fo-ORi .fo inglese Henry j menlro ,1 pnipr. 


Piccola cronaca 


moglie FTìineesca Ronaceo.ssi Cornei:tis Lue.is 


h;i avuto un :il’.ro rinv.o Si 


avuta, nel giugno scorso, tin.i Corte 


(inneipo Orsui- d iv.inti .iir/M’-i 


R.u.',*.iz.:i 


I.oiidr.i 


due SUOI dipendenti si trov.i- 
ano noiln l/oitoRa. ti.iiino 


prima udieiiz.» dinanzi al g'U- ■iccus.andnlo d: ndiii’rrio e.m 
dice Virg.Iio del Triliiinale d. propria inogl.o Bel.mi . 


Roma Cl si doveva incontrare Nella su.i ist.in/.i 
ieri m:ittina davanti .il ni'iR:- ce h. Ronacco'S, .-.iir. - 
.strato. Ma il principe non e manto ancii.- i' .iil» .u 1. 
venuto. .-Y rappresentarlo erano tcMo coniiig .!»■ .Su ()ii< 
gli avvocati Sotis e Giulio Mo- tima contesi../..)*i.' s- ,- 
nelh. 1 (inali hanno eccepito la l'oerr;».;nne do. d f.-n .»: 
nullit.à d; una prima deeis in»- ^-.ni Or.- :i:. ::ifi*V. .i.-ci 
del giudici- I! dott Virgii o -.vere abb'i!i ii»:i i*<i !i e 
aveva affidato (ricevuta l'istan- mucale (vi.i f m,.:.. . 
za di soparaziom* d;i parte d(-l- i re I'. d v;. )l.-l ri 

la Bonaccossi' i due tigli dell;. , ri .* * .t.» pt.ipr .» 

coppia alla mogi.e del pnne;pe -l.,--, i-;];.» .!)l),iiidiì;r.M ' 

.stab.lendo inoltre che FOrs-.n; -cv i e -a-re . p< r.-h. : 

cornspondes.se mensilmente .il- , ..u f( iimhi. I i R.m.ic-' 
l.i moglie 100 ono lire ( ra ..ssurdo 

-Si Jr.af.ava di un provvedi- , dicuc.!..» 

mento provvi.sono La Bonac- I difensori d- Orsini 
co.ssi aveva sollecitato la de- r ■•/>”a*o le r.os-zinn 


ori»i.,i ;u,,.rto L'i vetr.n.i esterna di 

con !.a :i-iiortav;mo .-.noli. Il sol.- sorg.- .Ih- eri- .5 e tr.imon- re alla Gemi.in... luti: «* rov.- 

orologi. brillanti ed altri pn - i-i alle «.ro f'.si tu- Si resp r.t. insoiiima, fr,. 

it zios: fier un valore di 2 m.lion BOLLETTINI <""• setpu-nza e F.-Itra. un'ar .. 

Secondo le pr.me indagini. — HIoii-droluKlco. Tcmper.ibir.a di d'indtilgi-n/a pieiuir .i che non 
eh** I car.ib.nien del nucleo u-ri mimm.i 21 - ni..«mi.» .12 può non inf.s’.die Sp(*sso s 
'peoale d. poi:/.;, e il coinmis- — llrm.»Kr.»flr»i .N'.ili m.i-clu -12 ’enla di c;.ml).; ri* 1»* cart(* 'n 
'.irrito loc.'.Ie 'tanno condueen. fvimium- Mi J*''"" u’T* 'Vn.^ri tavola, coim nel c..so del'. . 
lo. 1 malviventi .ivrc-bbero i "t ‘ ^(■•''"(i*'*lcoti'r.apposiz.one fr.» 


IL GIORNO 

— OecL s.ih.itn 2'» 


tentar di ev.t.tri* un d. scorso i»i i.i.r l'oNr ani. ( Kr.s.-.iti) ,-\t- 

■li p.ù v.èsta portai.». (iui*.st:i m p. ;>| (o . N.,ti.iiiii. m .ri . 

propost.i d. g. tl.ire una lue» isp. n,...|o - Stioi.o - I.in»- - 

favorevole 'oll.i c.ista m.Lti.re Aciiu.i) liigr» ssi primi p.,-il 
leulon.c.i pie', ntat.. come una l'’"*" '• 

co:iRrcc.i di R(*ner.ili s.igg. t f't 'zz ''''è’* 


Afrii-.i: Nell.» ciM.’i l'iiift-rn.». con 
•\ M ign «Ili 

,\lroii»-; Il impilo, ri.ii f Cu- 

-lllt.R 


lllsoll 

r.-iilidi*; ('hilisiir.i (stiv.i 
('|ll■*s.l Niiov.i: Tii.sti- di'l mi 
cuore 

riixll»»: I in;.rci.it>li'(ll di N’cv 
York, con B St.mvvych 


'I l/l.Il»»: I 27 giorni del pl.inot.-v 
il .Sigm.i 

Tr.isicv »*rp: Il sole nel cuore*, con 
nevi f IP, 01)0 

TrI.inen: Il vcndicafore. con R, 
S.'liMflhii» 

grcl. Tiisroh»; La Rr.iildc conqulst.i, 
con .1. W.tyiio 

'"s arene 

.Appli»; La hiond.i e In «cc'rlfto. 
Ma- coll J Mansil.-lil 

Aiiror.i: Il forti* delle .anhizzoni, 
con A Miiiphv 
mio Hiii-rca: Gl.isso di f(‘rro 

lliist»»ii: L'.iss» (Ilo dCRli ap.ichca 
N’evv (*aslrllo: L<) spil lato, con 6. M.i- 
dison 


rolioiilio; Inlo! n.('//•>, ("il Ingrul | l'ulli- oppio; riposo 


Aciimi) InRO ssi 


;tl Alle. 


IP-rRiii.in 

f'oloim.i: I l.irl.i's.ili. con 'foto 


Goloinlii»; Intorni» zzo. con Ingrid 
f.i-rRm.in 


vetr.mi csti-rna del 1 (20ii-L'»'j| (juoiu.istK o Gi.icomo I umaii.-tiin. pron'i a r sp.irmia- 


re alla Gorm.m..i luti: «* rov.- 
tie Si r(*sp r.t. insoiiima, fr.» 
una sotjuenza e r..Itra. un'ar .. 


'1 lo’i.) d( 1 

i!" .s,'.! ()iiO'* 1 ul- -pecuile d. poliz.;! e il coinmis- ~~ Hcm.»Kr.iiiro .'s.ui 

:.i/..)*io s- ,- i, ,-•-)! I .,jr;,i*.o hic.'ile 'tanno coridueen. ‘vnmunc m> 

Io. d fon .»: i Or- |„. , malviventi ivrc-bben. 

::if I .. .iccn-.i o d u.,nio delle f.alse chiav. per 
ion 1*0 !i c ! ■ 1 co ,,pr.ii* 1.1 vi’‘r.n.i l'rio dei iJuc 
I F inri:ii 1 .»_’* por lavorant. del Boi.zzi, u.scendo f CONV’OCA^i 

d va )l.-l II i l I.i-e. drd negoz.o. ha scorto la vetr.- ^ 

;t.) ptopro .1 <)Ui I na completamente vuota (*. ' 

l).iiido;r.'o Non p.»- mentre dava rallarmc. un uo- Partito 

f r.*h. :i.' '’ IV.. mo fuggire :n direzione di pia/- 

I i Io /,! Vittorio « # xt * * 

.."tir.lo i o..*.o. ..r.o tu altro furto, che h.a fnf- dcir.ittivo Int.rvc 
(■•!•.» tato ai Ic.stofan’; una ,st.»! i d. p.iRn.. f'.iolo Buf.dini 

1 d’ Or.sin: _b ni::" scine e pi*?/: d; argenteria d'-l p p p i 
pos:7:on. ( b < d»-- valore d. tre miLori. è s'ato c.O.i—I* 
parazionc fra . co ienum ,ato dal noto g.oirlher»- OGGI 

I attribuendo oc:. -Yn'/eio Pr.fcacc-a. il gii,ile I ciimpacnl del Cor 
'.1 '.Il 1 lime!., eh» r,entrando nella propr a ah.*;,- ralr 'ono_ ionvoe.,ti 
.urlato e den.RrJi'o /.<»• <■ »! v-ale G otto 2.5 ha sro tf-'O- *'• f< dor..zioiii- 
mar. o _ p-r*.» ! a m..ru-inza do. prcz o- . 


nuicale (via f m;,:.. . .»_'• por 

'■(■g 1 re I'. d va )l>'l ri i i I.i-e. 
I r i s'a'.v c * ;(,) p'opr o .1 <)U. I 
d.»-:i c:!;.* .!)l),iiido;r.'o Non po- 

■(■v i e ''ere . p< r.-h. :i>' '’ iv .. 

. '-n B( limbi. I I Roii.ic'-,.". lo 
'aj cv a ( r:i ..sstirdo co:.', oc..ri.» 
1 (pici dome.!..» 

I difensori d- Or.sin: b ur::" 
r ■■o'ta’o le posizton. (’b ( d»-- 


CONVOCAZIONI 


c .sione del guid.ct* in seguito ranno ia separazione tra 
all.i c!an’.or>T''i vicenda d .amore -luie; Or? m attrihiien.dn oc 
de' proprio mar.’o cori^ la nof» r»'j'o:i-'ib;l *.. -ili, moci.. c; 


attrice Bel.nda Lee. S; tratto .(Vienbe .ng, urlato e den.erJi'o 
<e s, tratt.a» di un cp .sod.o ba- i pi .,c j,,. mar.-o 


naie di costume. Pero. Tavven- 
turetta sent.m»-nt.i!t' del prm- 
c.pe fu .'ipp* '.!:,;.*.» ,'i .li.i ri . 1 - 


’enla di c.iml).; n* le carte -n 
tavola. coiiK nel c.iso del'. . 
scandaios.i con'r.'ipposiz.one fr.» 


L 51K>, seceiidl posti i. .'iOO 

LA TENDA iPl.t7/»i»- ili Rll Eroi» 
G Li Tc.ttro Voi-.i/ion.il»" .illi- 2*1 
((lom.iiii); « L.i mosi'ii.'lI.» » di 
Hu/z.mf»- iiiRri-F'o . 1(1 offi-rt i 
volont.tri.i 

NINH f) IH A'II.I.A gìgli A: ..II" 
ere 21.1.5' Gemp Piceol.. Todro 
Gl .s'ii *• di Roii. I '. I l'oi*-i llll * 
(Il E*'cl»i1o. ri'Cl.i di Eol\i. 
R(-ndh»-It. ( on Ann.» l > r»'v . Eu- 
Reni. G De S ilvi. \’ l'.oit .1 •• 
E i'.ipoleoni 


I... nipote .S.h.'ll.a Gor.iUo: L'.iss. dio dcRli .ip.arlus 
ppia: i... l.o.i.di o lo sc-rlllo. t/ s.»K(>.,i»: Ghmsur.i es Iv.» 

* ' , ,, .. 11 . 1.1 Grlst.dlu: L allh-ro doRli impic- 


d 11 .-ic,a Rom. c fla apr i- NGOVO I IIAI.LT: Gl» Fi 


ta. salvagu ird.ita e protett.i d,il¬ 
io .SS. e I.i B .' iic.i d: S:in Lo¬ 
renzo prof.in ,*.1 d.ii "li.irlhin- 
•mer.c.mi Mi -s, nel ri iiie:i’ - 
c..:o o 1 tor’or .t; di v;,-i T. s a». 


G.i-.ti II mi Ghni'iir . » vtiv i Ri ,• 
iM-rtiir.» .1 sett.-ii.liri- 
l'AI-AZ.'/.r» .SESTINA ori- r/1'>- 
21.13' Atm.-ilii,') I- film ii.ili.uio 
ere IW-22'iO H-rzo Glni-r.im » 
La- 7 MeravlRlle tl»-l Mondo 


A Munir M.^re,^'!-!" 20. nunlo- ; G’ L’•i'»""’"t: ^ 1’' v.t- 

iio drir.ittivo Interverrà II cm- t'"ie d". c.imjio d. .s.erm n o. lo 
iRi).. f'.iolo Buf.dini 'po.ik' r. ...e» nn.indo ai parli- 

P p I giani ita! -.n . '.nvoca -.1 perdono 

per le r.ippre'àgì'e eseguiti 
OGGI da: b'iiid t. d K<*.sserl.nR. .'.f- 

I ciimpacnl del Gomitali» frclr- fermando ctie le - truppe ti'dc- 


m.irt:ri d»-ile Fos-e Arde.»-1 i-m vnih.I,Li>. ( ' i . • •■tiv . di pr. 


F.G.C.L 


s I dii»-lt.i d,i .M» |. ni c o A I > 
II'». D G.Ii»;.lri E f,-rto!'*t. 
Giovrdt i)r(.ssnno. 'I- '*1 ’h 

" I liliR inti ' di .1 R. ' II.. 
FERME DI I ARAI'AI.I A: Oggi 


\V. Il il w.i 1 .1 

Ali'Moi»’; 1.»' .ivvcnlnri- ili Hr.ic- 
• 1" di L.-i lo 

Aiiili.is» i.ilori; I..I nipote H it»»'!!.') 
Appi-»: L.i lii'.iidi o lo si'i'rllTo, 
( . Il .1 .VI (ii'lt. Id 

Ami- Gii ri .ino in ficlor.i. con 
.V S ...Il 

Arli’.’i hiiio’ ’hoo c III .vi ri [.or Mr 
. .or. R .\p.|ilRoii.ol V 
A'i.iii.i- l.i- RI lidi f.imiRlic. con 
.) r. .(..Il 

V'ir.i' (Ir. 1,1.1. a IO r.i. . on S.'pliia 
1 ..»» n 

Ail.iiil.- fi» poi. :iti pili di prilli .1 

. .. . M Ri'. . 

All.ir.In I I ri!" Ilo ih I \Vi't 

Anr.'o I ii/iri ■ I-, str.R.-nc 

ViiM.iil.i. Il ■' rg. 111. York, ci'ii 

(, ('. p. i 

Av.iii.t L I .s I (!• i Forsylho. con 

f : G 11 ■..iI 

It'-lMt». II *■ rg. rito di II Riifi. con 
.1 I.» VV I' . 

U» rutili ( I.in-'iira «-stlv.i 
Mologii.)' I .ivvinliiri- d| Br.ic- 

I l< ili (ilio 


Giiliissi'i»; L.i s))..d.i di D’Art.iRn.in ('iiliiniliiis; Arriva la zia d’Amc- 


('■•limihiis; Arriv.i Li zi.i il'Ami - 
ric.i. con T. Pic.i 


i-.di, l'oii f: 


loro degli Impic- 
Goop.-r 


iii-.i. con T. Pica 
Giir.illn; L'.isscdlo degli apachei 
Delle Gr.izlr: Il RlardinUrc spa- 
gnol'». con D Hog.irdc 
Del Mare; IJ.-slin.izieno Piovarn- 
lo. con Tele 


ili { llr.iiii .11 ( io’ Li iiioTid i o 


di prendere una]ogRe*t; 


' c s.one :I g -ri ce V rg i .r 
.i’'»,.)*o II C'i.is.a al 22 o**,.i, 


s' sono ntro'ìo**. rel- 
.:i.< r.'o d ir-.ntc l'a-'i ;i- 


rale 'ono i onvoo.»ti, allo ore 
Ift.HO. in Fi dor..zion(- per urgen¬ 
ti i omur.ii l/i' ni 

1 rompjgnt lintvrrkilari sono 
pregiti (!i perire in Ftdrrazio- 
in- ..Ile OH 1» b p( r i oinunic.i■ 
ZI. ut ilo li ngu.iid.ii'.o 


scJie sono c(*'’rette a Rtiard'ir- 
ie sp.'ilie- l'er giunta. :1 ro- 
R.sta Pe*»-r P»’.v,..s i- c.'idii*»» 
nel fai'o. aiì'ircbè ha «pacc-ato 
per profnzli fieila (;erm.'.lil'. 
or cnt. .e ..i-'oii con*..d.ri; ru'- 


G fin ••no it.ippi 
l.i d >1 ni.o 'I !.. ' 
no-, .//l e ii.l- ip: 
d I fjliv» :... D II I 

GI I;.gI *• . Il " ( -' 

d» I r.>ro ( ,m-» ; ; 
n:» :io . .!'■ ' i. 

- Rig..*. »' .-dir 
to dii 111 a ■ ' ■ 


I, III ilIri t- 
.p '• OI..- .'x',- 

1,1. d . M.ig- 

. i; TI- I I » 

, 'Jl ' ! .. • :• 

, G. ■ .- 1 I>.' 

■ 1* p' :..<!! 


I Idi,'. . on I M.msll- Id 
Itrisi.il: 1 il /..11 1 Io sIr»'Rone 
llr.inlu.iv: Il tigli" di All B.ili.à 
G.iliforiil.i- !• lo- r iv iglioM- ..v- 

■ • I.t ,1 J . .Il f . .1 i II II'O 

Giiirsi.ir- Il •■••tR» nt<- A'ork. con 
G ( ■ ■ p. t 

• ol I (Il i:i»-ri/o- *.* .r»' «Il s itilii . 
Urlìi- VEisilii-re: t'.,., 'tr.iii!. ro .. 


DcrII Sripliml: Li m «scher.i ili Drlli- Uose; Sorrisi e canzoni 
porpor.i. con T Giirti.s Delle Terr.i/ze: L.i sfida di Zorro, 

Del F'ioreiiliiil; L.i sp.id.i imb.vt- con )) Brittoii 

tdnic Esedr.i: Qu.ando finferno si sca- 

D»-l fleeidi: G.,rt..i)l anim «ti a co- toii.i. eon G Bronson 

lori l'i-Ilv; B vinto non s.v leggere, 

Dell.i A’.ille: G..i-.-i .tori- criiuli.ini. con D Hog.irdo 

l'on K D'.iirI.is G.iLi; Ultim.i notte a Warlock, 

Delle Grazie: Il Ri .ni - " ri- sf. i- < on M Forni.i 
gni'lo. con D l'.'iR.irdo I..iiirentliia: Li donna del fiume. 

Delle Mimose; Li r.ig.izz » d‘! '‘m t’ Lor.-n 

f.dio. con 1) D .ri I.lvorin»; CJn.ir.do vol.ano le cieo- 

Dl.uii.inte- Tot»». E '.-1 e il perni. 1- Ri).-, eon T Sammlova 

Io proibito Lui eiiil.v: L’.imico del giaguaro, 

Dorl.v; L'.imore n.iseo .i )(om i. con ( on VV Ghi.iri 

.1 Gor. y Nuovo; R.ag izze m uniforme, eoa 

Due Allori; La S .g.i dei Kor.= vtho R .‘si hr.eld» r 

< on (ì fi irsi.Il «Jriorie; L.i str.ada della rapina 

l.ileiivrlss; Li «po'., Dtt.ivlll.i; I! Ri.irdintcrc «pagniiio, 

I.'lirrl.i- Agli ..rdim del re con D Bog.irdo 

Eiiellili-; L.I ' 1 . .d i v i mi li ..t I ,ie |•.lr.tn.l: Li r ig.izza del peccato, 

l'.iriiese; r hi'jsur I •stiv.i con B B irdot 

F.ann-slii.i; LI /Al.iim in. con f l•lrlef,a: L i r..g .zza del peccato, 

B Bird.it 


E.iro; .Missili uni.iM. eon R Mll- l’b* -N: Destinazione Pnvarolo, 
l.ind r..n Tot». 

Gu.nl.ilui'e; Aie.nidi' di notte, con PLitlm»; (<u(.ta periscopio, con IC. 


E Cianci 

llfill \ li 0 0(1 : Li r» i.ipii't I 

V. ■ ' ». I ' .11 I Gli .rullt r 


M oo ri¬ 
di 1 l'orluen,.-: S .ngue misto, con A. 
tì.irdm-r 


in.littilg*-. 


Impero: L'iiorr.*- .Iella v •!!<■. cor. l’renrstina: Il romanze di un gt»^ 


I Delle 'I rrr.a//e- L . 'fi.! . di Z'.rro. | 
( n FI f ntt- o 

Delle A ittotle: (Ih), tli- ,. Hultr rflv 
: Del v.isi.'lP»' (,li ..it,i (hi- non 
SI,rri-.'ro con J J.- 
DIari.a- I bittellon (1*1 A'olg.a 
Eden- L.I piim.i m C»-. ci :» M 
' < ■ I. I 

I s|ier»> )’..■’ :l :ii i.-.ei.-'o e riv l't.i 
I -r.'Nior I » i* s« I T .t. . c’. ri 

i! li W'.r’h 

. loclimo- Tutti innan.or it:. l'r 

I T - . 

<: iri» iirlt.i; Il 7 VI .pgio di .Sin- 
' b II! eoi. ( Gr I.t 

fi.»rd«'iriiie. I-'.d igi-e perir.^b s.a 



TELEVISIONE 


RADIO 

PROGR.AMMA NAZION.AI.E 

62)3 Pre*. isior.i del t<-mpi> p» r I 

f iescalnri. 7: G(''rc.»!e r..c.! . - 
eri al Parlami nJo . Li ga c 
Fcntenze; 3; Giornale r.tui- 
Ra.sscgna della sE.rr.pa 
8-15' La comunità um .r... Il: 
Kadioscuola delle vai-..r.z. iG »- 
1( ndarioHo deila «.-tt.mar. •.. 
11210: Mu.sic.a sir.frr.it 12 Ai 
p.arl.a un mtdico 12 10 C r.’i»- 
ni in voga; 12 25: Calerli .r;.', 
122>0: Album music.ii» . 12 i-. 

I. Z. 3 .. via!; 13' Gk rr »Ic r.r- 
dio - \*edettc alla rib.lt.a. 14 
Giornale radio. 14 1,3 Canti 
Giuseppe Ntgroni, 14 ."ìO Tr.a- 
smissioni regionali; Ir, 13- fr«— 
visioni del temp.a per 1 p< 
tori - Le opinxi ni d. eli .a.tri. 
Itì-HO: A’ctrina A*i« Ridi.. 17: 
Giornale r^dio . .Son li., rjdm. 
17 43: Pagine scelte da - Le 
r.ozzc di Figaro» di V\..itg.,rg 
Amadeus M.-zart. 13 45 Cniv.-r- 
sità lr.tem.»zir.na!o Guglifim.o 
Marconi; 19; Estrazioni rlel Lot¬ 
to. liipó: A'arjetà Cari'ch l'tì. 
Prodotti c prorluttori itati ..n. 
20. Un po' di Dixieland 2i'.K). 
Giornale radio - B..dicsport. 
21; Passo ridotll'simo - t Nr.n 
strappate la schedina »; 22 

Luciano Zuccheri e la sua rli:- 
tarr.a. 22 IO; c La carrozz.» di 
tutti % di Edmondo De .Amicis. 
23 I5* Giornale radio . C.'.nzi nl 
del \*II F»-*tival napoletano 

SECONDO PROGRAMMA 

9: C.ìpet'.ne.i. IC Disco vir.le, 
12 10 Tr..«m.issi, ni region .li, 
13 L'.ìlf ibeto della c.»nz. r.« . 
13 30; Giorn.tIc r.»d! 0 . 14' Lui. 
lei e l'altro (Teatrino). 
Giornate r.vdlo. 14 40: Tr.vsn-.is- 
stoni rogioralL 15' Giradi«co 
Music-Mercury; 15.'’O; Glfimale 
radio; 16: Taccuino dello va- 


I b ittelli» ri (I. I A'olg.i 
!... pIi:ii.i m >c(':i 


car.ze (Appunti per un viaggio 
di fine settimana). 1630 Orche¬ 
stra diretta da .Armando Fra- 
gna; 17 Le fabbriche dei sogni. 
Li Ciorn.ile r.idio . Ballate t» n 
r .'i. I'» l’iccolo rotocalco d.-l- 
la c.»i Z'.n.' napoletana; l'4..0. 
T-i'tiera 20 R,adio«er.i; 20 t.O 
P-.sso ridottissimo - « Gianni 
Schlcctii » opera comica in un 
atto di Giovacch.ro Forzano. 
n-U'iCa di Gl.,ermo Ibicctnl. oi- 
r. t;, re Ant. nino A'( tto. 21.30. 
'Triimph A'aricte » in rollrga- 
n > : tl n Radio M. ntecarlo. 


l.-.).or ./:»■ re rcn gli org.inisml 
R...lp.f- i i. 1 » .i:- < i - Al term.l- 
r.e. L'itim.e notizie . Slparlrtlo 

TEU/.O l’RDGR AMAI A 

l'i G< municazi ne di 11 i C» m- 
11 iss;. ’-c- Il .1; , f er Cli-fi- 

pi razione (>(( 11-10 internazio¬ 
nale ..g.i O-'c;'-ri Ceffisici. 
19 15 Icn i*o P.rt.l.v Ili I int ,- 
vol.vtur, per Ini'^ l ì * .’O N» I 
Centenario fleirl'r.it.*. Le Intr 
unit.iric nel Ri*, rgirr.ento 2. 
L'tndit.,tore eco'-.rmic».. 20 1.= 
Conci rt(, di ''gni «tri 2I l! 
Giorr.iìe del Terze. 2120 P:r- 


lacrlo di gala a conehi'io- cola antoleg.a p<"c;;r.'« 21 éo 


:> della R-»"egm Intero-zi» na. 
Il- (Il m.usica leggera org-nizza- 
ta da Radio Monlec.ailo in ccl- 


Conrerto «'.nfiiico diretto da 
Fernando Previtali . Al tt rrr.i- 
nc: La Rassegna (Cinema). 



TELEVISIONE 


♦ : )'. li 

f . I o c 1 1 .11 


J t. irl» llrll.i 
I ' b .(! eoi. 
f G.ird»'.riii. 


:ii i.-.ci.-'s. e rivi't 

' !■ s< I T |t. . C'. 


I Z..rro .Monlgom. r-/ vr.ne povero 

Iris: V* n»-zi I l.i liin.a e tu l’iuriiii (':, < r, 

■ HiittrrfK l"ul.»- 1.1 pili Rr.i.!.- .orridi L. '"I' R fi' 

il, ,t,.- tir,,. L»' 0 < ine; I l.ìii isssti. <■' Il 'loti*, Rc^tll.i T-ii/.:'. 

‘ I ilii.v: Cìli .iri'tocr I».' i. et n P t» Ha'-iU»»: I.'iil 

'ole.! '’i-»y ^ Ilil'olllo- Il f 

%. I.lvoriio; Czii ,r'lo vi .io le eleo- S.,v>-ri<,: r.p'.so 

RII* . I ' Il T 'ii.'-lt it I Siiit.iiio; T .rz 11 

ni is» VE»rrom. 17 ri.rt.. , i,.- pirli. c».l. r.tr.iiil,,; !.. il 

To'/. ri/l.itio: I 27 ; 

AEvisimo: .-ì. grtt ina tutt.(,r, .-^igm . 

,,, ,,p c. n L r,,!l Tr.«sfevrrc- Il s 

Maz/inl: 1. more n set- .i Ron i f’ f5o>--c 
di .Sin- ^ Cor, V Trionfale: ?.!. 

Niag.tra; Tu’.li inn,m.or.,ti. rr.,--. (Non s, no p. 

, , .r S .ss ini A'rniis; Primo 


v.'ine povero 

fu, riiii G:i • r ,g .zz i e unì p:*tr»- 
l.t ( "O R fi' .V 

RcRill.i T.i!/ ■ il s if iri p-'rduto 

S Ha'-ill»; I.'iilt.'i.o d( 1 t'..:-diti 
S Ippollln- Il giginto 


Siilt.irio; T.rz.n e lo s-reg -e 
r.ir.itii,,: L. Il -'ili •!• 1 d» «tino 
ri/i.itio: I 27 a. rni d-1 jn ,ncfa 
.-^igm 1 

Tr.«sfe\rre- Il scic re] cuore, c.'n 
f Bo-ac 

Trionfale: ?.!. i bell.ì C .reiir.3 
(Non s, no p.-j g'iag'l.''r.e) 
A'rnns; Primo .»,-n-r,-. c. n C Gr.ì- 


, , ? I I K.-iNomrrii.vtio: C..( ( lat. .rt »! i: .li ini. --"4 

‘';;y;r"T: i^nr/V.»:.gV-: \ G..,.b.\”.;V"‘'f , ,c,...re „.! ^ Dougi,., V.r.us T*tA 

d. i.bn ,.r . r.g /Zi . ibc- .. "r.-.h’" 

'•r*ì f• I ,' 7 . - 'Arri- - * , fò-lden I <■ gr,-di f imiglie, c r , •■m.'Ig- n.* • - DC.t.l |A 

-n.ì r..r. . i. ,. 7 . ivrri. f Oiiron: L.i <!■ :i:. i r»,.- di.( SVAL- Alba, 

r*, I v..'tri» irrgrin.ii.i rii #1 ■' ( > "in .r-t. , , t- , ■- #■-» » 

r ,rtf'li ..r.irr .'i » Ind.ino- Il *• rg» n*e Vor'r.. eon G ' ''• ■ " " E * ^ '"*,, , f ristailo. \ 

” ‘ » ('.I.' Oli nipl 1 - !•; Ih-.; 7 1 ,I>irigl. cr Roma, ((.ila t 


Anna D'Amico 


Jula De Palma 


IERI 


L’oro nero di Gela 


Gela centro dalle 
remote origini, stava 
dormendo il sonno 
delle dimenticate co¬ 
se antiche e delle lan¬ 
de ove ogni attività 
sembra spenta. Ma 
oggi di essa si ripar¬ 
la con interesse e co¬ 
me di una zona ove 
può e deve fervere 
l’Opera produttiva del¬ 
l’uomo nello sfrutta¬ 
mento dei beni che 
quella terra offre. I 
grandi impianti del- 
PENI che già raccol¬ 
gono l’oro nero del 
sottosuolo, il gigante 
d’acciaio, lo < Scara¬ 


beo >. costruito dal- 
l’ente sulle acque 
che bagnano l’antica 
città e che estrae 
■ 1 petrolio, facendo¬ 
lo sgorgare dalla pro¬ 
fondità di 3.500 me¬ 
tri sino alla superfìcie 
del mare, dimostrano 
che la Sicilia non è 
fatalmente condanna¬ 
ta ad essere la terra 
depressa, la terra dei 
disperati che brucia 
sotto I piedi di tanta 
povera gente e spinge 
questa a cercare in 
paesi lontani i mezzi 
per vivere. Dimostra¬ 
no che dipende da uo¬ 


mini, dai governi per¬ 
mettere la rinascita 
dell’isola, non pove¬ 
ra, ma potenzialmen¬ 
te ricca. 

La TV In un lungo 
servizio ha dischiuso 
li sipario su questo 
quadro di opere del- 
l’ENI e su aspetti di 
vita e di lavoro a 
Gela: e se il com- 
mento aveva l'intcna- 
zione propagandistica 
ormai d’uso, v’erano 
le macchine, gli uo¬ 
mini, le cose che dal 
video dicevano cose 
eloquenti. • Guada¬ 
gniamo mille lire al 


giorno, lavorando dal¬ 
l’alba sino a notte 
e lavoriamo solo 120 
giorni all’anno • di¬ 
cono da una parte I 
braccianti di Gela. 
> Il nostro salario è 
dì 50.000 lire ai mese; 
per fortuna è un la¬ 
voro assicurato • di¬ 
cevano i lavoratori 
siciliani dell’ENI. 

Gli altri personaggi 
apparsi al video han¬ 
no parlato di vasta di¬ 
soccupazione, di man¬ 
canza di organismi 
per la qualificazione 
della mano d’opera e 


per l’istruzione pro¬ 
fessionale e delle pos¬ 
sibilità di sviluppo dì 
tuDa la zona, come 
dimostrano gli stabi¬ 
limenti deU'ENI. 

Queste opere, dice¬ 
va il commentatore 
della TV, rappresen¬ 
tano > l'alba di un 
nuovo giorno per la 
Sicilia ■, e questo po¬ 
trebbe essere, dicia¬ 
mo noi, se i governi 
clericali non favoris¬ 
sero invece, come 
hanno fatto finora, gli 
Interessi delle loro 
clientele e i ■ diktat • 
della Confindustria. 


)3',0 Trlrgioni-ilr 

1 J '.0 fiirc, ilrl Moii'lo ., r-iTi '11 
Dino T, rr i - * < -rr, o. il j. ,<■- 
(I. 1 .M* r.i.i:i « 

15 10 Mnloiii, • I.ritrrr alla 
TA' Cii: , (li Lmili • (• irr..ni 

I'» 2.5 Qii litro p.ii».| In n'»tr 
tVari<-t.ì rr-. 1'.1 .ile - Ori ' ••- 
iti., «Lii-t; I 1*... i'.iiin» <.i- 
I «l'.i.l . C'r» . gr .11 .'u- 

' .r I’ , EC'i - R- g.-i (li .\ I > 

(.riin.i.cli » 

I'»'»> Io roiilottr prr | Itiropa 
rii li' r ir ... L' r*- -r ('. il - ..i 
fr-ii < : 7,1 

2('),~.0. Tr Irsinrn.tir- 

rO .50 Caroirlh» 

2l • Buon*- lac-m/r • '■r* ** ir--- 
lo miiiic.ì.i* t r, rnt.to ili 
KtrtiTH r. con M.,ri'i P- tri li 
Q'j.irt, tln Cttr. Ju! , Di J'.,!- 
ma. Jokrr.v D roUi tl Q;iìr- 
trtlo 2-»-2. P.iolo Cavaz7ini o 
Anna D’Amico .Ann.» Maria 
Fi i. CI.,u»lio Vii'-, - ^Cl r.o ih 
Crearmi da Sr-nig',!!:', - Regi • 
di Stef.,r.o Dt- Nt<-f »r.i 

21 30' Concrno rii prosa crn 
Lnrico M..ri i Sj.i rr.o < G..in¬ 
carto .'^br.ìgr , 

22 40- Errala di gala \rT Lì roii- 

?<*gn.i dfi pr, rr.i «D,,\.il di 
Donatt-lln » {ir l.« 

Clnrm.ìt. gr.ìji.ì Ir.t.'rn..zi.'n.ì:,'- 
(Dal Teatro Greco di T.ì. r- 
mina) 

23: Telegiornale 


«INI MA DIE PRATICANO 
OGGI I A RIDUZIONE .AGIS- 
INAL- Alba. Brancaccio. Bristol. 
Cristallo. Massimo, Planetario, 
Roma. Sala Umberto Salone Mar- 
i gherlta. Sistina. Tiiscolo. Ulpiano. 


Ì! avvisi sanitari 




jnnfiliUU_ 

ESQUIUNO*- 

I cur. a.3. asruM 2 toNi • oeoostzzi 

SiSSUALI 
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l'Unità 



Gli avvenimenti sportivi 




Dìseutere la ^^rìforma,, 
nelle assemblee del calcio 


Con l'assemblea della Lega 
professionale, che ha rieletto 
a presidente Pasquale, si 
compiuto il primo atto per il 
ritorno alla •legalità - demo¬ 
cratica degli organismi della 
Pedercalcio, dopo circa un 
anno di Gestione commissa¬ 
riale. Il secondo atto si avrà 
domani con rasscmblca della 
Lega semiprofessionistica c le 
assemblee dei comitati regio- 
Tioji; noi primi {/torni di ago¬ 
sto si terranno pai le assem¬ 
blee della Lega Dilettanti c 
dei Settori Giovanile c /\rbi- 
iralc, per giungere alla assem¬ 
blea na:;iouale delle società 

Noi pensiamo — c non sifi- 
«10 i soli — che sarebbe stato 
opportuno, nel corso di f/iio- 
5(0 assise disciGorc i provve¬ 
dimenti riformatori emanati 
da Zauli noi corso della sua 
gestione; dalle assemblee, in¬ 
vece, sembra bandita qualsia¬ 
si disriissiotto in proposito dal 
momento che un solo punto 
à all'ordine del giorno: Ele¬ 
zione degli organi diri{/enti. 

La discussione c la even¬ 
tuale formulazione di modi¬ 
fiche doocna ossoro oontrm- 
plata allo scopo di permette¬ 
re una maggiore assimilazio¬ 
ne delle nuove norme ed in 
ossequio al ris/iodo </oi diritti 
democratici delle migliaia di 
sociotd <liIo(l<intisfiohr olio, 
«lai consultate, si sono trovate 
t si trovano sempre di fron¬ 
te al fatto compiuto. 

Infatti, malgrado autorevoli 
asserzioni vcn{/ano, da qual¬ 
che parte, ad affermare 
il contrario, noi ritenia¬ 
mo che le innovazioni ed il 
nuovo Statuto risentono trop¬ 
po dell'influenza degli inte¬ 
ressi delle grosse .società, dii 
osanno ni diìotlontisino. il con- 
(inno riferirsi agli interessi 
delle minori, non trovano il 
debito riscontro nello Statuto 
c nella prevista nuova strut¬ 
turazione della Federazione. 

Numerosi dubbi o insodili- 
fttzione avevano prodotto, in 
occasiono dei provvedimenti 
emanati nel gennaio scorso, 
il manteniniento cd il ricono¬ 
scimento ufficiale di lina odi- 
l’ilii soniipro/cssionislica in 
forma troppo vasta cd estesa, 
che non aiuta la formazione 
di una mentalità dilettantisti¬ 
ca c no frena lo sviluppo an¬ 
che fra le giovani leve. A giu- 
stifieazionc di questo operato 
si diceva che la particolare 
conformazione del calcio ita¬ 
liano non permetteva una ra¬ 
pida e netta divisione fra pro¬ 
fessionismo c dilettantismo as- 
sicurondo però noi contempo 
che la attuale doveva consi¬ 
derarsi una situazione transi¬ 
toria 

Ora lo Statuto viene a ' co- 
dificarc • la divisione in tre 
settori smentendo tutte le 
buone intenzioni, sin qui 
esternate dal dott. Zauli. 


Cosi ancora una volta le 
esigenze cd i problemi del di¬ 
lettantismo saranno sacri/icali 
dnoardi all'altare del profes¬ 
sionismo imperante tutelato 
nei suoi interessi da organi¬ 
smi dirigenti (Presidenza e 
Consiglio Federale) centrali 
C^hc avranno a norma di Sta¬ 
tuto, una maggioranza preco¬ 
stituita da rappresentanti di 
società professionistiche e se- 
miprofessionistiche che sem¬ 
pre, sui problemi di fondo, 
riusciranno a far blocco a 
danno degli interessi delle so¬ 
cietà dilettanti. 

Se SI considera che il Pre¬ 
sidente verrà eletto dalla As¬ 
semblea generale ma dovrà 
raggiungere oltre alta mag¬ 
gioranza assoluta dei votanti 
anche almeno un terzo dei 
voti validi in ogni settore 
(Art. 32 dello Statuto), ci si 
rende conto che la sua elezio¬ 
ne sarà condizionata dalla vo¬ 
lontà delle sociotd professio¬ 
nistiche che riescono sempre 
a controllare i loro voti od 
eventualmente a fare opposi¬ 
zione a qualsiasi candidato da 
loro non gradito. 

Le grosse società professio¬ 
nistiche continueranno perciò 
a dettare legge nella massima 
Federazione sportiva italiana; 
a conferma di ciò, .se di con¬ 
ferma si ononu bisopno, si 
hanno le prime notizie — ri¬ 
portate ila autoveicoli quoti¬ 
diani sportivi — sugli -accor¬ 
di segreti- e sulle derisioni 
prese nel corso della recente 
assemblea della Gopa * prò ». 

Non solo si danno già per 
certe le elezioni del Pre.si- 
dentc nel nome » proslipio- 
so - (?) di Umberto Agnelli 
c dei vice presidenti rappre¬ 
sentanti i sodori pro/ossioni- 
sfico c somipro/ossionistico 
ma si fanno anche i nomi del 
possibili rappresentanti la te¬ 
ga dilettanti con (unti saluti 
alla democrazia c al volere 
dolio socicid dircdunionic in¬ 
teressate. E non ò esatto so¬ 
stenere, come alcuni troppo 
spesso fanno, che à (/insto sia 
cosi perchà le società profes- 
sionisto rappresentano un va¬ 
sto movimento di interessi 
economici c finanziari c che i 
proventi della FIGC vengono 
soprattutto dal Totocalcio e 
di conseguenza dal campio¬ 
nato di serie A. 

Se ò vero questo, i' anche 
vero che le migliaia di società 
dilettantistiche c giovanili 
raiiprcsentano altrettanti in¬ 
teressi finanziari e rappre¬ 
sentano un vastissimo movi¬ 
mento sociale corno i' vero che 
le grosse .società niuoiio o pro¬ 
sperano nella misura in cui 
alla base il movimento calci¬ 
stico si sniliippi 0 si potenzi 
grazie alla abnegazione e al 
sacrificio di decine di migliaia 
di dirigenti c giocatori. 

MIMMO DE GRANDI» 


CIIIIJ.SA SENZA GROSSE NOVITÀ’ PER LE ROMANE LA CAMPAGNA ACQUISTI 



Menegotti tornerà air Udinese 
Erba in comproprietà alla Lazio 

Levati, Pinardi, Molino e Lojodice rimangono a Roma 


Inoroilibilo ma vorn: non si 
sono IrovntI aoiiiiironti por 
. liiib » I,OVATI ! 


A di ieri si so¬ 

no ehiij.si* lo li.sto di tra.'ifori- 
inonto Da ino/ianotto. cioè. 

10 sipiadro olio affroiitoraniio 

11 pros.sinio oaniinonato .sono 
dohiioato in tutti i loro offot- 
tivi, nuovi o vooohi La gior¬ 
nata conclusiva di (pio.sta 
.stanco uioroato non ha riser¬ 
vato sorpreso olainoroso. 

Nessuna .sipiadra ha acipii- 
stalu atleti (li nraiidis^una fa¬ 
ma, sliotsando oifio oolo.s.soli: 
il moroato. in venta, è .-.tato 
cosi tra 1 1)111 e,limo, del do- 
po-uiieira 11 defu-it di cui 
.sono eravate tutte o <iua.-.i le 
società che vanno per la 
maeeiore ha impedito ai pre¬ 
sidenti di sparare «rosso, tal 
ohe apiiaiono tontani'siml i 
tempi dei clamorosi aciiui.-^ti 

— tanto per fare un esempio 

— di un Jcppsoii (tutti iieor- 
d(>raiino, crediamo, i 107 mi¬ 
lioni shorsali da Lauro jjer 
avere colui ohe appunto dal¬ 
la cifra ehi‘ pei lui fu p.iealn 
fu poi chi.imato mieter 107 ) 
o di un Chat Ics 

Anelu' per llnm.i e I.a/lo 


la eampaRiia non è .stata par¬ 
ticolarmente movime/itata: 
eomitiKtue, Rii ao(iiiisti con¬ 
dotti a tennine dalle due so¬ 
cietà hamio raffor/alo .sonsl- 
l)ilrneiit(“ le due eonipaeiiil. 
La Hoiiia infatti potrà avere 
il eentro-mediiino un atleta 
(lidia fama, del v:doro, della 
grinta di un M(*rnardin, che 
(Ì()vrel)l)(> divelli.ire lu breve 
tenifio una eolonmi della oom- 
p.'iRine «i.tllo-ioss.é Inoltre 
Manfredim dovrettlie risol¬ 
vere il prolileiiia didf.ittaoco. 
poro (irolifìeo nello scorso 
oiimpioiiato Come pori' il ri¬ 
torno (li Orlando :illa società 
di viiile Ti/iiino dovretilie 
1 a()()re.sentare un .affare 
((uanto mai po.silivo' cRli. as¬ 
sieme a Marcollim. Cudieini. 
(iriffitli. Di II.in. l’estnn o 
(|unl(die .altro saià unàottima 
pedina ili rineal/o Comun- 
(jiie la form.a/ione (irohabile 
Ulidlo-ro.ss.a doviehlie conta¬ 
le su l’iinetti, Losi <(ìriffilli). 
Corsini, (luarn.aeoi (D.ivid). 
nernardiii. Z.ielio: (ìliiRUia, 
D.a Costii. Maiifiediiii. Lojo- 



LA FINALE EUROPEA DI « DAVIS » A MILANO 




Rinviato per il temporale 
rin contro Sirolo-Cou der 

I due si trovavano in parità avendo vinto due « set » cia- 
- Oggi pure Taltro singolare Pietrangeli-Gimeno 


senno 


MII.ANO, 24. — L’incontro 
Italiii-SpaRiia, valevole come 
limile europea della coiipa 
Davis, non poteva ini/iare 
in modo più drammatico; 
infatti Sirola ha . cominciato 
perdendo il primo .set con¬ 
tro la • riserva • Couder, 
poi si è ripreso vincendo i 
due set successivi ma per¬ 
dendo il quarto. Infine quan¬ 
do si è cominciato il quinto 
set c venuto gin un improv- 
vi.so tomi/ornlo a far sos|)en- 
dere c rinviare rincontro a 
domani. Ma veniamo alla 
cronaca della giornata. 

Un folto pubblico, tra il 
quale numerose comitive 
giunte dalla (K'nisola iberi¬ 


ca. è convenuto al camiM» 
centrale del 'reiinis Cliil) Mi¬ 
lano. 

Alle 14,20 i giudici di linea 
c di fondo cominciano a 
prendere posto sul camiM> 
centrale mentre hanno ini¬ 
zio i preparativi per il i)ri- 
mo confrento di singolare 
che vedrà 
Sirola al vai 
der. 

La temperatura si aggira 
sui 24 gradi o spira un leg¬ 
gero vento. Alle 14,25 scen¬ 
dono in campo i due primi 
.singolaristi, che Iniziano al¬ 
cuni palleggi da fondo cam- 
|K). Alle 14.30 l’arbitro giu¬ 
dice francese Poupet da il 


op|K>sti l’italiano 
/aiadolidnno Cou- 


ASSEGNATI I TITOLI JUNIORES Al CAMPIONATI DI C ANOnAGGIO 

I livornesi campioni d'Italia neir«otto 


» 


(Dal nostro corrispondente) 

S. PIERO A GRADO. 24 — 
Sono proseguiti oggi sulle .ac¬ 
que dclrAriui I < tricolori n del 
remo. Erano le 15 esatte quan¬ 
do dai Inifalotti sono seattiitl 
1 cinque a armi » elle si coii- 
tcndcvaiio il titolo Jtinlores del 
€ 4 con ». La lotta si accende 
subito tra P.illanza. S Pierda- 
rcna c CntiotUerl Firenze e ri¬ 
mano itic<>rta Olio a metà dt'l 
percorso Poi Pallaiiza prende 
decisamente la testa e vince in 
6’42"3 su Sanpierd.iren.i (lìMfrN). 
I fiorentini si piazzano terzi 

Nei « duo senza » il tìtolo v.a 
alia « Ginn.astica Trii-stlna » clic 
vince ineontr.astat.a In 7’0,T’2. 
Nell'ordine si piazz.ano « Ca¬ 
nottieri F.alek » (7'l4".a) e « Fi¬ 
nanza Gaeta (7'J8"(>.7). Si corn* 
ora in batteria del a 4 eon » 
seniores Lotta appas.sionata tra 
In « Moto Guzzi » e la « Canot¬ 
tieri Fatele » Vlneono i secon¬ 
di. che In spuntano negli ulti¬ 
mi 60 metri, con un f/tO".'», 

Nell.i nunie del singolo Ju- 
niores lott.T Inrert.TT si alter¬ 
nano al romando Rebek. Ron¬ 
zoni. SganalxUto e Rozzo Poi 


Rebcck ni 400 metri quando pa¬ 
reva onnni tagliato fuori rin¬ 
viene forte e supera gli avver¬ 
sari. Il ragazzo dell.a «i Giiiun- 
stlen Triestina » vinre eoi tem¬ 
po di 7'09"8 Piero Rozzo (C C. 
Trieste) C secondo in 7'I6"5 

Poi Stefano Martinoli (Ca¬ 
nottieri Varese) nelle liatlerle 
del singolo seniores ni nlTerinn 
senza forzare roti 7'17”7 su 
Italzoiit dell’ Aeronautica Nl- 
sida. 

Ili acqua scendono ora gli 
atleti Jiiiilores del « din- eon ». 
Il titolo va ai Canottieri Lario 
di Cento elle vincono coi tem¬ 
po di V’2I"n e non lianno tlifll- 
colt.à a liattere la Finanz,-! Gae- 
t.T (7'27".1) e la Canottieri Falek 

Di seen.i sono ora gli .-illeti 
del « (Ine eon » seniores, per le 
liatterie cnl partecipano due 
sole liarelie Vince ineilmente 
la Canottieri Armida Torino 
Il tempo è 7'22 '1. I 
Canottieri Feltro segn.tno 7’ 
c .Iff. 

Alle ore 17 partono i • 4 sen¬ 
za » per la (In.ile Jiinloros Dat- 
taglia avvincente ed entusia¬ 
smante Al 1000 metri condiiee 
Timavo di Monf.aleone. tallo¬ 


nato dai Canottieri Milano c 
dalle Fiamme Oro fiarl. A 8/4 
della distanz.') i baresi si pro¬ 
digano in un prolungato sfor¬ 
zo Resistono Milano e Timavo 
elle II loro volta aumentano il 
numero delie palate. Le Fiam¬ 
me Oro vengono su|)eral(» e 
Milano e Timavo si eouteiidono 
ora la vittoria ed il titolo lino 
.0 50 metri dall’arrivo. Sono i 
iuilan(‘si elle si prodigano in 
un meraviglioso serrate (Inale 
e vincono col tempo di 6’;i.i"2 
Al Timavo viene accreditato il 
tempo di f>’.'l7"2. Terza It- Fiam¬ 
me Oro Rari. 

SI gareggi.a ora per il titolo 
Junlores del due di eoppi.i ». 
nattaglia Incerta Al mille me¬ 
tri di test .1 e la Ginnastica 
Triestina s(*giiit.n dai Caraldule- 
ri Roma P(»i le posizioni si 
seambiaito ni.i per poco I trie¬ 
stini passano .ancora a condur¬ 
re con una barca (Ino a IPO 
metri, poi i romani aumentano 
notevolmente il numero delle 
palate ma risultano liattuti sul 
filo del traguardo di appena 
una punta Questo il tempo del 
vincitori ’ 6’4,T’6 I romani se- 
gii.ano fi’44",'l 


Lotta nITaseinanle alia finale 
dell’otto con Juniorcs. Sono i 
livornesi die (lassano a (-(in¬ 
durre seguiti dal Marina Mili¬ 
tare Roiua elle vog.i con circa 
31 (lalate Oltre i inilb* metri 
i (lue anni si apfialano c |»ro- 
ecdono con circa 36 (lalate Ta¬ 
gliato fuori ò Natxili Ai 2.50 
metri I’E(|UÌ|)aggio l.lvornese 
imiirlme un serrai(' finale stti- 
pelulo li numero delle palate 
aumenta sensibilmeiile llii’im- 
harcazione divide i laitronici 
clu' vincono eoi temilo di irit"2 
Alba Marina Militari- Rom.a vie¬ 
ne accreditato il temilo di fi’l7". 

L’tiltim.i g.-ir.-) in programm.a 
è la li.atterla dell’» otto eon » 
senlon-s In soeiia sono i due 
migliori equipaggi italiani' l.a 
« Moto Guzzi e n Corazzieri Ro¬ 
ma » Dopo .500 metri l due 
Armi sono .ancora appaiati Le 
stesse posizioni non camlii.ano 
fino a mille metri, poi e l’s ot¬ 
ti’ » (li MandcIIo elle si nvv.an- 
t.aggia di rire.a mezz.a imb.are.a- 
zione eon 36 p.al.ati- ai minuto 
l Gtizzini resistono al forte 
serrate dei corazzieri e vinco¬ 
no col tempo di ri‘05"4 

oici.iANo lu’i.rivri.i.i 


< via >. 

Sirola ini/.ia perdendo il 
.servizio. K’ falloso e .scni- 
Ijta che gioclii sotto il com¬ 
plesso della .sconfitta subita 
l’alito scorso di fronte allo 
stcs.so avver.sario. Kgli di- 
s|>onc tuttavia di uu gioco 
più vario ma por molli er¬ 
rori perde il primo set in 
20’ cedendo alla maggiore 
velocità della spagnolo. 

L’italiano inizia il secondo 
.set con lo svantaggio di due 
. games •; poi però si rin¬ 
franca c sfodera la sua po¬ 
derosa schiacciata clic lo 
spagnolo riesce a respingere 
.soltanto due volte. Dopo 
qualche palla tagliata finita 
in fallo. SiroLn ha comunque 
una ottima ripresa c vince 
il secondo set in 29’. 

Nella terza ripresa Sirola 
insiste all’att.'icco e con col¬ 
pi aiterni vinco il set in 31’. 

I giocatori si concedono quin¬ 
di un (|uarto d’ora di ri|K)so. 

(Mia ripresa del gioco lo 
spagnolo parte di scatto c 
si jmrta rapidamente in van¬ 
taggio r-tio a chiudere il set 
con li punteggio di 6 a 2. 
Le sorti dell’incontro co.sì 
sono di nuovo in parità e 
occorre un altro tomiK> per 
decidere. Perciò si comincia 
il quinto set ma sul 3 a 2 
per Sirola viene giri il tem- 
l>orale e pertanto rincontro 
viene rinviato a domani al- 
lorclu'i verrà ripreso a par¬ 
tire dal quinto set. Seguirà 
|Kii l’altro siitgoinrc tra Pie- 
trangeli e Gimeno. Il dop¬ 
pio invece è stalo rinviato a 
domenica. 


Tiger Jones 
non incontrerà 
Robinson 


dice fPestrin). Selrnosson. 

La Lazio, invece, pur non 
avendo proceduto ad acquisti 
iperbolici, pur essendo stata 
('ostrett:i a riniiuciarc a Ta- 
giiin, ha condotto un'oculata 
campagna, che le permetterà 
senz’altro di portare a termi¬ 
ne un campionato onorevole 
e senz’altro miglioro di (jut-l- 

10 dello scor.so anno In porta 
si alterneranno Lovati (che 
come SI prevedeva non è più 
andato airAlos.--;mdna) e Coi 
La difi-sa e la mediana sar.à 
senz'altro fitiella dello scorso 
anno e cioè I.o Riiono, Kufe- 
mi (Molino); Carradori. Ja- 
nlcl), Po/.zan mentre all’at- 
tneco SI avranno le novità più 
gro.sse. dato che Bernardini 
jiotrà contare su tre nuovi 
eleiiK-iiti di indiscusso valore 
(jiiali Hozzoni, Manani e Re- 
cagm. Perciò il quintetto ii- 
vanzato bianco-azzurro do¬ 
vi eliln- e.s.sere formato da 
Mariani, branzini. Tozzi. 
Itozzoiii, Pnm illecagni). 
Bcriiiirdini spera soprattutto 
nell'e.sja-rienza di Mariani e 
nella Itr.iviir.i di Uo/.zoiil nel 
lanciare a tele Tozzi i)er vi¬ 
vificare un’attacco tinaie 
(liicllo bianco-azzurro che lu 
scorso anno fu cosi avaro di 
soddisfazioni per 1 tlfo.si Ri¬ 
serva di lusso, infine, Claudio 
Bizzarri. 

• * • 

Ieri, infine, Roma e Lazio 
ballilo condotto a termine gli 
ultiim -affari-; tiainonl.ita 
!a cessione di I.ojodiee all'In- 
ter si;i jiercliè i dirigenti iic- 
ro-azziirri erano scesi dal 
setatnta milio/n offerti Ini¬ 
zialmente a eiiiquaiila-ein- 
(|uantacin(|iie, sia peretiè 
(.ilaniii aveva espresso — do¬ 
po Foni — il suo veto deciso 
alia cessione, dato clic nella 
assemblea aveva promesso ai 
soci elle nessun titol.'ire sa- 
rel)bo stato ceduto iter nes¬ 
suna ragione, i dirigenti di 
Viale Tiziano lianno concluso 

11 passaggio del valoroso Me¬ 
negotti all'Udinese. 11 media¬ 
no giallo-rosso cosi dopo due 
:uint di pormanenz.i nclLi Ro¬ 
ma torna alla società da cui 
la oRinn lo avev.i prelevato. 
Inoltre, la Roma ha ceduto in 
prestito ni Lacco Franchi, al 
Taranto PontrclU c alla Reg¬ 
giana Hacci. La Lazio poi sfu¬ 
mate lo ce.s.sioni di Locati, 
Molino c Pinardi ha ingag¬ 
giato 11 centro-avanli Erba 
del Bari. Il giocatore rimano 
però in comproprietà con il 
Bari, che potrà u.sufruirno 
ancora (lue.st’anno. Alla fine 
del campionato, invece, la 
Lazio, disponendo di un di¬ 
ritto di riscatto suH'ntleta, 
potrà farlo. 


Slampi-Omodei 

stasera a Firen'ze 


FIRENZE. 24 — Domani sera 
(ore 21) nell'Arena Giardino 
della Fortezza da Basso, nel 
(piadro delle manifestazioni del 
« 13. Festival provinciale de 
l'Unità » si svolgerà una inte¬ 
ressante riunione di pugilato 
Imperniata sul confronto fra 1 
« leggeri » Nedo Stampi di Fi¬ 
renze e Annibale Omodcl di 
Pavia. 

La riunione comprendo an¬ 
che 12 incontri fra 1 migliori 
« dilettanti » e « novizi u della 
nostra regione. L’Incontro fra i 
professionisti può es.scre consl-’ 
(lerato uno dei pii) equilibrati 
die si potesse allestire por gli 
appas.sinnatl fiorentini. Si trat- 
t.i. infatti, di due pugili die 
liasaiio la loro iioxe sulla scher¬ 
ma e la precisione del colpi. 

Ma. mentre Stampi può sem- 
hr.'ire avvantaggiato dalla mag¬ 
giore vdodlà con cui porla 1 
propri « diretti » e « crodiets », 
l’altro, alla precisione, unisce 
una notevole poti’iiza (Il pugno 
die gli Ita consentito di vince¬ 
re luiincfosl Incontri prima del 
limite. Basta scorrere il suo 
« record » per notare quanto 
numerose sì.ino le sue vittime. 

D’altr.i tiarle Stampi non 
sembra affallo disposto a la- 
seiargli llliero il passo e lo di¬ 
mostra la meticolosità con la 
riiiale li;i cur.ito ta propria 
prep.ira/ione sotto l’attenta e 
vigile guida ddl’istriittore Ne- 
pl e (id proprio u manager » 


AI MON DIALI DI BU DAPEST 

L’uiighereso Iiarpati 
liaiiinioiie ili sciabola 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BUDAPEST. 24 — L’unghe¬ 

rese Rudolf Karpati à il nuo- 
vo cam|)Ione mondiale di scia¬ 
bola. Il nostro C.darete — 
l’unico azzurro entrato in fina¬ 
le ita eon((ulatato II ((u.irto po¬ 
sto Karpati Ita largamente 
dominato la eom()ctizione dal¬ 
l’alto della sua classe su|)e- 
riore Elemento dal temiiera- 
imoìto freddissimo. In posses¬ 
so di una misui.i eeeezionale. 
Karpati (lupo aver sulilto un.i 
sola sconfitta in si'niifinalo, lia 
vinto 0 dei 7 incontri di finale 
perdendo (ler 5 a 1 l’ultimo 
contro il |)olae(’o l’awlowski a 
vittoria orili.li aetiuisita Con 
questo successo instierato il 
nolaceo ila tolto al nostro Ca¬ 
la rese un merìtatlssimo ter¬ 
zo posto. 

Karpati f* tiffidale ddl’eser- 
dto unglierese. Iia 38 anni e 
tira di sciabola da piu di 20 
Cam|)lone del mondo già nc! 
*54 a Lussemburgo c in segui¬ 
to eam|)ione olimjiionleii a 
Melbourne nel '5(i egli ita tota¬ 
lizzato finora, comiirese le vit¬ 
tori!* di Bciuadra. undici ine- 


MOTOCICLISM O: SESTA PRO VA MONDIALE 

Oggi e domani 
il G.P. di Svezia 


STOCCOLMA. 24. — Do¬ 
mani I* dopodomani il cir¬ 
cuito di Kristiaiislad .sarà 
teatro della sosia prova 
« mondiale - di motociclismo 
(il G.P. di Svezia) che po- 
troliho risultare quella de¬ 
cisiva agli effetti della as- 
sognaziotic - matematica - dei 
titoli mondiali per lo ca¬ 
tegorie 350. 250 e 125 cmc. 
visto che nelle 500, John 
Surtee.s. ~ l’iiomo che vince 
semi>ro non ha più avver¬ 
sari. 

Domani scenderanno in 
lizza le ” quinto di litro ** e 
io 125 cmc: in queste due 
categorie la lotta è ancora 
aperta, anche so ristretta ai 
due nostri massimi esponen¬ 
ti Ubbiali e Provini tra i qua¬ 
li la battaglia per la con¬ 
quista dei due tìtoli assume 
sempre più aspetti di altis- 
simoagonìsmo in quanto è 
da c.scludcrsl un tacito ac¬ 
cordo. 

Tra l duo potrebbero inse¬ 
rirsi. specie nelle 125 cmc 
Hailwood o 'Taveri che, in 
crescendo dì forma, sono pro¬ 
tesi verso la conquista di al¬ 


meno un successo parziale. 

Nelle 350 cmc che si ci¬ 
menteranno dopodomani il 
successo di Surtee.s appare 
addirittura scontato visto che 
ringlcse. tra l'altro si ser¬ 
virà della collalioraziono del 
cocquipe Brambilla (anche 
egli della MV) per tenere ;i 
l)ada un eventuale attacco di 
Hartle. 

Dopodomani si esibiran¬ 
no anche le 500 ente, ma 
« fuori concorso 


(Inglie (l’oro 

Al Secondo posto si è clas¬ 
sificato un altro magiaro, il 
23enne studente in medicina 
Mendelcnyi clic già fu terzo al 
iiioiuliali dei '57 a Parigi Ter¬ 
zo. come :il)l)iamo detto, il |)o- 
laeco P.avlow.ski Cala rese li.i 
meravigliato tutti per la sua te¬ 
nuta Unico r.i|iiiresentnntP 
dell'Eurotia oeeideninle, essi'ti- 
do entrati con lui in finale 4 
ungticresi c 3 polacclil, egli lia 
esoidito l>attendi> tutti e tre 1 
(lol.leciti e l'unglierese Gere- 
vieli (lerdendo (loi, con ver¬ 
delli semiire eontrast.intl (ter 
l’ineertez/a delli* insufficienti 
giinie. gii incontri eon gli al¬ 
tri tre unglieresi. Kariiati. 
Mendelcnyi c ilorvartli Cal.i- 
rese. un 2!)enne p.ilermit.ino 
(■* degno figlio della sua terra 
Tutto fuoco, tutto tem|)era- 
niento. Ii;i tenuto valid.'imenti* 
il canipo con la sua generosi¬ 
tà minaeeiando (ler lungo 
temilo (lersino la (xi'^izlone di 
K.ir/i.di 

Un siieeesso pereliò quesl’nn- 
no tutti gli seial’olatori si so¬ 
no (iresentati alla gara pre- 
jiaraiissiini c lo setiierainen- 
to magiaro (lolaceo lia lasciato 
poeliissime (lossiidlità agli al¬ 
tri, tanto |)(>(‘lie file gli seia- 
lioiatori sovietici, elio pure lo 
scorso anno a Filadelfia riusci¬ 
rono a portarsi via il titolo 
eon Rviskii e il secondo (insto 
eon Tiskiiler. non sono riusciti 
questa volta a raggiungere la 
fin.'ile cosi come non el sono 
riuseitl i francesi Lefevre e 
Roulot E’ stala una comtieli- 
zione terribile clic fa a()punlo 
onore alla classifle.T ottenuta 
dallo scattanti* seialiolatori* si¬ 
ciliano E (lensari* cIk’ anelie 
Luigi Nardiiz/i ò stato II II per 
l'ntrnre in finale Non e’ò riu¬ 
scito avendo (lerduto l’Incon¬ 
tro decisivo in barrage con lo 
iinglierese Gerevieit. 

E’ perciò .da lodart* nnrhe il 
comportamento del giovane az¬ 
zurro e la sua sconfitta non 
a(i|)are inorlifieante come quel¬ 
la dei fiorettisti e degli spadi¬ 
sti -A pro[)osito degli spadisti 
la squadra ha iniziato oggi il 
torneo (lor cquipees Opposti 
alla Germania seonfilta (l:il 
Bi'lgio per n a 7 gli azzurri 
Itnnuo riportato la vittoria per 
a a 5 in liasc al migliore quo¬ 
ziente <li stoceate 

REMO GIIER.ARDI 


NELLA CLASSE « FLYING DUTCHMAN » 


L’italiano Capio 
“iridato,, di vela 


NEW YORK. 24 — La mm- 
iiiissioiK* (li pugilato dello stato 
di New York ha respinto un.*» 
rieltiesia di Rnl|>b Tiger Jones 
ti ((ii.ile intendev.'i ìneontnare 
Siig.ir Hay Robinson p(*r il ti¬ 
tolo m,>n(U:de dei pt*sl medi 


WIirrSTABLE (Inghilter¬ 
ra) '24. — Il campione italia¬ 
no Mario Copio, si è assicura¬ 
to oggi il campionato mon¬ 
diale di vela per la classe 
-FJying Diilchman-, cui han¬ 
no partecipato concorrenti di 
15 nazioni c che si 6 svolto 
nel golfo di Whitstablc. 

Capio ha vinto oggi la sua 
terza gara (quinta delle sci In 
programma) il che gli ha dato 
un margine d: punti determi¬ 
nante sul suo più temibile ri¬ 
vale. 

Dall’inizio alla fine ha con¬ 
dotto sempre l'italiano. Capio 
ha raggiunto il traguardo con 
37" di anticipo rispetto all’im- 
barcazione tedesca - Macky 
VI - governata da Rolf Miilka 
n totale di 4 5)C)8 punti ò su¬ 
periore di 1 000 punti a quello 


realizzato dal campione brl- 
tamiico Adrian Jardine, fini¬ 
to oggi quinto con l'imbarca- 
zione " Pandora -; anche se 
domani Mario non prendesse 
parte all'ultima gara, lo Jar¬ 
dine non potrebbe ugualmente 
togliergli la vittoria del cam¬ 
pionato. 

Ecco la classifica generale: 

1' «Aldcbaran Cl - (Mario 
Capio (Italia) 2.27'7” — 2) 
« Mackay VI Rolf MulJca, 
(Germ. occ.) 2J7’45” — 3) 
« Bellatrix » Guenter PagelL 
(Germ. orienl ) 2.29‘04'’ — 
5) «Pandora- Adrian Jardi¬ 
ne, (G B ) 2.29 26" — 6) - Dai- 
sy- Ben Bcrhagen (Ol.) in 
222936 ” — 7) -Mamry- Ro¬ 
man Szadzicwski. (Poi.), in 
2.30’(M" — 9) - Skum - Hans 
Fogh. (Dan.) 2.31’ 



Ancora 2 occasioni... 


• • • 


per fare TREDICI al 


ari'ma delle vacanze 


CONCORSO N. 4B DEI 26 lUGUO 
CONCORSO N. 49 DEI 2 AGOSTO 



A iV&.]E2^ZAWO']r’]r3E Sit ^0^0 CtMIlIJSlE ]L]E TLISTTIE IPI Tr]Ee.^S]F]E]R]C 

Così le dì Nei*ie A pei* il prossimo campionato 


A mezzanotte in punto si ? 
rhiuso il mercato dei gioc.itori 
per il settore professionale. 
Ecco come si presentano i 
«quadri- della serie A all.r 
chiusura delle - liste-: 

ATALANTA 

ACQUISTI; Nova (Brescia) 
centravanti; 3Iaschio (Bolo¬ 
gna) interno; Centi (Anrora 
Crema) interno; l.orenzetti 
(Aurora Crema) interno. 

CESSIONI; nessuna. 

FORM.AZIONE; Borrardi; 
Cattozzo. Ronroli; .Angeleri, 
Gustavsson, Marchesi; Olivie¬ 
ri. Ronzon. Zavaglio (No\a). 
Maschio. Longoni. 

ALLENATORE; Adamek 
(non confermato; forse Valoa- 
«ggO. 

ALESSANDRIA 

ACQUISTI; Maerararo (Ge. 
noa) centravanti; Migliavac- 
ca (Milan) interno, eompro- 
piietà; Sebiavone (Fedit) 
mediocentro; Taddei (Fedit) 
ala e centravanti; Forin (Me- 
atrina) interno e laterale; 
Raimondi (Farina) terzino. 

CESSIONI; Cnman (Napo¬ 
li) portiere; Lorenzi (iihe- 
ro) attaccante; Vonlanthen 
(Grasshoppers) centravanti; 
Pistorello (Genoa) interno e 
laterale. Nobili (Spai) por¬ 
tiere. 

FORMAZIONE: Notamieo- 
la; Nardi (Raimondi). Già- j 
•amazzi; Sniderò, Fedroni I 


(Ronlardi), Girardo; Forin 
(Castaldo). Migliavarea (Ri¬ 
vera), Filini. Dorigo, Tacchi. 

.\LLF.N.kTORE: Fedronl. 

BARI 

•ACQUISTI: Tagnin (I.azio). 
interno: Bnerari (Udinese) 
terzino: Barbantani (Nova- 
ra) aia sinistra: Bnglioni 
(.Anronitana) centravanti; 
Mezzi (Parma) portiere: Ron- 
rali (Fossati Milano) interno. 

CESSIONI; Bredesen (Udi¬ 
nese) attaccante; Bnttarelli 
(libero) portiere. 

FORM.AZIONE: Magnanlni; 
Bacrari. Mnpo; Cappa, Se- 
ghedoni. Mazzoni; De Roher- 
tis. Tagnin, Catalano, Conti, 
Cicogna. 

-ALLEN.ATOBE: Tabanelli. 

BOLOGNA 

-ACQUISTI; Campana (I>a- 
nernssi) altaeeanle; Gaspeii 
(Spai) interno e laterale, 
rientro prestito; De Marco 
(Prmrol .Monick ilc »> i • • - 
no; Renna (Lecce) aia; Ma¬ 
rini (Fedit) terzino. 

CESSIONI: Bonafin (Lane- 
rossi) centravanti; Maschio 
(.Atalanta) interno; A'nkas 
(libero) attaccante. 

FORM.AZIONE: Santarelli; 
Capra (Rota). Favinato; Ga- 
speri (Sodi). Mialich. Fogli; 
Perani (Cervellali), Campa¬ 
na, Piratelli. De Marco (Fa- 
aeetti), Pascntti. 

ALLENATORE: AUasio. 


FIORENTINA 

.ACQULSTI: .Azzali (Paler¬ 
mo) interno; Malatrasi (Spai) 
terzino c mediorentro; Fan¬ 
tini (Oro Mantova) erntro- 
avanti; Brnaglia (Fano) at- 
tarranlr; Benrlti ala destra 
(Bolzano): Rimhaldo (Trie¬ 
stina) mediano. 

CESSIONI: Cervato (Jn- 
\enlus) terzino e medlorrn- 
tro; Carpanesi (Palermo) In¬ 
terno e mediano; Greatti 
(Palermo) atlacranir; Toros 
(Palermo) portiere: Pini (Ozo 
Mantova) mediano; Simoni 
(Ozo Mantova) ala. 

FORMAZIONE; Sarti: Ro- 
bottl. Castelletti; Chiappella 
(Orzan). Malatrasi. Segato; 
llamrin. Arzali. Montnori. 
Lojaeono. Peiris. 

ALLENATORE; Carniglia. 

GENOA 

ACQULSTI; Piqué (Udine¬ 
se) laterale; Pistorello (.Ales¬ 
sandria) laterale e interno; 
Beraldo (Milan). 

CESSIONI; Delfino (Udi¬ 
nese) laterale; Maeeacaro 
(.Alessandria) centrattacco; 
De .Angelis (Milan). 

FORMAZIONE: G h e z z i; 
Magnini. Berattini; I.eopardi 
(De .Angelis). Carlini. Piqué; 
Frignani. Pistorello (Rohot- 
ti). Abbadie. Pantaleoni, Ba- 
rison. 

ALLENATORE: Poggi (Bn- 
■Ini d. L). 


INTER 

.ACQUISTI: Gatti (Reggia¬ 
na) terzino; Ponici (Palermo) 
portiere, rientro prestito. 

CESSIONI: Skoglnnd 

(Sampdoria) ala e interno si¬ 
nistro; Valadr (Palermo) ter¬ 
zino, in prestilo; Nobili (Spai) 
portiere; Bandoni (Parma) 
portiere; Rovatti (Palermo) 
interno; Rrunaz/i (Reg¬ 
giana). 

FORM.AZIONE: 3Ialleiieri 
(Ponlel): Kongarn (Gatti). 
Gnarneri; Invemizzi (Masie¬ 
ro). Cardarelli (Tagliavini), 
Rolehi; Birieli. .Angelillo, Fir- 
moni. Undskog, Corso. 

.kl.I.EN.ATORE. Campatelli 
(.Achilli In seconda). 

JUVENTOS 

-ACQUISTI: Sarti (Samp- 
dorin) Irrzino c niedincen- 
Iro; Certalo (Fiorentina) ter¬ 
zina e mediorentro; Cassani 
(Legnano) portiere: Castano 
Il (l.egnano) interno; Mar¬ 
zia (Bieilese) laterale; Nin¬ 
ni (Mestrina) a1« destra. 

CESSIONI: Palmer (toma¬ 
io in Svezia) interno; I.c- 
monnier (.Aosta) portiere. 

FORM.AZIONE: Mattrel; 

Sarti (Castano), Garzena; 
Emoll, Cervato, Colombo; 
Nieolé, Boniperti, Charles, Si- 
vori, Slacchini. 

ALLEN.ATORE: Parola. 


LAZIO 

.ACQUISTI; Recagni (Oro 
>lanto%a) «la sinistra; Bozzo¬ 
ni (Spai) centravanti e in¬ 
terno; Mariani (Padova) ala 
destra. 

CESSIONI: Tagnin (Bari) 
interno c lalerair; Chirirallo 
(Oro Mantova) al« sinistra, 

FORM.kZIONE: C e I; Lo 
Bnono. Enfrmi; Carradori, 
Janirh. Pozzan; Mariani, 
l'raniini. Tozzi, Bozzoni, Fri¬ 
nì (Reragni). 

.ALI.EN.ATORE; Bernardini. 

LANEBOSSI 

.ACQUISTI: Bonafln (Bolo¬ 
gna) reniratlarro. in com¬ 
proprietà: Panzanato (Mestrl- 
na) mediorenlr(». 

CESSIONI: Campana (Bo¬ 
logna) interno; l.anrioni (To¬ 
rino) mediorentro; Chiappin 
(Mestrina) mediano; I.odi 
(Pisa) interno: Galvanin (Me¬ 
strina) «la destra. 

FORAI.AZIONE; Bazzoni; 
Barelli. Savoini; De Marchi, 
Zoppelletto. I.arini; Conti. 
Alenti. Bonafln. Fnsalo. Agno- 
letto. 

.ALLEN.ATORE: Lerlel. 

MILAN 

.ACQUISTI: Gallesi (A'igc- 
vano) portiere; Fog«r (CRD.A 
Alonfaleone) attaccante; Bet- 
tlnl (CRDA Monf.) attaccan¬ 


te; De Angelis (Genoa). Bre- 
solin (Triestina). 

CESSiO.NI: Soldan (Tori¬ 
no) portiere; Aligliavacea 
(Alessandria) interno, in 
mmproprietà; Beraldo (Ge¬ 
noa). 

FORAI.AZIONE; Bnffon; 
Fontana. Zag«tti; Liedholm. 
Alaldini. Orchelta; Bean (Gal¬ 
li), Schiaffino. .Allaflni. Gril¬ 
lo, Danova. 

.ALLEN.ATORE: Bonizzoni 
(A'iani d. t.). 

NAFOU 

.ACQUISTI: Schiavone 
(Brescia) terzino: Cnman 
(Alessandria) portiere; Ram- 
hone (Catanzaro) ala sinistra; 
Omodeo (Fratlese) ala; .Amo- 
deo (Domodossola) mediano. 

CESSIONI- Rrngola (Ales- 
sandria) ala; Betello (Bre- 
sria) mediano; Del Bene 
(l'dinese) terzino. 

FORAI.AZIONE; Bngatli; 
Sehiavone. Orerò II; Alorin. 
Franchini, Posto (Beltrandi); 
A’itall, Di Giacomo. A’inirio, 
Del A'eechio, Berinrro (Barn- 
bone). 

.ALLEN.ATORE; Frossl. 

PADOVA 

ACQUISTI: Cervato (Tre¬ 
viso) laterale; Tortai (Trie¬ 
stina) attaccante; Perani (Bo¬ 
logna) ala- 

CESSIONI: Mariani (Lazio) 
ala destra. 

FORMAZIONE: Fin; Bln- 


son. Seagnellato; Pison. Zan- 
nler, Aloro: Tortai. Rosa. Brl- 
ghrnti. Alari (Cello), Perani 
(Zerlin). 

.ALLEN.ATORE: Rocco. 

PALERMO 

.ACQUISTI: .Anzolin (Alar- 
zotio) portiere: Grevi (Reg¬ 
giana) medioceniro; A'aladè 
(Intcr) terzino, in prestito: 
Carpanesi (Fiorentina) in¬ 
terno e laterale, in compro¬ 
prietà: Greatti (Fiorentina) 
reniravanti. in prestito; To¬ 
ros (Fioren.) portiere; Ber¬ 
nini (Messina) interno; Sae- 
ehella (Brescia) aia; Rovatti 
(Inter) interno. 

CESSIONI: Ponlel (Inter) 
portiere, rientro prestito; Az¬ 
zali (Fioren.) iniemo; Bar¬ 
bieri (Alessina) «ila; Afarehet- 
tn (Brescia) atiacrante; Bia- 
gini (Catania) interno. 

FORAI.AZIONE; .Anzolin; 
De Bellis, Valadè (Sereni): 
Benedetti, Grevi. Alalavasi; 
A'emazza. Carpanesi. Greatti, 
Rovatti. Saechella. 

.ALLEN.ATORE; Vlrpalcck. 

ROMA 

.ACQUISTI: Bernardin 
(Triest.) mediorentro; Alan- 
tredini (Racing Bnenos .Ai¬ 
res) centravanti; Di Bari 
(Sanbenedettese) terzino; Or¬ 
lando (Messina) centravanti, 
rientro prestito; Mareellint 
(Catania) laterale, rientro 


prestito; Castcllazzl (Spezia). 

CESSIONI: Tasso (Sanhe- 
nedellese). centravanti; Gin- 
liano (libero) mediano; Alaz- 
zone (Spai) mediocentro, pre¬ 
stilo; Menegotti (Udinese) 
mediano. 

FOR.M.AZIONE : Panetti; 
Griffilh. Corsini (Losi): Da¬ 
vid. Bernardin (SIncrhi). Za- 
glio (Gnaraacci); Ghiggia. 
Lojodice (Pestrin). Alanfreol- 
ni. Da Costa. Selrnosson. 

.ALLEN.ATORE: Foni. 

SAMPDORIA 

ACQUISTI: Skoglnnd (In- 
ter) interno e aia sinistra; 
Aleneacei (.Andrea Doria) 
portiere. 

CESSIONI; Sarti (Jnven- 
tns) terzino. 

FORAI.AZIONE: Bardelli; 

Vincenzi. Tomasin; Bergama¬ 
schi. Bernasconi. Vicini: AIo- 
ra. Ocwirk. Alilanl. Skoglnnd. 
Cnrehiaroni. 

.ALLEN.ATORE: Alonzeglìo. 

SPAL 

.ACQUISTI: Massel (Trie¬ 
stina) attaccante; Nobili (In- 
ter) portiere; Balleri (Livor¬ 
no) mediano; Picchi (Livor¬ 
no) terzino; Balloni (.Arez¬ 
zo) mediano; Faeehin (Ale- 
strina) ala sinistra: Mazzone 
(Roma) medioceniro. presti¬ 
to; Mneeini (Riccione) cen¬ 
travanti; Chiavacci (Solvay) 
portiere. 

CESSIONI; MaUtrasi (Fio¬ 


rentina) difensore; Goaperi 
(Bologna) laterale e interno, 
rientro prestito; Bozzoni (La¬ 
zio) centravanti; Fermi (Li¬ 
vorno) mediano; Calza (Li¬ 
vorno) mediocentro; Soldi 
(Livorno) terzino; Villa (li¬ 
bero) mediano; Dal Pos (li¬ 
bero) mediano; Brocrini (H- 
hero) attaccante; Lnerhi (ii- 
hero) terzino; Sorto (libero) 
interno. 

FORALAZIONE: Nobili; Pic¬ 
chi. Bozzao; Baiioni. Catala¬ 
ni. Balleri; Oltramari. Mas- 
sei. Mncini, Pandoiflni. Mor- 
bello. 

.ALLENATORE; Baldi. 

UDmESE 

-ACQUISTI: Bredesen (Ba¬ 
ri) allarranle: Delfino (rie. 
noa) laterale; Canella K'e- 
nezia) ala ambidestra; Milan 
(A'enezia) interno; Cesehia 
(Alestrina) portiere; De Pie¬ 
ro (.Alestrina) terzino; Ber- 
lossi (Ajenezia) portiere; Del 
Bene (Napoli) terzino; Alene- 
gotti (Roma) mediano. 

CESSIONI: Bacrari (Bari) 
terzino: Piqué (Genoa) late¬ 
rale; Cavazznri (Venezia) In¬ 
terno; Valletti (A'enezia) ter¬ 
zino; AIrdeot (A'enezia) in¬ 
terno. 

FORAI.AZIONE: Romanfll 

Del Bene. A'alenti; Sassi. Con, 
Delfino; Prntrelli. Giaromini. 
Bettini. Bredesen (Milan), 
Canella (Fontanesi). 

ALLEN.ATORE: 





















r Unità 


Sabato 25 loglio 1959 - Pag. 7 


LO SCIOPERO DI MEZZO MILIONE DrSIDERURGICI 


LA VISITA DEI. VICEPKE.SIDENTE DEGLI STATI UNITI NELL’UNIONE SOVIETICA 


Lo produilone dì acciaio U.S.A. 


è già ridotto dot 


per cento 


Scambio di battute fra Krusciov e Nixon 
neir^appartamento deiramericano medio,, 

troiiuiitia/ioiir (Lilla I. I Kru.'^cìtiv, Nixoii i' lutto ilidolhi costiTi/ioiie iLicitìcii cjso non ^ono adatti per noi.nua Krusrinv lo interrompo. 


uomo olii il medico ha proi¬ 


bito di maupinre» - ed e ! 

/ sindacati decisi a battersi contro i licenziamenti — Colossali profitli padronali yemno a panare de«ii as- simboiiel) 


.seguito sono entrati nel pa- deiriudustrializziizioue del Sono materiali troppo log- Allora .Ni.xon e.sclama: .si- 

digliene principale della |)aese. Krusciov ha amiche- .ceri. Noi avevamo aciiui.st;i- niior presidente voi .stale fa¬ 
ti ila \(>hueute detto a Ni.xon: lo alcuni tipi simili in Fin- ciiido il < filibnsterlinf; >. 

lolico ‘ X'edrete che noi vi rae- landia ma hanne dato cal- Noi non vogliamo imprc.s- 


t \'edrete che noi 


Noi non vogliamo impres¬ 


se i sindacati siderurgici 
americani e i padroni delle 
acciaierie non esagerano por 
ragioni di tattica la fermezza 
delle rispettive decisioni, lo 
.sciopero che ha già quasi ri¬ 
dotto a zero la produzione sta¬ 
tunitense dell'acciaio durerà 
un tempo record, forse supe¬ 
riore alla durata del più gran¬ 
de sciopero condotto in questi 
ultimi anni dai siderurgici 
americani, e cioè quello che 
nel 195G tenne spenti per ol¬ 
tre cinque settimane gli alti- 
forni delle regioni nord-occi¬ 
dentali degli Stati Uniti. I.o 
sciopero è in atto ormai da Ih 
giorni. Esso interessa oltre cin 
(luecentomila lavoratori delle 
acciaierie. Finora non si è re¬ 
gistrata alcuna defezione; i 
picchetti operai vigilano din¬ 
nanzi alle acciaierie. A tut- 
t’oggi l’industria americana ha 
perso tre milioni di tonnel¬ 
late d’acciaio. La produzio¬ 
ne è caduta di circa il 90 
per cento (va detto clic il 
fatto che si continui a pro¬ 
durre acciaio non è in contra¬ 
sto con raffermazione che Io 
sciopero è totale; infatti al¬ 
cune piccole acciaierie sono 
esentate dall’agitazione aven¬ 
do concluso trattative private 
con i lavoratori ed in altre la¬ 
vora personale militare). Gli 
operai siderurgici hanno per¬ 
duto 60 milioni di dollari di 
paghe, ma i sindacati hanno 
garantito che agli scioperanti 
non verrà a mancare nulla per 
tutto il periodo della lotta, e 
se sarà il caso essi avranno la 
solidarietà di altre categorie 
operaie. Per suo conto il pa- 
flronato — anche se si guarda 
bene dal far propaganda sul¬ 
le carte che ha in mano, come 
invece, e giustamente .fanno i 
rappresentanti d e i lavoratori 
— può permettersi per ora di 
mantenere le posizioni di ot- 
tu.sa intransigenza che ha as¬ 
sunto: visto che i profitti han¬ 
no raggiunto soprattutto in 
questi ultimi tempi cifre astro¬ 
nomiche e che gro.ssi .sIocL.s- 
di acciaio giacciono nei ma¬ 
gazzini. E queste sono tante 
altre ragioni per le (inali è 
prevedibile che lo sciopero sa¬ 
rà lungo 0 difficile da com¬ 
porre. 

L’ intere.s.sc che i giornali 
americani e quelli di tutto il 
mondo hanno manifestato per 
ragitazione di oltre mezzo mi¬ 
lione di siderurgici americani 
non è tuttavia legato tanto ai 
fatto che si tratta di un gros- 
.so e presumibilmente lungo 
sciopero, quanto alla circo- 


COSTANTE DIMINUZIONE DELLE ORE-OPERAIO PER LA PRODUZIONE 

DI UNA TONN. DI ACCIAIO 


vorrebbero distogliere i 1 
moiulo socialista dalla sua 
ciliticaziono vittoriosa e pa- 
cilica. 

Iti volgendosi a Nix o n. 
Krusciov ha detto di sperare 
che Fospite voglia servirsi 


del l’inaugn razione. 

Come si è detto, era qtie- 


ginngeremo e poi vi passe- tiva prova. Non durano nem- slonare i sovietici, vogliamo 
I renio anche avanti e vi di- meno 20 anni. Noi vogliamo solo esporre il nostro modo 


seconda vidta nella remo: forza ragazzi, avanti, roba 


solida. 


Iia vivili» VII • .. v ». 

che l’ospite voglia .servirsi ««a. alle 11.50 e.ssi erano ar- 
del suo viaggio per miglio- ‘‘‘ bokoliiiki m 

. L. Ir. , . 1 .... privala per visitare 


giornata che Ni.xon e Krn- venite appresso a noi ». 
s(-iov insieme visitavano la 

Esposizione (Jnesta malti- (;/„• p^Q comprare una ca- 

»\'\ «all.m 1 1 Rii '11 * • • 


slrniamo anche per i nostri 
figli e per i nostri nipoti. 


(li vita. Da noi per esempio 
c’e iiossihilità di scelta. 
Esistono caso di tipo diver- 


2^,1 


16,3 


11,4 


:au' le loia, u ni tia 1 ^^ delFinangiira/ione. i Kni.sciov o Nixon prose- NI.XON — Ammettiamo vi sbagliate. Anche da noi 

a!r i..^,MVi il « 1.0 vi-....' o n locali. Li accompagnavano gin’iulo nel loro giro, hanno p„,e che queste case durino c’e possibilità di scelta. Per 

. , per.sonalità americane e so- visitato poi il reparto ali- solo 20 anni Tuttavia non esempio ormai da anni io 

u .oV -1 .l.lri.i-in'ì .r n. vietiche. Tra i dirigenti so- nu’ntiire. il reparto dell’ab- sono pochi. E poi. ciò per- mangi.» alla stessa mensa 
^ i “ c .-miivo .! .i r,.vietici erano Voro.scilov. bigLamento. d reparto dei mette di migliorarne il tipo con Mikoian. A Ini pince la 

i,v.(.‘...V. li ...1 Koslov e Mikojan. A piedi. Avvicinatisi a.l uno freipientemente. mantencn- minestra con molto pepo, mi 

.-.oi n. tu o sono Impt gn.iti mi- i-.. viv-.,.. i ,stiiml dove si olli-iva la tii- .i,,.-. ..ll■..I..,.... .i.,. to.-.-a s.-oim-f» o.-iss.-ireli la 


Chi può comprare una ca- ‘^■•'m-^co che .la voi i fai»- so. Da noi rmn esistono per- 
' lineanti di case le (-ostini- sono che .stahdiseono il tipo 

sa da 14.000 dollari? » scoilo così perche poi i e (li casa ugnale per tutti. 

p.'ssano l'endere delh' altre KHUS('IO\' — Vedete che 


prima dell’iiiangura/ume 


NIXON 


.‘\iimu'ttiamo vi sbagliate. Anche 


1939 


1949 


la costruzione pacifica, si 
battono per alzare il livello 
economico del loto paese e 
per proinnoverne lo svdnp- 


Krnsciov e Nixon ha. . , . .. . - 

percorso i grandi viali ai pepsicolii sia Krusciov dij. j,, venti anni nint;i 

lati (lei (piali sin-gono gli ‘"‘'v Ni.xon ne hanno lu'vnto Così noi possianu» sempr 
.slmids e sono entrati per "" bieelnenv Nel padiglione perle/.ionarei. 
primo nel iiadigli.me -(gè.»- ‘‘he lappreseiita l.i <(’as,-i KHikSCIOX' — Sarà. -M 


Nixon hanno '^hriva la hi- 


lOrO PO cnltnrahL Noi sarrmimo » ' nei p.m.gMooe * geo- 

a,,m contenti - ha prose- ico » fall.» a torma . i en- 

gnito Krusciov - .se al pie- P'»| 


Questi grafici, secondo 
le cifre fornite dai siiula- 
eati americani AFL-CIO, 
mostrano il costante de¬ 
crescere dal 19'A9 al 1959 
del tempo occorrente per 
la produzione di una ton¬ 
nellata di acciaio (grafico 
con gli «ometti»). 

Il secondo grafico mo¬ 
stra ohe mentre le paghe 
operaie (in rapporto ad 
ogni tonnellata di acciaio 
prodotta) sono aumentate, 
dal 1940 ad oggi, di poco 
più di due volte (linea in 
basso), il prezzo dell’ac¬ 
ciaio negli stessi 19 anni 
è quasi triplicato (linea 
superiore). 



$ 148,81 


gnit.» Krusciov — se al pre¬ 
sidente Eisenhower saià pos- 


hnnm» compint.» nel padi- 


.leU’americano medio*, essi 
[sono entrati poi nell’^ appar- 
t.miento tipo»; (pii Kin.s(-i(»v 


.sibilc (h MMiaii i i 111 . lu . Ni\(»n ha guidato Krn- t^^dare eoli.uinu» sin temi pin 
.Sovietica, lo credo che ima '‘V'' gnin.iu ixin , • a .ii-',.,.,..»,,,,,'i 

t-de visita sarebbe m.'lto •’^b'd'o della te- "v i i .si. n.iii un t il.nm ni.» a - 

tait \ isiia saitoit m. ut j eol.>|-i nel nnale 'a teemea di costrnzu»ne deU 

ntde per migliorare le rela- .i (.»u'ii. mi i|ii.iu fm., .ili-, 

i tvioci otteng(»ni» registrazioni *' «unui/ioin, inu» aii.i lon- 

zioni t>‘‘ ' mstn dm pai. | , Davanti agli ai»i»i- f'ieii/a di Cinevra e alla 
e per latTorzare la pace nel m-'U» - ‘ a'.mu agu app.i fiedd i -\1 eoll.vnii.» 

Dal f.m.h. .l.d mio ' vec'ii televisivi. Ki n.S( i.»v e ‘‘ 


visitare l’Unione 


glione di vetro e allnminio.E' Nix.»n lianno avuto un sin- 


l(» credo che 


A)ni Nix(»n ha guidati» Kin- 


uumdi». Dal f(»nd(’ did mi.» 
enor.* io auguro sn.-eess.» al 
granilo p(>pi»lo anici ie.mi»; i>> 
desiiU‘i-t» il sneeessi» il.-lLi 
vostra Esp(»sizi(»ne i|ni a Mo- 


Nixon si sono Iraltemitì 


lo iihita/ioni, lino alla eon- 
f. ren/a di (linevra e alla 
guerra fredda. .-\1 eolloqni.» 
haniu» .ivnto la sorte ih assi- 


freipientemcnte. mantencn- minestra con molto pepo, mi 
ilosi all’alte/.za del progres- to.-ea sempre passargli la 
so eh.' in vonti anni muta, saliera, lo invoco proferi- 
(’osi noi possianu» sempre ■‘'V.» la minestra con la cre- 
perle/.ionarci. di latte, X'edetc? 

KHlkSCIOV -- Sarà. -Ma 

non ci convincete. In certe « Vorremmo ima competi- 

i-ose bisogna a\ere il corag- . -r II 

gi.» di proclamarsi coiiscr- ^«one pacifica nella co- 

vatori Del re.slo v.»i aveti; slruzione di lavatrici C 

S(‘npi.Mto \o patato lauti anni 

fa o eonliiuiati' tutta» ia an- frigidaires » 
i-or.i a mangiarli'. \'i som» 

COSI- eh(' (' giusti» che eam- NIXON — IVi.-ogna elio 


zione pacifica nella co¬ 
struzione di lavatrici e 
frigidaires » 


NIXON 


IVi.-ogna 


bini», altre no. 1 .» st»no d’ac- impariaino gli uni dagli al- 
(•.»rilo por esi-mpi.» che i mo- tri. 


himg.». Krnsci.»v ha pr.'po- ''d'io sol.» mi piccolo gruppo 
sto a Nix.»n di svolgei.' lì ki'Uiiahsti rmscili a lor- 


bili delibano t's,s.>ro h'gi’.i'ri. 
pi'i" poti'ili riiiiiowii'o sp.'s- 


nn ilihattìt.» sul co- 


l’ossano 


ini.hi'voli '‘Dinismi». sulla libertà 


.sbai i amento, 
il eollo.piK» come ei 


adattarli 


KHLSf'lOV — Esatto. Noi 
p.-r esi'iiipio \-i)rreinmo par- 


abitiidini tecipare ad una c(mipetizio- 


IIIIOVO 

por 1 .' 


o ai nuovi L'Msti 


n.' pacifua con voi nella c.»- 


i-e!a/i(»ni tra l pispoli del- ■ 
rUniiine Sovietica e degli ^ 
Stali Uniti .svilupparsi nel- ‘ 
l’interesse deiravan/ata dd- ‘ 
la paco universale ». ‘ 


sulla i)aco. < 1.» farò la p.irle »' st.it. > possibili- i-oglii'ilo. altri», alnien.» per noi 


(•as(* il disellisi» »■ un strn/ioiu* di lavati i.-i o fri- 


ilell’avviicat.» del e.»numismo NIXON — l-it 
v*»i (pigila dell’avvocali» casa amerieaiia 
ih'l eni»ilalismo », egli ha ‘hdlai i 
detto. .Ni.xon. sorrideiidi» ha \'( H{( I.SOI LO\’ 


ecco ima 


tliilnin‘.<. Ma CI Sono da \.»i 
dei generali che gio.aiio al- 


« Da noi si ha il diritto di j'"'""" ‘•'’V'V*' •! vorreb- 
I 1 ) 01 .» mlmmliiii. .Stiano at- 


Ik'lla. 


PRmo pm: acciaio ter tonn 


1340 mt mR Bi? 
COSTO retribuzioni OrERAIT. PER TOKt! PI ACCIAIO 


$'Ì9.Vj 


« Il popolo americano de¬ 
sidera la pace » 

Un grande applauso li.i 
aceoini»agnat(» la line .l.-l di- 


accettato e Krnsi-iov ba poi ma .-In .- .-lii' può comprarla'.' 


avere ima casa. E la da- tenti, l’ossiam.» semjjre mo- 
. str.ire loro di clic cosa siamo 

remo a tutti » eap.u i. 

NI.XON — \'oi si.'t.' pn- 
i\IX()\ (Igiiimo ha i n,;, |,, sianio anello noi. 

oi sistemi e le sue opi- KItUSCIOV — Vorrei fa r- 

vi notar.' elu' porr» imj ab- 
KltU.SUloV -- E' così Ma biaim» alenili vantaggi, 
iiipre a propositi» di casi': .NI.XON — Voi siete più 

dote, da voj per aeipii- forti di in»! in alcuni sel- 


l.’hii'st.» Se Ni.xon sari'bbe NI.Xii.X -— Vi S(»no rati' p.'r remo a tutti » 

|st.ito d’ai-eorilo n.'I far tra- 2.9 anni. .Molli ex eomb.il- vix'Av 

smettere inlegralnu'nle alla tenti, p.-r esi'inpio. riianiit» NIXON ()g 

ti lt'» isione ami'i ieana tutte già eomperala in Aiiit'i ica. , sistemi e h 

CI.» .-Ile siirebbe stati» di'ti.» A IMlslmrg mi>lli di ipiegli nimii 
lì. N:x.»n ba aeci»nsi'ntito. opi'rai elii' ora som» in scie»- KItU.SUloV -- 


lagnati» la line .1.-1 di- H. N:.x.»n 
di Krnsci(»v. il quale ebiedeii.lo 


sarebbi- stati» di'ti.» 


aeci»nsi'ntito. 


'Ita a l'ero nella pii»ihi/ione d.'l 


ÌS’jb ‘58 1.9 


si «' att:ir(lato a limg.' a 
.-'tringere la man.» a N;.\i»n. 
al fratello di Eisenh.>\ver e 


! M.sfitt\’ l:i !)<»' I 

pi» di elle N'i.xon e Krnsi-ii»v quest, 
hamu» continualo a parlare KlU 


liaim.i 


all’amba.sciat(*re ami i u .iiu». seambiaii.losi battuti' su di¬ 
lla parlai»», (piin.ii, Nixi'ii. v.-isi aigoiiu'iiti: sul l(‘ni»re 


DAL CONSir.IAO DEI MINISTRI DI IERI 

Prorogata fino a tutto il 1961 
la legge sullo cinematografìa 

Approvati altri numerosi provvedimenti legislativi 


•he ha tenni»». 


la prima 


\-ila in .-Xmeriea 


KKUSCIOV — D’accordo. 

1.» .-onosi-o III Union.' Soci»'- b» di avere una casa. L noi differenze di questo genere. 
ti»-a. molli Olierai e contadi- daremo ima casa a tutti. Esse non hanno glande ini- 
che potrt'bb.'ii) siiendere Onesto »' i| nostro »»hi»'ttiv(». portanza nella nostra epoca. 


Olio in scio- KHU.ÙUloV -- E' così Ma biaim» alcuni vantaggi, 
n/ioiie d.'l- st'iiipro a proposito ili casi-: .NI.XON — Voi siete pii» 

ca.-a* i-ome vodote. da voi per acipii- forti di noi in alcuni sel- 
starl»' ci Vogliono molti soldi lori è vero. Ma io credo che 
- D’aci'ordo. mentre da n.»i si ha il dirit- non sia giusto sottolineare 
lioiii' Soci»'- b» di Jivere una casa. E noi differenze di cpiesto genere. 


parte del suo d.si-orso, un l’UH.SS. 


Il Consiglio d»'i ministri si (‘.Stato. 11 programma di lavori. ..l'TIa (•nm-t-M/i.me 
uniti» i»'ri .sera .-ipprovando. oh.' pri-\i‘d.' anclu' il rinnova- tt,ni,,’.» .1 


.Stanza che in quc.sla agìtazio- riunì »» len sera appr»>vand.». ohe prev.-de anclu' il i.rinova- tt„; 
ne "li irnnortniitissimì C mÌ- 1 altro un disoftno ni leu- munto di iinmn. di noitm^n* nmn.t:. r 
tiwlf problemi‘cleri’introd'nzio- ge col quale si litnita bollameli- riitabil»». di impianti lis-^i e d, g.-i 
ne dei nroco.ssi automatici nel- •* "avi traghetto, e artu-olau» m h.-r 


,-!niii''':a ... 

»|Ui-li.i .-l)' 


mt.-so a - piIit.-g 


a i»ror»»gare lino al Ut 


l.i iii.-.nodinx'ra resn li¬ 


mivi tragtu'tto. è arti.-olati» :ii ix-r.i m (-(insegucti/..-. di-ll.i 


l’incinstria .sono diventati — e.'mtire tl'M l.' vigenti provvi- do.' fasi. La prima per iin iin- staiirazum.' del Mercato fomii 
come scriv'evti recentemente deiiz»' statali a favore dcll’in- porto di spesa di 17.'» mdiardi m- eart>.»sid.'rmgie(t dagli onci' 

j p Ufondc _* « per la prima dnstria einematograflea, con al- di lir.' è stata approvata con la d'-I nad itfamenfo. assicurali 

volta il motivo di mi grande f^un»' modilieli.' {ire.smnil»;!- leggo del 21 tnarz.» lU.à» n 2 fi'.». di>|.- una oecni)a/u»ne pnxlu:- 
.sciopero negli Sititi Uniti niente per i doenmenttiri - sug- la seconda viene post.a m atto tiva 

il'zXmerica » cioè nel più gran- gerite dall.i esperienza- evi- col pn'sente provvedmientii Urn, si'le in.a d; decr'-t.» .•on 
de l’ae.s»! tiel inondo catiita- denteim'nt»' d.'i produttori eli.' cti.' prevedi' una sp< sa di l.aO cui \ . nguno api'urtate dell.- 
Iistic»ì I lavoratori americani insistono nelkt politica de; miliardi, ripartita m cimili.' mudili.-tie nella iui.-,uia d-i 
‘ ‘ - - - - ' "■■’l-lill e.»n'r:buti rel.itiv: alla a.<<icu- 


dclP acciaio sanno che i pa- premi. 

(Ironi intendono F tmtoniazio- K’ stato anche approvalo un 
ne e.schisiviimcnte come un disegn.» contenente modilìca- 


esereizi ;i partire dal ll','»u-i)0 


.lini..' ciunizii» eb'ttonile sul ih 
s.sti'iim p.»litie»» (' -mi tenore e 
;l: vita .•miericaiio: pni.lntti- — 
vita, accesso dei l.ivi>i al.»! i 
ai bi ni di onsimiis aiuti pei 
la ilisoccnpa/.ione. sf.u/i pei 
l’ngnaglian/ii la/zial.'. I,.i 
sei-.mila parte .lei iL-.eorsi» 

!ia tiattiit.» del pi.'bl. iiia «b'i 
rappoiTi fiti gli SI.di Uniti »' 
rUniom* Sovietieti c ih'l pro¬ 
blema dt'lla uac»‘. 

Uivolgt'tnlosi a Kinsci.iv e 
a K. slov, egli ba rieonlato 
elle Krn.seiov ha pei.hit.» un 
ligia» in gtterta e Kosl.»v due 
fratelli e clic ei .-oin» milioni 
ili altri sovietici, madri e 
palili, fratelli o sondle. tigli 
e figlie che piangono per i 
Imo cari caduti nel dih'it.le- 
ri- ,1 l<»ro paese. A »ul».‘.sl»» 
punto. .Nix<»n ha alfermat»» 
clic' m .-Xmeriea n»»n s»»Itan- 
to il pi»i»"l<» di'Sidera la pac»'. 
ma anche d g(»vern»». Egli 


paI lenza 
1 .' 1 I ■ U n 1 


diit'isi plinti una cifra simile snhito seii- 
neir.-XiiU'i i.-a za atli'iiili'i i* 25 aiiiii. Ma de- 
oiie Soiietii-a vo dii.- .-he i|nesli tipi di ca- 


Ma. si sa. nt»i siaiin» * schia- 
\'i del c(»iinniismo »! 

1 NIXON: cerca di parlare. 


l’n disegno di l.'gge col (ina- r.iziuii" di mil itti. a i,i\i>re li.-i i ha ra-ord.ito »‘h.‘ il segretari.» 


nuovo mezzo per aumentare , -, . , r,. ,\ 

inrn r,c,r.(»i- cienhè L. lec. r*ic<' penali- .-li.- llSS.TllO 1 llllll'l ll'ggC 2 ilgllSt.» D 1221. sul < n (I gnu 

l»iro proinii. . ictiic ic ‘ mimmi e massimi delle pene potenziam.'nto ed ammorlerna- f<»rmazion.' \ 
niche prodiittiiO cne (loiren- (-,,1 provvi'dim.'ntu m.'nl.i d.-IIe ferrovie .-'1 altn- lav.tia'uri N* 

nero ridurre la t.'llic.a onerala ^q.-vano 1 limiti mimmi e linee di tiasiiort.» in r-'gain- d. '"no riun-.''- i 
d?=nr-enn? 7 Ìntì«‘‘'Vi oitissimi dell»- jicnc pecitniari concessi.>m‘. /ione piuf. ssi 

s i n »i a c à t o Ste^^l* workers éu.'.u ",V. rn ' 


•/ioni ad tilcuni articoli d.'l co- iiioddi.-tn- 


v.-ngono apportate alciuie 


ilitegra/iuni 


cultiv.it.ir. direni p.-r Stato tia perso suo fra- 

»*' h'.àt» teli»» nella puma guerra 

Un d:-.-gn.» d: legge I’<'r ' . ! 1 ,. , !„• egli ha vi.sto 

f.ìrmazion.' pr..f.--Monale de.i ., j,,; 

!av..i-a'u,: .m-l I''''’-"-''*-".. ..:.. - . 

>0110 r:uri:*‘* notno* noi 1 ni- * * **‘' • ‘ • *'* . , i * - 


ìinion* pare sia deciso a bai- bsce m lire L. mi..va m.- prove,denze a favore del per 

f»>r?i contro i liei-iiziameiili c.»nver.^ione della pena s.»nal.z licen/iat.» da a/.a-nde ,si 

icll’int^Sslrha sitleriir" c^r lo- ‘nn m pena detentiva. derurgìch.- 

So aver “-f ‘ P— ;-bmento vene ado' 

o verìfie.-.Io nel ceftoro mine- nc-lit.' li finanziamenl.» della .m'- tal.» :ii r.'la/.a»rie alle iti 


liti nuiiiini di ti;isp(jrlo in d* riurr.*** M'itn»** per ^ 

enc pecuntari concessioni. /ione pnif< ssion i!»* e per I'tkI- ti 

ri.') e si stat»i- tin disegni» di leggi- r.'cante desiram.-n'i» pr'>fe--ion..I.' al!.» <1 
la nii.iva mi- prove,d(-nze a fav-in- del per- 'Cupu d. arniun.zz .ie li- \ .-,t <•, 

(Ite della pena s»»nale licen/iato da aziende .si- ■'t'i''>ta e :n./ .iii\.- m i e.irnp-» 
a detentiva. dernrgìchi-, della prt-p ira/u»!..' pr.»f.-ssii>- 

lega * .'oneer-- Il pr.»vv.-dimentn viene ado* - ■ . - , • 

leni.» flella se- tato ,ii r**la/.;<»rie alle :ii-.-s.- :ti-i ‘al; i.» 'u fiiiin-. unrnmt- 
tiva d.-l piano tervenute eon l’nlta autorità ••o’unuiii,. Ad .-s-.. si a 

■r l'anmind.T- d.-lla c(»:iiunit;. eiirop.-a del j * r*-;;"i ip.i l-- r ei.., (• 

potenziamento car]»<»ne c dell’ai'cia'.o. per 1 . r*’ ”• •iv\-,:iii:e:i'.i <, i, .-.enula t: 

F.-rrov.i- d.-!I.» appli.-azion.' d.'l parr.grafi» 22 .'"''''' ' •• c.i l'i-.u'i' il It ( 


fiale!!: nie-’M* su isole Imi- 
taiH* nù.gli Ita «li cliilonietri 
dalla l'T»» casa dnraiit»* la se- ? 
eiuiila gm-: :.i m.'Miliale ; ’ ■''-"'s 

La tu.'.-Ir:» sovicli(*a «» ì 
.New Y»»rl: e la mostra 


F.-rrov.i 


è verificalo nel settore mine " nnanziani.-iiu» <I.-U,. r.-ia/.a»»..- ;. .-M- :ii-| 

rario II spaiato dei mllrn- fn-^e es...-ut.va d.-l piano tervenute con Fnlta amorit . j 

tori diretto da John I cwis il qnmtP'eimale p.-r ! aiumnd.T- d.-lla c<»:iiu:iita .-urop.-a d.-l 
culàie^ aVeva accettato che'la ‘1 potenziamento carb.»ne c didl’.a.-ciaio. per I n 

automazione vcni.s.se introdot- ‘b-Ua rete deli.- t.-rrov,.- d.-L.» apph.-azione d.'l p.rr.grafo 2,1 ^ 

fa nell’industria e.stratfiva an- - - ; 

che a costo di licenziamenti. 

ha perduto circa un terzo dei m E - ? — 1 

.suoi aderenti. E’ un ri.schio. | tn AT^ | | Il I* V | O 1 

questo, che i! capo del .sinda- " 

rato siderurgici. McDonald. Caaaa ■ ■ 

gli altri leader.'! della catego- m 1 ^^ 

ria sembra non vogliono as- IIIIAICILV7 IC7 &l CICCCIIbI I 

solutamcnte correre. _ i 

1 profitti dei padroni, ab¬ 
biamo dotto, raggiungono CL E» stato concordato il calendario depli in- 

fre astronomiche. Nel 19.i8. " 

durarde"di”quale Contri - II 28, 29 c 30 la prossima sessione 

(iell’acciaio — la U.X. .Steel — - 

produ-sscro al 60 ner cento r,. • -».. 4 .- -i- 

della propria capacità, fu rea *^1 sono iniziale ieri le trattative per il rinnovi» 

lizzato un profitto di 681 mi del contratto di lavoro dei metallurgici. Per la parte' 
iiT"di^dol?àr 1 *^ pc*r”r amr^rta- industriale ha partecipalo alle trattative ravvocalo' 
mento, più 235 milioni di di»l- Toscani, vice segretario generale della Confinduslria.i 

n?n’amniXrnamento''S ^ob.so di un primo scambio di vedute le delegaJ 

impianti. Insomma quali^osa zioni dei lavoratori, la Confindustria e 1 IntersindJ 

come un miliardo c 30 milio- hanno concordato che i - j 

Ili di dollari. 648 900.000.000 ... 4 - • 1 e le orsonì/za/ioni 

lire' successivi incontri si .svol- , U.(,! ” 

c 1 ti.11 • nnonr» cr> rìr-minn-l 


Per i metallurgici 
iniz iate le tratta tive 

E’ stato concordato il calendario depli in¬ 
contri - II 28, 29 c 30 la prossima sessione 


Mli-.l. i •• (-. I I' I U'i> il II 

1 .fmu, ,i i-Ki-u fi,-i;I. .'-'■l'Ii flur’i 
; d.'l 2 I 1 .- 1 : 1 : 1 . 

Il d '■< g:i-> d b'gg.' .'5t,'it»ili,'<'r 
1;. grclii,'.. •' [ir* ■• di' una jvir- 
1 ,i'«»l;ir.- .'i.-;-:.'-',-:!/;, n: giovani 
l’n d;s‘-gnii d. l<-gg.‘ jj.-r li 
i.'-;;t.i/ii»m' d<-l; 1 as.-ui’urazion,' 

i)l)5»l:g itor. 1 ( in'ro !•- malati-.- 
j ni-, vunfroir. .h-gL .--'-ri-cnti at- 
1'. 1';. l'iiIUTIit-T.-l u'. 


Migliorano 
le condizioni 
del sen. Luigi Sturzo 


ticmi.i a — h:t dotto 

.1 nu.-i't.» punti» Nixon 

( (i^t;tu;s< .'Ilo "Il esempio 
cliiaiiss,m.» di liu.ile gninde 
lutino -1 può piep.'iraie >'• 
lutti mu '«• deiliehorc'mo h' 
gigaiUea. iif .-ueiglf del no¬ 
stri popoli e le risorse dei 
iio.'tii poesi a co.striiire !«• 
pace piuttosto che la guerra. 
La seeotula itietà del venle- 
sim.» secolo può essere hi 
pili o.-enra c» la più splcn- 
lieiUe pagiim della storia 
della civiità. L.a decisione e 
nelle nostre mani. Il genio 
di nomini «he producono 
I magnitici r-.-tiltati rappre¬ 
sentati 'Li queste «hit* mo¬ 
stre può e.S'. re diretto alla 
(listrnz.one dell;» civiltà o 





.M»LSC’.-\ — KriiHi-M»\ 


Nìmiii iliir 4 iiil,- II, (Il ti.itliitc all.» in<i-,tr.i aiiK-rii-iin.i iirlla 

• Telefut.i» 


La seduta di ieri a Montecitorio 


(('(iiiniiii.iyii.iii- iiaii.-i 1 . |iai;iiia» |vc> un o(|g iMiitano Amen 


Con le armi .ittnali in ima 
pmssim.'t guerra non »-i sa¬ 
rebbero vincitori ma soUan- 
tu vinti. 

KHU.SCIOV'^ — D’accordo, 
l’t'r »inesto sareblie bene che 
c»‘iti rostri gener.'ili la smet¬ 
tessero dì ti'iittire dì intimi¬ 
dirci, Noi ih'siiieriamo sol¬ 
tanto la liqnidaziotie delle 
basi niilif.nri .straniere nei 
territori intorno al nostro. 
NIXON — Lo so. 
KKU.SCIOX’ — E’ una que¬ 
st ione importante tra lo piti 
importanti. Noi abbiamo sop. 
presso le nostre basi milita¬ 
ri airestern, al>l»i;imo ridot¬ 
to gli effettivi militari. Met¬ 
tiamo dniKine fino al circo!.» 

! vìzìo.so di'lla guerra, lo cre¬ 
do che il tr.ittnio di pace 
l'on la Germania, per c.seni- 
pio. aintc'iehbe molto tutti a 
sniiernre gli attriti e le qno- 
•stioni. In particolare nintc- 
ri'bhe a snpi'rnre i più gravi 
attriti tra l’Unioiio Sovietica 
e gli Stilli Uniti. 

NIXO.N — Signor presi¬ 
dente. pensate che si potrà 
arrivare a questo, .alla con¬ 
ferenza di riinevra’.' Pensii- 
te che si vada verso un suc¬ 
cesso’.' 

j 

' :< Sedere allo stesso favolo, 

discutere e negoziare » 

KKUSCIOV — Non .li- 
Iieniie da imi. Bisogna eh.' 
ogni partecipante alla con¬ 
ferenza comprenda che non 
vi sono altre vie di ii.'cit.i 
che Un trattato di pace. 

NTXOX — Tnttavi.a non 
è pos.sibile pre.sentnrci de¬ 
gli nltimntnm 

Davanti a questi noi no:i 
.'tbbi.-iiTio scelt.'i. Dobbiamo 
capitol.ire npijiire batterci 
KFtUSCIOV — Ma chi ha 
nini n.arlato di nltinintniTi? 
NI.XON — Signor ore-^i- 


I-e condizioni eh 
[:n. I-u:gi Stur/o 


."cn. Luigi htur/o ; 
iL-.'-t .nett;t:ii<-r;Ie migl 


'.'il itf- eie;./ione d«-lla vita pb'| mi 

.-q.i.nnv..n.»ib«’lb' ‘ be 1 n.'m.. abbia niaij,,,,., 

Lori ri.-p. t-! g.o.'i di \i\erc j m'Iiriz/-» »iel 


Iti » ag'-iim'.’e-.Miio » !)." Fulti- 
m.n fiM.-^e d'-l mini.'-'tr" sulla 
-r j»o--.sit»iht.i di im.i ii!\-eisa 
■^‘dtizieTie * I.i.'Ci.i ctii,-iranu-u- 
te ml'tideie (orile ormai 
pr.»s-;ini.> un interi-en’o per 
iiri.'i f»rof,iud.i rettiti. .1 dt-II.i 
in'hrizz" «lei '.M'.runl.- »• per 
I.» sr>hiz:o;i,- .|f-J « ( ;is<> B.li¬ 


ve > ini odg nmliino Amen- ccnzi.iniento (leM’impirg.'ito NI.XON — Signor pre-^i- 

iLdii - Angrisi.ni-(Jacci;itore- Fiorelli. [.’»'pi.s».(ii(» e t.ot.» e dente, se volete, di (pies'.o 

.Si ..ri,il.» che esige dal gover- hasterà ricordare eh.- ;1 Fio- prol»Iem.ì parleremo poi. 

no il ri.'.petto »l'.-gli imiiegm relli e .stato alhintiniato per KRUSCfOX’ — No. r.o, 

.i -simti li..! pi i-. eileiite iiuni- 


stato all'intarlato per KRUSCIOV — 
in (inalila ,ji -\sse.'" 0 -j j-),Trlianione pure 


.\o. r.o, 
adC','.'. 


.-.ter.» per il ria.-^.-^ortjimeiito in te s... i;ilist.i della l'rovinci.i Nei non abbiamo mai nsaìo 
imo\e iillivitii industriali di 'remi, a-siintu delle j)o,-,i-1 l'-n-ma del diktat. La poht:- 
ilvllo .''le.'-Mi iiuinero di Inen- zioni <bv( igenti »i.i tinelloi ca del diktat è la n:ù foL i 


ZI.iti d.ille di Noi-er.i I della .Iire/’oiie del compie.':- 1 ,li tutte 


tpiellejca del dikf'it e la più fcL i 


nodopera nuò e.«sere condcn-i „ c 

salo in qtic.ste cifre pubblica- ‘Dglio o net g.oini - 1 , o e 6 
te da un eiornal odi .sini.stra ago.sto. Da un primo e.-ame 
americano; nel 1939 per prò- delle po.sizioni delle orga- 
du^e una tonnellata di ac pjzzazioni sindacali dei la- 


.'cn/iazion 


ni;.:: ma 


itu-rdere 1 (pie 


ciato occorrevano 22.1 ore diivorator? 
lavoro: nel 1949: 16.3; oggi ce' „ ‘ . .’ 


risultato che i fabbri'ctic Ir 


La FIO.M invita tntt; i me-.nila !e;:-.ir.. rtei gio.m.aii cd ;.l 
Itallnrgici a (iib.ittcre nelle da revi.-^mr.. delle b-./zt d: una 


z;o;ii al 
t;ve. 


ld\uro: nei J»-*:». io.,». u_i;i ve . di^riitore crino I , , r 

ne vogliono 11 . 4 . punti (ia ni.ctnere sono i se smela, ati per favo- 

La incitionza del costo del- 1 .^uen.i■ parte operai, orano rire un .-emp.-e maggiore ar¬ 
ie retribuzioni operaie sul'di lavoro. lavoro straordi- foi-d,, nitie le »rcaniz/a- 
nrezzo dcllaccaio è enorme ■ nano, parità salariale, rogo- (j,.iie tta”..- 

mcnte diminuita dal 1940 ad ; lamentazione del lavoro a 
oggi. Nel 1940 le Daghe inri b-.^ttimo, ferie, premi di an- 

devano per il 40 per cento v.d,^j.,,,..y servizio milit.are, . .. —- —- = 

prezzo di una tonnellata d .ac > o-.,^ 

ciato (21 dollari di paghe per-j'^^^^ ‘ - __ - * C 

tonnellata; 53 dollari il prez di Lcenz^.amento e dimis- infd^SI I 

70). Oggi le retribuzioni in Ision.i. qu.al;fiche. aument: 

ridono per il 32 per cento f49jsrdnri.il;. trattamento discon- ^ ■ 

dollari di paghe per tonnella-iqniii MaIIo 

ta: 148.81 dollari il prezzo).! Parte cefeoorin succiale 

ferenza fra prezzo di una ton-! i, - 

nellata di acciaio e costo pa-! f""*!.... ni la- mil.aNO. 24 — I. ?./. u.e d 

ghe era »li 32.45 dollari, oggi ìmvoro straordinario. p r ,-;:-b . t,. 

cs.sa è di 99.26 dollari. .scatti di anzianità, ferie, in- : . à, n.c.-ca.ci. i 


fabbriciic le nciiiestc avan-jSua imm.r.e.p-jbt)!ic.'» 7 i''r.e. 
zate dai sincIac.Tti per favo-’ Carur.;.». che ha vi- 

nre un -emp.-e nmggiore ac-. .q, 
cordo fra tutte le erganiz/a-; f,,;]-.t.. ru.-af .. bf n = i -ir 


(ielle ttatt.i-j uiali-.s.'-Te g.^.i-iaie cioe'jto 


(Io: c (.Olile no «iviiio gi.t "C’-j i.n.Tn'o r. ’ii.ird.i l’at- 

casione <1. i.:e altre volte.] ,.„„.n.|.. 

lasciamo si espanda L>U .h-I la- 

;dea .b-!!,, r.-mpct:zi.*nc Pf-Uor... il mmi-'i" ha b-ntato 
cifica . ile K:u.=(nov .spessoo^^ m.a'-.ca. -li cm-tif.( are d 
ha enunciato, Kstendianio il..ni.-nto ..m le f»o- 

.|nc.-ta compeli/ioiic tnchi- , f;,.nf;,„!„,tria. 

d. ndov; tanto gli aspetti q.-nve- 

..pir.tuaL c'ie quelli mate- ^,hhe .Liettamen',- dal ,»r.»- 
riah della no.stra civiltà. ,, ...nunco.to <!,.gl. ste.-s. 

Gareggiamo lavorando per r,xendu-are 

la vttb.ria non in guerra maj , q.pendenti 

per la vittoria dell abbon- 

danza sop:a la povertà (Jel- i,.,o,atori dipen.l.-nt. 

!;. S.i!;f,.- s. pra la mal.iltia. ... .,., 1 , 


conipeli/ione tnchi- 
tanto gli aspetti 


Iiifci io;.-. Il ministro ha pc»i so s’atale mia serie d 

ammmi.ilo il d;.,’acco delle fine.-tioni. 

, .MC.M 'L.ll.i fjoufindnsli i.i. L'eiiisncbo è .stati, ric'ir ln- 
[.. In sede di >lise ii.-sione sul- to dai compagni .-X.NDKRLI.Ni 
I ih- i;»te:pell;m/e. sempre i.". ff.s:) e TtUini fpei). che a 
I leni.i lii pai'.'Cipazioni sta- \-(-\',-inr. presentato due inter- 
il t'ih. d mini.'tio ferr.iri p.'ILanze in proposi».» e cìi* 

.-Xggi.i.ii Si tj (Jicìi.arat') (lanno i.nrjn,idrato i| » ras,- 

< in. ..mp( tenie > a interveni- Fior.-Ili » in tutta Fazione re 
__ re crint:.» i dirigenti della prt-.-.-^iva (l<:I!e f(>ndament,il 
« Terni ». reqjon .abili del li- liberta c lei (Lr.tti dei la-... 


.■-n una serie d: NIXON — Sono d'acenni » 


' Bisogna .seder*' 


.all.» stes.' 1 
"e e negl-- 


Si intensifico lo lotto 
nelle fabbriche Pirelli 


In conclusione la battaglia Licnnilà .L óu/iaiiita 


che conducono i lavoratori del¬ 
la sidenircia .statunitense è 
quanto mai importante. Si trat¬ 
ta di affermare il principio che 
la mano\Ta dei capitali.sti. tcn- 


niissii‘'n:, disciplina, aumen¬ 
to degli stipendi. 

Parte imniepati: definizio¬ 
ne delie catcgiirie. orario di 


dente a far pesare sugli ope- lavor."». lavoro straordinario. 


rai r adeguamento degli 


di anzianità, ferie, dì- 


pianti alle tecniche più miF Uciplina. indennità di dimis- 


dome .deve e.ssere ostacalata 
con ogni mezzo Si tratta di 


li''en7i.ime'ito. 


con ogni mezzo m iraua «ii q ^tippndi 

stabilire che 1 crossi profitti „ ,, 

devono essere int.iccati a fa- ^ mt/r?r. for e 

vorc dei lavoratori. I diricen retribuzione, reciami e con¬ 
ti sintlacali hanno tutto Fin troversie | 

teresse di guid.are con ferme/ Inoltre, apprendistato c 
za Questa agitazione, anche per t’-attomcnt."' per lavori no- 
ricudacn.are tutt.i intera la fi- ^ disarjiati 
ducia dei lavoratori e della -ivend'nzioni sai 

opinione pubblica, che era sta 


ta .«CDSua »i.ìiie molte .iceuse di t.attamento ^‘-'^'FLp^- 

corruzione rivolte in onesti ul- e la richiesta ni modin- 
timi tempi contro alcuni diri cazione degli straordinari.| 


MILANO. 24 — I. ?./. u.e d r 
i.f’a alia P .'L--i iz .-»• <- i 

r./.i»rn.'j*d; ii.-rrc.i.ci-; . ì , 1 ,..,.- 
/i-.'-odi :r.-ì:'r^rr,:.- 

regn:.:i 1 Gvora'ori d' vari r^ - i P r-''.'. ; - ;i 
p=.r*i che romp.a'ti av-, aro r.- i. » 'ir: 
'P'i.sTO aif-.ppe.io iama”. ri L- r..-» ai.-' ' 
tri- or/.',r.;zzaz;or.. un.'.ani:- r,.; c .•■ 
nie.Te. dopo Fodierna ziin.a- r » :■»,-: 

M .i; fjs'.à riprenderà (j.iman. 'li'-,-; . 
Sc'd.iTo -* ■ 

I-'a/.o-.e untar:a ie:-;-’ n'"-! ' l " ' 

/r-.ipp-» Pire;:; d.-u tre .= i.--!aca. 

II. r^'C 'ina serie di riv(-r.i.c.a- ” ‘ .rr..; 
z.or.i r.-'.'.Lve .cal-.r;. ai co'- '-•'.-ar.- 

T.rn:. a/;-, or.ari. ali’o'.'.ipazn- P'n e-,'. -. 
'.e. è in; 2 i.(ta a’.i.i PirelI -.B- -L-'.-io-. - 

'occ.a. Il 97"' d( j la .'orr.t.or; c;. d d..' C 
de; terzo turno (tiirro di n.m- ’ 

•e» h.( d.ierta'o d ia-.oro. A', V 

rop,arto mamiter.z.or.e gh sci >- q, q'-'-,,' 

perar.ti s.iro stati il 90 per prep: 

cento Per il 98 per cento han- r.en'e* a:’ 


« -.1 co-. 

. i-.yrnir- 
. 1 »'■ a..- 

> ; . , - 1 r ■ 

c.-» ■ 'a a ! i* *■ 
1 . i.arr. ar.; d 


la m." "I Kumi. rivih-:-! p r i dipendenti; 

per la vittoria dell abbon- Jj ^ispet- 

• ianz.a sopta la povertà (Jel- 1 ,.,,p.ori d.pen.b-.il. ! 

j a s.i!i.',.. .s.,pra la mal.iltm. q,., r,.. p-,vate. ! 

omipi-n.-^ione sull ign..- 

ir..:iza, do'.nn.'ine no esista , , , , 1 

1 , , ’ ..... :en;--rsi (!.il diì)..':ito; ]> ne.s- 

ne mondo Csopirattnlto tro -1 , ,, 

. . 1 .-una ulteraire precisaziom-, 

s iamo se.mpre nuovi terreni , . ’ . , 

I 1 :»' r iiiianlo r.gn.ir i.i 1 tempi 

l i.IVO pes-^iamo sostituire la!'- / 

IcoojK-iaz.one alla competi-rlV’»' 

Zior.e per raggiungere il no -1 ‘’’ 

.tr,'. scopo d' una vita pi.,; ramm « (uic.li coo-em. ; dal- 

po-:ia. p.u libe.m. più ^Jc.. | 

n. r ..Jm n-.mo, donna eh'"’"'VVnu M ‘ i iVuN-rnli 
bambino su (juesta terra», ""’'! 

' .Mezz.'guiorno. :1 rii;n;.--tro tia ; 


: .rcLi-B.- I 


c- I II .1 ì (ietto che si opererà percnc 

Si alzano sulla mostra le . r .iaaumere « al pm 

I bandiere dei due Stati 

1 /che e previ.-i.i fiali.t 

■ n *crn'iir;#’* flel iìi>cor5n. hi mi.Ue e asicora 

le stato «..lutato da un oggi violar..»: 3> per Li ccn- 

I gran ie ai.pì.iuso. cui si e traJc nel tmi.'ini» del Snicis. 
!nss'»cia*(» p;n volte Krusciov, d ministro l .1 respinto uni 


d< '.":.7 r ~ d'. - fi]: j nss'»cia*(» p;n volte Krusciov. " ministro I .1 respinto un 

e fU z'.: ib d'c--:.' che h.i l.tng.imenle stretto odg Pir.istn ( !ie c.ncdev.i sol-| 

C'm e-. - .-Xz.i'n m.ano al \-ice presidente tanto ciie fi».'..'-t‘ mantemilcj 

d. C - H-.- Stati Uniti. Si e avu- Fimpegiioa.-snntodalprt'ce- 

", t.i (.ninni la cer monia del- dente govcrn.» fi- anche i' 
' 'I d *-’i-il -JT hdella quale democristiani .‘-..rdi e < fan- 
retiv • .‘ahb;.ime. riferito prima. Un faniani » hanno votato con- 
'.'.ii P.r--. -.-H '>"'q gruppo di giovani sovietici trn Foilg); 4» d ipo vivaci 
c.; 'o*r: s'ab Ln.en'; ì ni innalzato la bandiera discn.ssioni. deterniinate dal 
o pr'ivincii ^ [amenc.ina. mentre un grup- rifiuto del ministro di acco- 

,r.lZ;0r.e ae..1 .mm;- | r-r t oLr, n,-, nr.tinr. (lé'l 


trn Foilg); 4» dipo vivaci 
discn.ssioni. deterniinate dal 
rifiuto del ministro di acco- 


centl di certi sindacati. 


‘seno state avanzate di tnt- 


1 ,.,....; ‘-,‘-L “c ór. " r, . -M.b'ir.o o pr'ivincii amenc.ina. mentre un grup- rifiuto del ministro di acco- 

'cnm 'Per É 98 per cento hit .«Ip/o^. t-ì- ÌpeTÌ.i 'V americane ha gl,e un ordine del giorno tk'l 

ni scioperato i ’.avorator. de! io 'i p -eil -B -ocra h'.-T’o rar- innalzato sul pennone la compagno Pietro .XMLNDO- 
st'cor.do tiir.-.o. ■ ; rapprc-r-::.'.,'. « -.d.cà;; bimliera .sovietica. L.A. Ferrari .-Xggradi ha dil¬ 
li proz.-.'.mrr,-( dogi: sciocer. 'ie..,. i-ILCL CISI. e (IL Dopa gli inni nazionali, vnto accettare «senza riser- 


fiììoriiaia 

liolitica 

FELLA E COLOMBO 
A BRUXELLES 

L'on. P‘l’i è nirr to .rri 
per ISriiXrl:. - O.'C parteci¬ 
pi r/< i.’c ron »<•’•/'n- 

Ct: (fri mtnjtrr; p^’^ri 

p‘'r il Tiiiriuro i/fì.’-' cz’~i- 

rhe flf'.'a Cftmhniià ei.’-op^'a 

Tfir.irrii liomcìi .-Inch-' Co¬ 
lombe 4’ .1 lir i.r-'l n per 

l i-'i r.itnm 

L'INTERCESSIONE 
DELL'ON. MARTINO 

.'.■‘'X niin.dro l-.drri'e 

rijrUno h: ieri cccompa- 
Zn :’o i: S-'jr.i i'.i.-r; c.(co- 
>•<» ih tj'r-c.'i ;. niri'i.c Pene. 

prT fi SC’l'erp p r.j h*111 Cit¬ 
tì ilfll 

PADDI 

SULL’ATTENTATO 

ALL’ALGERINO 

r. .o’n PzTTi ha c.iprei.io 
li .oiv merari per s;- 
irnr:.-» che ci-ennd.: : if.n-r. 
le indi y.ai i'iL’ctrentato .il- 
leAporientc al'ienno del 
Fl.\ Tzle lilerizio ù’.torir- 
C .1 il .laxpetto che .n ro- 
fj'ir.no rop'i'e reipon.<abili- 
tii inibn'■-■/C.-iriri. 


L'episocl'o è .stiti. ric'ir.'ln-; ■■'■'■''Ir. e -h.-iciitcre e nege- 
!<» dui compìgni .-X.NDKRLINI! ziare 

e r;urDI tpei). che i-l KlU'SClOV — Se ‘ulti g'.i 
\-(-\-inr. presentnt'» due ;p,tcr-| .imeru-in; parl.issero come 
P<'liinzc in proposi».» e cìi*’jnc" 'i s irenber.i d;ver- 
luiiino i.nrjnidnto il « r.'.s,-)j e.'nze tr ; di :i'>: 

Fiordli » in tutta Unzione re-j NI.XriN — : ringrazio. .\ 

pre.-.--ivi (l<:I!e f(>miament,iL! t'-rr'p-'-sitf'eo.me sti Gromik-..’ 
liberta c lei (Lr.tt: dei lav.i-il » ho un grande rispetto per 
rato;:. Ci'ndotta di; dirigc-n-! Iir n;co;'.o .ite mi sorr.igl;. 
ti della «Ter;:;». KRUS'''IOX ^ridendo) — 

Il rninistr.» in .ip.Dunto ri-j .ipp.iren/a. .-.-ate s-- 

sp.'.sto ..gli interp-'ilant; s.»- U'";'* ... 

<4 r» / il» 1 ;» H-.d -i- 


rdlorr. Ci'n Intta (i:u diriSf ri-! In* <-'iC rni 

iti della «Ter;:;». KRUS'''IOX ^ridendo) — 

I II rninistr.» in .ip.Dunto ri-j .ipp.iren/a. .-.-ate s-- 

sp.'.sto ..gli interp-'ilant; s.»- U'";'* ... 

I sten.-ndo la incimpetc-n-1 D.'mitii Nix.-n ■' 

iza. o-;, il pietesto ciie v-a:i!^;‘>i"ù'"oC'.n.'I.k.--ianeK.-- 
noie ev.t.iie qualsia.-; mter- - P'"' " Li mo.^r.i 

itcren/a p.,l:t;ca ,uU.i a.';e;i- dcL.» e ■cnojm... sovietica. Di- 

le parlecipazicne stat.-.Ic ‘’ j'V!!-.* * 


■; poi visiterà Li rr.o.str.i 
,( e'Oi-.'m..» sovietiv'.i. D '- 
;;c.i N.xop. {'.isserà !l 
nata neli-i < d.ioi.i ' pre.'- 


. , I ■'lornata nei-.i < d.ioi.i ' n; 

j).-r qn.-n'u rigii.i.-'l.i le .pie- V. .. ,. 

stioriz (!t’i p*:--^nnIo xlipcn-f 


dodi ?c:oper. 


rii p p ro0 ' 

i-iLc, c:s 


c riL 




j; dente. le rpi.ili devono rima- ~ 

"nere di esclusiva responsabi- U. S. A. 

lita ih i.r’ni d.ie/.i.ne .azien- - 

^dale. D’altia patte, egli h.i LonciotO UH missiie 
'agcinnto. i! « rr. so F;..rclli » , 

e ora pen ìent.- da-.int; nlialdototO Ol apporCCChlO 
Autorità g.ud ziaria. | rìprCSO fotOgrofiCO 

D; fronte alle vibr.ite prò-! -- 

tes’e delle sinistre. ;l .'rm’.-l C.XPK C.XN'.AVKR.XL. 24 -- 
>tro ha ceic.ilo .li .ittenn.ire j D . C-r-'C .n .vt-'r ■. 'o 1-r- 

' ìa portata delle s-no .aiTenv.a-Kni n'. rii.e - ijr 

I zicni. dichi.arar.do che sul |h ^ 

I « caso » egli -SI e tatto 

!un «dettagliato rapporto > r-.preniero tategrs.'le a '5.0 mi- 
idai d.rigenti dcll.i « Tern. ». d. d.st.s.iz.i :-zrr.i 

j •■’ne egl; esaminerà e sul (jua- L lir.z.o e jv-o .u'o jbe 7,47 
ile s: riserva «di formulare 3-. st-m.-. «r.e or.» ’.L'a.-zL a 

gli cinoortuni rilievi». an’or.. ms.-'h'i per .ri.-; 

■ • , , . , . genere L or, e i r.-ro sce.- 

Guidi e .-Xmierlm; ii.mno rerme-.-er^' .T.'.a mace.b.- 

dnramente rephc.ito. aiTer- r.,i d.a ripresi ur.'.»ppropr,i*a 
mando cìie la respons.ibilita -'spa-.z. i-.e .’.ià.i luce del s'l* 
delle \ iolazioni costitnzi.'»nali c.el carso del mg.fa preyi-'a 
nelle aziende dello Stai.'» non s-.j ur.,i d.s' d; 1 cCG m;/’.. ». 
può non ricadere sul gover- 

' . 1 . m*o che ;.i m.icchin* na p.e- 

no e chiedendo Li severa pn- ,, ^ rrnehiina In un -contai- 
I n',7:ouc de; responsabili del rier - costo neHa par*® poste- 
' liccn/ianicnto di Fiorelli. nore <iel cono »W ml^stle. 


Il lir.e.o e av.e .ma alle 7,47 
i. st.»r.-. «r.e or.» la.-aleL a 
■jn’ar.i ir.s.-'li '1 per Irn.': d-'l 
cerere L ar, e i r- rà scel- 
'a p»'r p.'rrrefer»' .illa mace.*!.- 
n,i d.a ripresi ur.'.»pprapr, l'a 
•'spa'.z. T.e .’.ll.a luce del s'l# 


*' I no e chiedendo Li severa pn- ^ 

I nizionc de; responsabili del ncr - m» 
liccn/ianicnto di Fiorelli. nore <iel 
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riInitA 


ultime r Unità notizie 


US MAllGINU AL “PRATSZO DI LAVORO., DI IlORI A CilNKVRA 


Prezzi d’abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA* 7,500 3 900 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 4 3oo 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE 3.500 1.800 

<Conto corrente postate 1/29793) 


DALLA FINALE DI LONG BEACH 


Trim. 


Milazzo 


i Massacro 
! inventato 

I, 

1 II a complotto dei dirigenti 
; negri per axsnxsiimrc i mng- 
1 giori esponenti hinneìti nel 
; Nyasalund » /ii cninplclnmen- 
1 te inventato dai colonialisti 
! allo scopo di ilare una gin- 
I stificazione alle spaventose 
j misure di repressione che al- 
i la fine del feldiraio e agli 
j inizi dei marzo scorso fecero 
i scorrere sangue africano nel¬ 
le strade dei villaggi c delle 
città nyasalandesi e portaro¬ 
no decine di valorosi li-iulers 
di colore in prigione, fa mac¬ 
chinazione colonialista piò 
volle dennnciala dalla stessa 
stampa inglese è stala ora 
definitivamente piovala dal¬ 
la commissione il’ inchiesta 
che ha indagalo nel ì\vasa- 
land in segnilo ai noli inci¬ 
denti. Ecco quanto la com- 
mi.ssione, inglese, ha accer¬ 
talo; « i\'oi non aldnamo tro¬ 
vato alcun piano per massa¬ 
cri e assassini »; « nel l\'yasa. 
land vige ano stato di poli¬ 
zia », Tnito fn damine inven¬ 
tato dal ministio delle colo¬ 
nie inglese i.eiinox Itoyd e 
dal governatole del !\'yasa- 
laiid, sir Hoheri Armitage. 
Perché ? 

Alla fine dell’inverno .scor.so 


Selwyn Lloyd riafferma la sua 
in un “accordo minimo,, per 


fiducia Maria Grazia 

Berlino è stata eliminata 


Il ministro britannico preannnncia nuovi passi, al ritorno da un collofptio con Macmillan 
Rcf^ressi di llcrtcr e di Couve de Murville — Il ministro Polla offrirà un pranzo a^li alleati 


(Dal nostro Inviato speciale) formula, le .sj)t*raii/o dj un 

A TTii rA accortlo vcnebbeio coniple- 

GINLVKA 24. - Due no- ,;„„,.nte funate, 
vita, ofifii, che sono tali solo . , . . ... 

in apparenza. La prima viene . ^ conclusione, i mmi.stri 
ria Srllwvn Lloyrl la seconda «-ivedcrs. In¬ 
da Von ‘Brentano. pomoriKKio pre.sso Se - 

„ , , wyn Llr/yd, il rpialc nella 

Pai landò con un Kruppo di ^t(.ssa giornata rii lunerli, tor- 
A'ionialisti hritannici. Sf>lwyn „.,to d„ Londra, riceverà a 
Lloyd ayiehbe Latto le se- folazionc il Alini.slio de^jli 
Ituenti affermazioni: Ksteri rleirUuimie Sovietica. 

1) le ptospettive di un La nioruata di lunedi si con¬ 
accordo minimo su Berlino eluderebbe, a <(uauto si dice 
ovest da abbozzare tpii in stasera, in modo — come 
)'randi linee e da perfeziona- dire? — pittoresco con un 
rf> in una conferenza al ver- pranzo offerto ria Poll.a a)»li| 
tice, rimangono, e sembra occirlentali. Il Ministro tlef>b 
aprirsi anche (india di orf>a- Ksteri clericale, infatti, arri- 
nizzare una forrtra di dialofto verebbe a (liuevrrr Imiedi 
tra i rappresentanti delle dite mattina allo scopo di resti- 
Germanio, nel riuadto di una t,j| p,;ni/o clic gli è stato 
conferenza a riiiattro < isti- ,,ffct to all'uu/'io della confe- 


tuzionalizzatn >. ossia tra- rerrza da Cmive De Murville 
sfoi-mata in istituto penna- (. niinislri occi- 

nente nel .senso P'eyislo d;. - consuetudini 

Ucrter-'’" ‘ mondane, come si vede, pos- 

sono (lualchc volta essere 

2 ) la prossima .settimana sfruttate per tentale di far 

3) al suo litoino da Lori- ALUr.liTo .lAfOVir.i.i.o 


firnmii trtoriturtili tli pnpitln llcilei; 

si verifivaroiio nel IK’yiisaland 2 ) la prossima sottiruaua 

per In riorganizzazione, del si potrebbe cominciare a uiet- 


('onprc.sso riiiziriiirifr» afriea- 
no c per la deiinncin dei 


Minor 




ItCMIlUN 


% 

DÀY 
DISGRA 




Tii •uvUi rtii' un *11 u» 
MititUr II utiMi U uA 

La prima pagina del * Daily 
Mirror ■ sull» .scandal» del 
nia.<isacro - La scrilt.-i dice: 
« slurnu di disgrazia per 
Mucnilltaii » 

piani dei cidnniali.sii di ÌAin- 
lira c dei residenti hiimchi 
del iSyasiiInnd c delle line 
Uodesie di giungerò alla coni, 
pieni federazione delle Ire 
regioni iifricano con lo .scopo 
di organizzare lino .stalo si¬ 
mile all’Unione sudafricana, 
cioè uno .stalo conipleiaincn- 

10 doininalo dalla u élite n 
bianca delcnlrice delie ric¬ 
chezze del pae.sv e animala 
da tino spirito di spietato 
razzismo. 

Ey chiaro che in vista di 
questa prospettiva le popola¬ 
zioni africane organizzarono 
vivaci miinifcslnzioni di prò- 
testa; il valoroso leader che 
diresse tali manifeslaziimi è 

11 doli. Uansiing Umida, espo. 
nenie del Parlilo del (’oii- 
gre.sso nazionale africano, il 
qniile fino a non inolio tem¬ 
po addietro v.sercilava la pro¬ 
fessione di medico a l.on- 
ilrii, ma drci.se mi un trailo 
di hiseiarc hi capitale liritan- 
nidi per far ritorno neiln sua 
terra africana c là meiiersi 
alla testa del moto di lihe- 
razione negro. 

La polizin colonialista ten¬ 
tò di reprimere, con ima 
brutalità contro In quale in¬ 
sorsero autorevoli organi di 
.stampa c persoimlitìi inglesi, 
ugni manifestazione colonin- 
lisla, f)i Ironie all'estendersi 
della protesta alricaim c alla 
indignazione nnmdiale, i co¬ 
lonialisti del .\ vasalntid in- 
vcnlarnno la .storia del mas. 
sacro. I.a fmlizia disse che i 
capi del (^ingresso africano 
avevano preimnito un piano 
per i’insiirrrzioiir negra c per 
Eassassiiiio di tulli / bianchi 
o siri negri collaborazionisti 
delle nntorilà europee, \rlln 
« rivelazione n del complotto 
erano inseriti « particolari » 
inolio « pittoreschi o ma ns- 
sai ridicoli: che in decisione 
del massacro era stata presa 
I nel corso ili una riunione 
nella foresta al xitnno dei 
Inni-lnm c che il via agli 
ì assassini sarebbe stato dato 
I in coincidenza con una par. 
I ticolare fase lunare. Ora che 
I la provocnziniir ilei bianchi 
è stala miseramente smasrlrc. 

I rata le nntorilà rnloninlisie 
hanno il dovere di liberare 
dalle prigioni le centinaia di 
africani arrestati e dì revo¬ 
care il bando contro le al- 
lirifà del Congresso nazio¬ 
nale. ( m. p.) 


toro nero su bianco; - nlLSi"*. ‘ 

3) .'il suo ritorno da Lori- ALUr.liTo .iakovilllo 
dra, dove avra tempo rii 

consultarsi in modo appio- • —- - ■ - - 

fondito con Macmillan, citli H 

potrebbe andare più avanti M W g 
dì quando non abbia fatto 
fino ad ora; Z 

4) in oitiii caso a Ginevra « ■ 

si è fatto idjliastan/a lavoio I 

per anrlare all’incontro jd w ■ m M 

vertice. _ 

Voli Brentano, dal cauto , ,. , • i 

suo, starebbe adoperaiulosi llliprOStI coloilial 

pcrciiiiviiicereKlìnccirteutali 

che 1 loro limon circa la in- b r» 

ma di un trattalo dì pace tra ■—^ 

l HSS e UDl. in caso rii fili- (Dai nostro Inviato speciale) 




r i •• I* j* I • cessioni all K.M, revoca ctie 

La concorrente italiana aicniara ai vo- andrebbe a vantai'eio dei 

terni (lare alla carriera drammatica cartello petrolifero intema- 

__zionale; 

I NKW YOHK. 24. — Maria non ho nulla contro di loro. '''tb 

i Gr azia Buccella. la rappre- Sono tutte simpatiche, fi- interessi nio- 

sentaute italì.ana .il eoncor- «liolez. nooolistici- 

iso di miss Uiiiveiso e stata Le concorrenti entrate m .rw,. - • i- . „ Vn !«,• 

crmiinata dalla finale por il semifinale rappi-esentano; 7) c rc.i/K tic di ina f eder- 

titolo, secondo la tradi/ione Hel).io. Brasile. Colombia, consorzi repionak, 

ormai consacrata di ciueste Inpbilteria, r rancia. (,enna- 3) rinuncia alle discrinii- 


~ (Continuazione dalla 1. pagina) 

_ sione dalla Democrazia cri¬ 
stiana e dalle destre; 

3) abbattimento defili osta- 
l coli che non permettono il 

funzionamento del < Kur¬ 
saal di Taormina; 

a 4) rinuncia a qualsiasi 

mutamento deirindirizzo e 
(Iella direzione della SOFIS. 
la società finanziaria che 
^ stanzia i fondi per l’indu- 

strializzaziotie deirisola; 

5) accantonamento della 

ventilata revoca dello con¬ 
cessioni aH’K.N’I, revoca che 
andrebbe a vaiita.iieio del 
‘ff cartello petrolifero interna¬ 

zionale; 

. 6 ) nessuna Raraiizia di 

, massima libertà di movi¬ 

mento per «li interessi mo¬ 
te in ‘mpulistici; 

tano- 7) creazione di una Feder- 


manifestazioni. 


ma, Grecia, fslaiida, Israele, nazioni nei confronti 


L’amuiricio .si è avuto al tirajiiione. Corea, N’orvcKia. «ruppi politici che .sono sin- 
teriiiino di due sfilate delle Polonia, Svezia e l'S.'V. ceraniente fedeli a«li istitu- 
* bellezze mondiali » diiinan- L eluuiuatoi la ha avuto ti autonomistici, 
zi ai «iridici di Loiif; Beacb biofjd in un clima di «rati- tratta, come si vede, di 

(la località dove la mamfe- ‘L* tensione, ebe si era an- condizioni chiare, alle (juali 
stazione ha lno«o). Insieme data aceumulaiido iluiaute sembra che fon. Mda/zo e 
a Maria Grazia sono state la «loiiiata • < suoi amici rum l’ouliaiio in 

oliniiriatc numerose altre Maria Cua/i.i Bucee la, in- hukIo rimuieiare. O si 

concorrenti sicché il nuriie- ter vistata luima ùella siui dmeule su rpiesti basi — e 

ro rii tiuelle rini.aste a corri- bocciutuia, aveva detto che jj del loro pensiero — 


slazione ha luoi^o). Insieme aeeuniuiannti imiame 

a Maria Grazia sono state la «minata . 

iOliniiiiatc numerose altre Maria (uazi.i Buccella, ui- 
1 concorrenti sicché il nuriie- ter vistata luuiia rklla su.i 
Irò rii rtuelle rini.Tste a corri- bocciutuia, aveva detto clic 
llietere pr'r la fascia di uyn l'a la ^y'’bi al iiiatnnio- 


(lINLVll.X — IIiTler c (irniiilk» prima ilei « pran/it ili lav»ri>» lU ieri 


« miss Universo 1959 » si e 
ridotto a 15. 

Cornmeiitarido i risultati 
deireruumatoria, la candi¬ 
data italiana ha dirhiarato- 
* Kvideutemente. i «uidii i 
ed m non siamo d'accoidn 
sulla valutazione della bel¬ 
lezza femminile. Al niio p.ie- 
sc — ha continuato alluden¬ 
do alle 15 pre.seelte — «li 
uomini si attoiulerelibero che 
rpieste ra«a/ze Ruada«uasse- 
ro almeno r/iialcbe altro ebi- 
(Teli'fotm lo. Per mio conto, però, io 


Ilio, boiisì alla cairicia diarii- 


Oppiiie o«ni tentativo di a«- 
«anciare i cristiano-sociali 


Disperato attacco dell'esercito 
tra le inaccessibili gole della 


francese 

Cabilia 


L’’ìiiiproHa coloiiiali.sta, tanta 8lroiiil)a///,ala a Paridi, appare «iestinala al talliinento - Di anno in anno i pa¬ 
trioti algerini o^ni volta dati p(‘r *^Hpa'/./.ati vìa 4lalle niontaone eahile sono tornati più organizzati di prima 


PAHIGL 24. — Unti nrr.sfri 


V e caso in lai- (Dai nostro Inviato speciale) subire perdUe. Ma questa sulla frontiera tra t'Alr/eriaì to che r/li algerini « i«con- dallo scrittore sovietico Yalcn* 

limcnto .1 Giuev'm. sono m- — stosga znuo r’ giri sintn altro o In Tnnisìn. olio ha nppnyiolirnlfniì » pos^iirro fijijirrr/erierr. tin Knt.'iiev. il i|ualc lia detto; 

fonduti. L.n diploma'z.in tede- PAHIGL 24. Una vasta „o//e rnstrollnta e ofjni imita truppe tnni.sinc o roparli a uno di niioi reparti traili- " Lrnt>.st Honiiii«vyay e un «ruii- 
sco-occidonlale, uifattu cori- nffeiisiva e .slrrlri .scrilciirrlri è delta che non rimaneva * incontrollati > dell'e.vercilo lori travestili da combattenli L/*ii” 

ferebbe di " L? forze francesi nel cuore traccia dei parti(iiani: di liberazione alt,crino. Lo dell’esercito del FLN di cui «In comb Ut^ 

,T di.ssocinrsi d.nll UHSS .si della Cablila, ritenuta d ri- invece, i patrioti Monde insiste nel raìntare si è parlato nelle scorse set- ,no rii «rande inteerità c no- 

(ntn rtlw>c;lmiio. ntlmV'PrSO lU fiinlo ci/virn ilnlln . - .. ..._ _, • . •• .. .• ' . .. . .. “'..e* 


<T di.ssoci.'irsi d.nll’UHSS -sn deliri Cabilia. rìteanta il ri- 


*1 « regi l'i r • « I II r t- // 44 v»iv'»« /fi '8 i; f/lit lun/ olì yiio (Il BrafiuC inicKriia c no- 

loie qiiesuonc, niiravcr.s * (Ielle lorze riloritnenno al loro posto po^ pcssuiusttcninente il rìDDio timnjie c che sarebbero stati biUà Non posso imma^’inaro la 

offerta (li relazioni diplo- (Iella resStsSteuza algertua. qiorui dopo la fine del delilucontro tra Mitomeito e organizzati appuuto per (^ouì-' letteratura moderna senza la 
matiche sulla baso del rico- veatimila soldati sono impc- rastrellatueuto e di anno in De Ganl/e* attribucudoue la piti speciali dal Comando sua opera-. 


U. R. S. S. 


Celebrato a Mosca stnt.i poi la volta rlol fotografo l 1 11 ! • tanto. Fon. Lanza avrà un 

il 60" comoleanno '«nebe csb anicricnno. Eduard artista di dedicarsi j, j„contro con gli on.li 

® ° Steichon. il quale ha rinKr.azia- all altro affare. «Mescolare p Piguatone. 

di Hemingway t» in ms.so «b O.spit. per la matrimonio e amore con la abbiamo rife- 

—-- calorosa accoRbenza e per 1 ap- recitazione c impossibile», wnena irn- .luomino mt. 

MOSCA. 24. — Alla Casa dd- prezzamento dato di lIominR- i,a sentenziato Mari.a Grazia. naturalmente, cri.stitui- 

l'ainicizia con i popoli dei pae- wny « Miss » Buccella spera di Li parte del lavorio 

.^1 stranit'n .si è tenuta un'a.'!- Prc.s.so la Ca.sa dclFamicizia Unnn in Amenn nei- democristiano che appare in 

sciiihtea celebrativa per il 60’ è stata atlcstita un’esposizione an- superficie. z\lla attività par- 

compleanno detto scrittore arue- delle opere (ti Hemingway pub- ^ lamentare e diplomatica per 

ru-iino Lrnest Hominevvav. blicate nell l USS e in altri tn io pos.so e.s.^ore come , _ii.„„_„ ,i,>: 


Una relaziono sulla vita c 
l'opera di Ilerningway è stata 
poi svolta dal critico letterario 
Ivan K.isekin 

Il poeta americano Cari 
Sandberg ba parlato dei suoi 
incontri con Hemingway. E’ 


noscimento del cotifiiio Odor- quali in quest azione, che a mmo in loro organizzazione responsabilità sia al qoverno francese. ,, L'na relazionr? sulla vita c 

Neis.se. K uria firma del trai- Parlai viene considerata co- r’ perfezionata. aiaerino che vedrrbbè di ma- SAVF.KIO TUTINO > opera rb Hemingway o stata 

tato da parte della sola IJHSS me la piu tniporfruite infra- attesa, comunque, del- locchio la medinzionc del - -—^ ?v-in^'Ka'sekbi ^ 

sarebbe fuor di luogo. Ma- preso dall inizio della f/ROr- di qualche * eia- Multano, sia alle diveraenzr U. R. S. S. il poèta americano Cari 

novra luti altro clic «citialc. ra. Lo stesso generale Uhal- „joro.so successo ». clic ccr- di fondo tra Parigi e Hribrif, - Sandberg ba parlato dei suoi 

cr'iue è evidente Primo, jtor. le. comandante in capo del e verrà divulgato nei che non si vede come possano ** XAnem incontri con Hemingway. E’ 

thè è pn.s.snto il tempo in cui forze francesi in Algeria, nrn.ssimi giorni da Algeri, la e.ssere appianate. Quanto agli '-eiearaTO a fviosca stata poi la volta del fotografo 

si poteva SFiornre di separare dirige le operazioni. Un reg- attenzione dei circoli poli- .scontri fra truppe tunisinè e il 60" compleanno Hrieràzl^ 

un pae.se socialiida dall’auro. f'*'» si concentra stasera su algerine. Parigi resta a re- Jj HemingWOy to in rùs.so gl, o.spit. pe‘r la 

secondo perche Bonn non ha staio lancmiuui ttuini atta nuova preci.sazione del dere enmpiaeendost del fatto — -r • calorosa accoglienza e per l ap- 

alctmn po.ssìbilità pratica di Saltano del Marocco, il qua- che Barghihn abbia subito MOSCA. 24. — Alla Casa del- prezzamento dato di Heming- 

cnmbtare le cose alla fron- "t Af ifiilo", « y */. te ha fatto .srijicrc che fin- ricordato agli algerini che l'‘>'mei/ia con i popoli dei pae- wny 

tiori li-*i In Polonia e la Ho- (Allindine, mentre reparti dt contro con De C,nulle è stato essi sono nsniti e che non stranieri si è tenuta un n.s- Prcs.so In Casa dell amicizia 

noi.t u., la toioni.i c la no- Ji^iarina c della S- , • semblea colebraliva per il 60’ è stata allestita un’osposizionc 

pubblica democratica to- i ortìonc straniera sbarcava- ''‘RLrrrrcufe differito dt qual- dei i no diventare urpRRt' comjileanno dello scrittore rune- delle opere di tiemingway pub- 
dcsca. .j comincia- ''^*’Uirnana; e sulle notizie brantt. Stranamente nessuno dicano Ernest Hemingway. blicate neiruuss e in altri 

Ma l’episodio è interessan- ad avauLtre verso Pia- ’-^^'divc ad un nnnvn scontro è neppure .sfiorato dal sospct- L a.ssemble.a è stata aperta pne.si. 

te ugualmente. Se. infatti, terno. - . — " ■■■ . • — —— - - - ■ — — ■ - • - — l - -. ... — ■— TT-r.fr-r^ 

nel tentativo di impedire un j/nperazìnne diretta contro aaa ■ ■■■■ 

trova dì meglio che rnffazzo- j/f,/ colonnello Amirouche. Prigioniera per due giorni dei g< 

tiare un trucco da quattro caduto in combnttimcnto nel ^ ^ 

soldi, vuol dire che Adonaiier marzo scorso, c oggi posta ■ MB ■■ II* *■ ■ III 

comincia ad avveriive aUor- sotto il comando del .san aia- M^m #l^lll#l 

no a sò qualche scricchiolio, fonte Onci lladj, si l%ll Vl%lll%w %ìl^7l W l%^lS?li#l |?* 9 l%wl?ll %JiH»llvl 1^ 

Nel corso del « pranzo di come una delle piò ardue e _■_ 

lavoro » di opgi. tuttavia, non rfkpf'-rtfe imprese che un 

si ò fatto alcun progies.so. cornando militare impegnato jT» Stata ritrovata ìu Uìì porco p’iihhììco - Secoìtdo padre, la ropozza hi 

Americani e francesi non '» “»« g>i‘’rriglia possa mct- r r . r » o 

liamio per nulla r.nccolto la atto. La zona in rat - — 

pertica lanciata da Scivvvii si sono avventurate le truppe (Nostro servizio particolare) ■■ , 

Llovd e sono rimasti sulle zMrir^ vr-n ~^4 !.. 

c n.s-),rn di tiilfri l Algerta; ri- CIHL.-XGO, 24. — .lac- _^ 


inaile;! Noti ce tem po. dicr\ juj,, non siciliana e 

non autonomistica condur- 
■ lelibe ad un dudogo ozioso e 
mipi-oduttivo. 

É C'e motivo di credere che 
essi non iiitendaiio nnunciar- 
VI, specie },er quanto riguar- 
d;i il rigetto-delle discrimi¬ 
nazioni proposte, poiché fa¬ 
lliscono iierfettamente la 
trama del disegno clericale. 
L’attuale apparente mansue¬ 
tudine dei democristiani, in¬ 
fatti, mira a .spogliare com¬ 
pletamento l'on. Milazzo del 
patriinoiiio che egli ed suoi 
amiei hanno acriuisito, ed 
allontanarli dallo schiera- 
mouto autonomista che ha 
neU’vinità la sua forza de- 
terminante. La cessione del¬ 
la pre.s^idcnza del ^«rtverne^ ai 

tiì|ili aMeanze, 

^ dei ' dirigenti democristiaid 

^ mutamento di rotta. 

^ ^ Il miovo passo der^i.so dal- 

Fe.same del «ruppò scudo 

f f serie*infinita di rinvìi. Sulla 

jiL/' I relazione dell’on. Lanza si è 

I aperto un dibattilo, t-Le ver- 

j.,-j pioscguito in una pro.ssi- 

* *---rna seduta fissala per do- 

E l'hann» eliminata! menica mattinn. Domani, in- 

... , 1 - I li tanto. Fon. Lanza avrà un 

‘'.gte,™ n..ovo incontro con gli on.li 




li»» 


E rhaiin» ellmlnatat 


e inglese. « Così a 
pos.so e.s.serc cor 
I.zjren ». Ha detto. 


Prigioniera per due giorni dei gangsters 
la figlia del vicepresidente della Palmolive? 

jE' stata ritrovata in un parco pubblico - Secondo il padre, la ragazza ha inventato tutto 


(Nostro servizio particolare) 
CHICAGO. 24. — .Lac- 


vcccliic Fni.sizirini. che i i.is- qrnn parte da fo- queline G.ay Hart. la ven- 

suniono in sostan/a ne pre- i„cstrìrabìli, .solcala da tunenne avvenente figlia rleì 


Icnrleie rlalFHnione Suvieti- 


slrctte tirofonde vallate c viceprosidento della 


ca iin impegno eterno a non pirmcntata dai balzi inac- g;ile-l’almolivc Conip.an.v ». 
firmare un trattato di pace ccssihìli dei picchi monlagno- limane al contro di un al- 
cotr la Kcpiibblic.i deniovra- ,,, c.<;s(t consente a reparti lucin.ante |jrobleit,.'i che la 

tira tedesca. H ministro in- fuirriorani f'crre (iddc.s-lrnfi. di polizia non riesce ancora a 
glesc. come si ricorderà, era slirppirc (din mor.s-a di r.scr- risolvere. F.lla sostiene ‘li 
rinia.-ilo soddisfatto delle as- crii anche jrrrr jtnssenti di essere stata rapila, la mute 
sicurazioni fornite mercoledì quello impegnato dal gene- ih niartodi. c poi rilasciata 
ila Groniyko date Challe. signorina Hart è stata 

Il solo elcnieuto positivo Basta ftensarc che nella tiovata riuc.st.a mattina da im 
ridia gioriiat:i e nel f.rtto qnerra partigiann in Italin. agente della polizia mentre 
che su alcuni jmnti di lui pro.s.<te iriiifrì di pafriofr ria- vagavi, come un sonnarn- 
accordo eventuale per Ber- scirono ad uscire pressoché bui;, su una strada adiaceii- 

lino la di.scussioiie e indenni da ra.strellamenti dn- le A jimmlc parco iU Uni a- 

foncreta; ma un nuovo o.sta- rati molte settimane e enrn- go. ter piu di 48 ore a po- 
colosemtira es.-;e,eso.,osul- 1 ’”'^ R*''’"’".- 

... -, ,1 vano fino a 30 mrln Jioarr»!., gaz/.i scompars.n martedì 

lunpeguoa „ou ll.i.e;,.- territorio rirrdre ilalFaemporto d. Newark 

mi atomu-lte a Berlino Pare ,fef/a (New .Tersey) dove si era 

che gli oiciilent.ib pinpoii- m-i re,-ain .nd aei-oniiiagu.ire il 


t ue gli occiilent;ili juopou- pjjg, p^,r compremlere co- reiat.-i ad accompagnare 

«ano Ulta forma silullma. in qinante.sca fidanzato Stanley Xoye.-^l"^^ 

base alla quale essi si p,. 4 >r„ci„ne è rle.-cfroafn n prio- Gnynes. venticniiuennc. V ' 


pegnerehliero a non istalla- ^ fallire il suo scopo pnn- Lp ragazza tremava come \ >; 

re le < uire > armi atomu’lu* cipnìi', che .^are/ihe qr/eHn (/f una fuRlia quando rajjonte 

a Berlino Ovest. Che cosa (fjsjrjipperr Ir forre ddF.-ì f.N' je si e avvicinato: scnz.i 

vuol dire? L un modo per jf, fpie.ttn zona. guar-il.arlo in viso ella h:, 

permettere evcntii.ihnente a ly^i yestn lo stesso Stato su.ssurrato debolmente, co- 

Bonn di istallarle, qualora fnirnvse ha femi- me in stalo di delirio: « So- ' '' 

cambi Fattuale stains dei a preci.sa re subito che la no .lacquelme Gay Hart». * • J- 

.cetlori occidentali delFox ca- operazion, --..i.'t frrnoa e dif- Imnicdiatanicnle il poliziot- 

pitalo ilei terzo Keich’’ 1/in- fìcife; riclucdcrà cioè parec- to la faceva salire in auto- — = 

torro)!atj\'o, per 4 »rn. e st'n- chic sctfirvnrjc c rreufrern mobile c 1^^ condiiccxa tu- • 

Z .1 risposta Ma e chiaro che rcHc previsioni possibili an- rettamente capv^ 

se americani c francesi do- che quella di un suo foHr- ilella polizia di C.ucago. ^0llw V 





piuttosto incline 


giungere alFns.sorbimcnto dei 
cristiano-sociali c alla for¬ 
mazione di un governo ligio 
alla Confinrlustria. infatti, se 
ne aggiunge un’altra assai 
più subdolo, anche se non 
meno intensa e tenace. Nei 
confronti di ogni deputato 
è stata stesa addirittura una 
rete di sor\’eglianza poli¬ 
ziesca e — in certi casi — 
di ricatto. I questori delle 
nove province siciliane sono 
stati incaricati di compilare 
dei rapporti sui principali 
esponenti della vita politica 
siciliana, in modo da per- 




r..*> * 



Sai 


Jarqnriinr Ilari subito dopo il «u» ritrovamrnt n nrl letto della elinie,-» ore è 

ta (Tolefotrt» 


se a 
vess 


esscro in.sisterc sn iin.i t.-ile*nrctifo Gerfo. l .-If.X potrà 


L’incendio deila clinica di Blois 
prov ocato da uno degli inte rnati 

Si tratta di un psicopatico che voleva essere dimesso ad ogni costo 


H signor l’rcrson doF>-< 
avere sentito la versione 
della ragazza («Sono stala 
vittima di mr.aggrc-^-sionc c 
mi hanno sequestrata pci 
due giorni») ha tclofon;ito 
• al padre a Ncrv York. Du¬ 
rante la conver-sazione tele¬ 
fonica col signor Hart. il vi¬ 
co caiMì della polizi;i «li Chi- 


Giovinastri di Tolone feriscono 
alcuni villeggianti a bastonate 


credere che un nuovo inci- nielterc ai dirìgenti clericali, 
ilcrite d auto abbia Latto P^e- j, a Covelli. di intervenire 
cipri;!re la psiche della Hart pesantemente sui dubbiosi, 
1 ” vuoto di meiuoria. argomenti di cui c fa- 
Lgli stesso pero non si reii- intuire la sporca natii- 
de ragione del fatto che la j.^ clero è mobilitato per 
automobile, con la quale la pressione particolar- 

signorma Hart accompagno mente sui cristiano sociali, 
all aeroporto il suo fidanza- JMiiazzo viene bersa- 

to. e stata effettivamente ri- ^jinto in questi giorni dai 
tio\ata a Newark nyl luogo messaggi dei vescovi della 
descritto da Jacquelme. maggior parte delle diocesi 

Ecco ad ogni modo il rac- italiane: telegrammi, lettere 
conto della vicenda fatto apocalittiche, telefonate mi- 
d.alia ragazza: * Avevo ap- nacciose che usurpano il 
pena dato un bacio di coni- linguaggio degli evangeli, 
miato .il mio fidanz.ato che si ma che puzzano di volta in 
accingeva a partire in aereo volta di petrolio, di cemento, 
per Pittsburgh. Quando lo ((i prodotti chimici, di mo- 
apparccchio ebbe preso il nopoli. Un deputato della 
volo. Un uomo molto robu- Unione siciliana cristiano so¬ 
sto — ha detto .lacqueline — fiale è stato costretto ad al¬ 
mi ha pre.so per un braccio lontanare la propria consor- 
puntandomi alla schiena je jia Palermo per sottrarla 
una rivoltella. Mi disse di insidia dei monsignori e 
non gridare .se non volevo j quali dalla mat- 

che mi ucndc.sse. .Mi misero fjno alla notte bussa- 

snl sedile posteriore di una vano alla sua porta per in- 

autoniobile c mi coprirono , 1 ,,ria a « salvare Fanima del 
con ima coltre ». marito». 

La rag.izza Ma n.arrato che- 

il vi.iggio e durato molte _ 

ore. Durante la corsa ella Telegramma 

avrebbe udito uno dei rapi- della CGIL 

tori dire al comoagno che 

< li vecchio avrebbe sgan- alia segreteria 

ciato il grano ». con facile , 

riferimento alFintenzione di Siciliana 

ricattare il signor Hart. 

< Poi fvti introdotta in una La segreteria della CGIL ha 


rasa e rinchiusa nel bagno ''Arato oggi alla segreteria 
.•r.mi.'.i /-ilo regionale siciliana della Con- 
ì „ ' . ^ tiomr.n che (^^dcrazionc generale italiana 


Gli aggressori volevano « farsi rispettare » • Effettuati 3 arresti 


diceva: 


' Comincia 


del lavoro il seguente tele- 


TOLONE, 24. 


A « « ( 4 C A«C 


Un.a cin-.niazioni. alcuni di 
gumti! g:ov.a;;i s.arebbero s 


questi p :'.or\csise l; privo co-. i popf, fi,f ja ragazza fu 
a!:. In ^ Ì To-' , , jiort.ita nelle prossimità dei 

rìisti<T'T_ C-UiO it r» à 0*.4) Ty uori.iv") ci * ^ 


caln<K l.a polizi.a dirama co- gramma; « La segreteria con- 
nuinicati dappertutto: sufà federale plaude alla vostra 
meglio moUnre la zavorra " ». iniziativa d; riunioni del Con- 
Dopo d: che la ragazza fu >igbo delle leghe provinciali 


O vrv4;tr;;:i di po-st- 

rionc in favore della libera 


BLOIS, 24. — Un interna- stringere i dirigenti della fenomeno è nlcvabde in un.a 
to della clitiicn psichiatrica clinica a dimetterlo, dopo mezz.a dozzina di citi.N amen- 
di la Che.snaie, presso Blois, che cui gli era stato prece- oanc 

rimasta distrutta Itmedi scor- dentemente rifiutato. j pnro.a di 

so in seguito ad un incendio PÌ^'^'^nato ^ 

che ha causato la morte di all ospedale di Blois. 

sei donne ivi degenti, ha sono registrati 0» casi I.a fon- 

confessato di aver appiccato U.S.A. daz;one n.izion.ale h.i detto d: 

il fuoco alFedifìcio. - aver inviato in questa zona un- 

Si tratta di un uomo di 32 RecrUtdeSCenza di polio fi.cj polmoni artifici.ili. 

anni che ha suscitato I in- • mimefoSe Città Kansas City, con 62 casi se- 
ccndio appiccando le fiamme *'* * k i .. 

ad un mucchio di panni, in nkW YORK. 24 — Negli Sta- ^c c a Ra¬ 
tina stanza del secondo pia- ti Uniti si delme.i una improv- z.one h.i assunto proporzioni 
no dall’edifìcio, al fine di co- recrudosconza del male. Il ep.dcm.che. 


1*1 criisi, bi 5 ua memoria fu d* ìì-inclol. Armotì di basto*|«iìiilaln da civili, per sedare l,ind settentrionale r<!Io .scopo trovata dall amento pochi nia.^sc lavoratrici e lo svilup- 

trovata «in grave disordi- ni e di catene dì bicicletta.'la gazzarra. Sono stati elTet- d. preven.ro d;mos'r:.z,or.. po- minuti dopo che i gangster po economico e sociale regio- 

ne» dallo psichiatra dottor i piovani hanno in pochi mi-jtuati tre arresti. polari _ lUì avevano rila.sciata ». .n-ile, contro io forze o.stili sof- 

W AiicIiti T.'>n«:«v Hi Stinri ntifi fr>rit.» ift norsono. trol . . ~~ i.-.. __ ___ focatrici (Il Ogni ordine ». 


trovata «in grave disordi- ni e di catene di bicicletta, la g,yzarra. Sono stati elTet ... ... .. ... 

„ p u co pit.T t .Tro.i I ^ dallo psichiatra dottor i piovani hanno in pochi mi- tuati tre arresti. polari lUì ave 

Des Mo-.nes (lovva) dove si ^Viistin Tan.sev di Short miti ferito 18 persone, tre kJ • • •!• LA DM II* Su t 

sono registr.iti 06 c.isi I.a fon- llills (New Jersey). Dopo delle qtiali versano m gravi tt NO Ql mi$$lll » IvIOUS. DOIaCIII la poh 

d.Tz;one n.izion.ale h.i detto d: trenta ore rii amnesia, la condizioni. In preda ad n.n n^l Qslo nominato VCSCOVO ù stas 

aver invi.ato in questa zona un- giovane cominciò a riprcn- vero e proprio accesso di fn- - - ^ 

a », r,-.ir,inr,i Ar- fi'-iii doTO coscìcnza vii sè stessa, rore. essi hanno interamente l-OXDRA. 24 — M.'ir..fef'.. CITT.A* DEL VATlC.ANO. della i 

d.c polmoni ar..fiv..a,. conoscenza di quest, demolito Faulomobile d. uno 24 - Il P.'ip.i ha nonvn.ato che - 

gnalati. riferi-sce che la situa Picrson a prestare un rincorso le loro vittimo sin prolcsta contro l istai- bra m questi ciorn, il .Sfì del- * 

z.one h.-i assunto proporzioni credito a.ssat limitato alle dentro il Casino. l.izione d; missili amcr.cani la sua ordln.ìz.one s.icerdotalc. z.ione * 

ep.dcm.che. affermazioni della ragazza. Secondo le prime infor- telcgu.dat; nei press. delia ca- vescovo titolare d. EI.de. 


LONDRA. 24 


M-ir-fe?: 


___ mi avevano rila.sctata ». 

Mons. Boldelli questo r.ìcconto 

, la polizia e molto scettica 

nominato vescovo K stasera lo stesso p.adre 

CITT.A’ DEI. VATlC.ANO. della ragazza h.t ammesso 


M.FRFtlO REH HI.IV dlrrtioiy 
Fn^n RjirMrtl. dlr»fror» resFi 


La conoscenza di questi dem’olùo Faulomobile d. uno --so- 24 - Il P.»p.i hr. nonyn.-uo che — secondo lui - l.t 

;nrcc«lon.i h.» i„do,.o‘'n .,i. -'-I 'i'.n»'miram?o.r 

ipnor Picrson a prestare un nncorì.o le loro vittimo sin prolcsta contro l istai- bra m questi ciorn, il .Sfì del- mven- 


JOHN Gl'II.BERT 
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